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Il Governatore

Care Amiche e Cari Amici Lions, Carissimi Leo,
l’esperienza che stiamo vivendo in questo periodo ha
condizionato fortemente la nostra quotidianità, ca-

ratterizzata fortemente dall’utilizzo di DPI, dal distanziamento 
sociale e dal divieto di partecipare ad eventi aggreganti.

Se tutto ciò ha influito negativamente sulla realizzazione 
dei Services programmati per questa seconda parte dell’anno 
sociale, non ha certo condizionato la nostra attività ammini-
strativa. 

In accordo con le direttive pervenute dalla Sede Centrale, 
che ha autorizzato l’utilizzo di metodi alternativi di votazione, 
si sono tenute le Assemblee Elettive dei Club, per il rinnovo 
dei Direttivi per il prossimo anno sociale ed al tempo stesso 
per individuare i Delegati ai prossimi Congressi Distrettuale e 
Nazionale.

Saranno sicuramente ricordati per essere i primi a tenersi 
per via telematica ed a prevedere votazioni attraverso la piat-
taforma di e-voting di Eligo.  

Sarà la prima volta per tutti e per questo ci stiamo prepa-
rando al meglio delle nostre capacità, sia frequentando corsi 
di formazione, sia incontrando i Club e le Zone, per illustrare al 
meglio la piattaforma.

Per ridurre ulteriormente le eventuali difficoltà, dopo le 
Riunioni di Circoscrizione, che si terranno dal 1 al 3 maggio, 
abbiamo previsto anche due simulazioni di voto per giungere 
adeguatamente informati alle votazioni del Congresso Distret-
tuale del 24 maggio.

In quella occasione ci saranno le votazioni per l’elezione del-
le cariche distrettuali per l’anno sociale 2020/2021, quindi del 
Governatore, del I VDG e del II VDG. 

Ai candidati a quest’ultima carica, a Francesca e a Franco, va 
il mio ringraziamento per la loro disponibilità a mettersi al ser-
vizio del nostro Distretto la cui attività sarà condizionata dalle 
conseguenze socio-economiche di questa emergenza. 

A loro va un ulteriore “in bocca al lupo” perché saranno i pri-
mi a non avere la possibilità di un contatto diretto con una sala 
gremita di delegati durante i loro interventi di presentazione. 

Sarà sicuramente un’esperienza diversa rispetto a quelle di 
precedenti Congressi, ma sono certo che sapranno adattarsi a 
questa situazione e riusciranno a dare il meglio.   

Contemporaneamente alla pianificazione dell’attività con-
gressuale non si è fermata neanche la nostra attività solidale 
nei confronti di chi è stato più colpito da questa epidemia.

Da subito abbiamo avuto chiaro l’obiettivo di dare un aiuto 
rapido ed efficace a tutte le comunità interessate, giungendo 
alla conclusione che a farlo avrebbero dovuto essere i Club.

Sono stati essi le vere “fabbriche della solidarietà” che, gra-
zie alla loro diffusione capillare ed alla conoscenza diretta delle 
necessità nei territori di riferimento, hanno dato concretezza 
alla sensibilità solidale propria del nostro essere Lions.

Ognuno ha donato in proporzione alle proprie disponibilità 
e, così facendo, abbiamo raggiunto un risultato straordinario 
dimostrando ancora una volta come il gioco di squadra sia l’ar-
ma vincente per ogni sfida che ci si prefigga di affrontare.

Ammonta ad oltre 530.000 Euro la somma donata dai no-
stri Club in questi due mesi. Grazie di cuore a nome mio e so-
prattutto da parte di chi ha ricevuto l’aiuto richiesto. 

Ad oggi sono stati donati DPI, ventilatori polmonari ed al-
tre strumentazioni sanitarie agli ospedali, ai centri sociali e alle 
case di riposo. 

Non sono mancati gli aiuti alimentari ai centri Caritas, che 
hanno visto più che raddoppiata la loro attività a causa delle 
numerose famiglie che stanno risentendo economicamente di 
questa crisi.

Interventi, questi, che devono farci sentire ancora più orgo-
gliosi di appartenere ad un’associazione che vede la solidarietà 
alla base della propria azione. 

Siamo sempre più punto di riferimento nelle nostre comu-
nità perché in questi anni abbiamo dato visibilità al nostro im-
pegno andando direttamente incontro a chi aveva bisogno del 
nostro intervento.

Questo impegno diretto ci è stato impedito dai decreti che 
si sono susseguiti a causa dell’emergenza, ma, grazie ai nostri 
Club ed alle loro donazioni, abbiamo dato risposte concrete 
alle richieste di solidarietà dimostrando, ancora una volta, di 
essere là dove c’è un bisogno che, da sempre, riusciamo a sod-
disfare, grazie al nostro motto “We Serve”.

Un abbraccio.
Tommaso

COVID E SOLIDARIETÀ

L’operosità dei Club come strumento di solidarietà

di Tommaso Dragani
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Direttore Internazionale 2010-2011

D a quasi tre mesi una pandemia 
causata da un virus (Sars-CoV-2 è 
il termine tecnico) ha stravolto le 

nostre vite, annientando facili certezze 
e luoghi comuni, tant’è che, ascoltando 
giornalmente le conferenze stampa della 
Protezione Civile nazionale, che eviden-
ziavano il continuo e progressivo aumen-
to del numero dei contagi e dei decessi, ci 
siamo trovati spesso a confrontarci con la 
paura della malattia e della morte.

Il nostro immediato futuro oggi ci ap-
pare fortemente incerto perché, in po-
chissimo tempo, è cambiato quasi tutto, 
il mondo si è fermato, come non era mai 
successo prima, e le incognite e le debo-
lezze dei sistemi, sia sanitari che politico-
economici, rispetto alle emergenze at-
tuali sono fonti di gravi preoccupazioni 
per tutti. A ciò occorre aggiungere che, 
in questi mesi, abbiamo dovuto forzosa-
mente modificare i nostri stili di vita, le 
nostre relazioni interpersonali, la parola 
d’ordine è stata “distanziamento socia-
le“, che ha comportato di dover limitare 
o, meglio, abolire, per esempio, abbracci 
e strette di mano, e tutto ciò ha certa-
mente ulteriormente inciso sulla nostra 
psiche e sui nostri stati d’animo.

Risulta pertanto naturale porsi la do-
manda: se e quando cesserà l’emergenza 
da Covid-19, potremo pensare veramente 
di tornare alla “normalità”? e comunque a 
quale normalità faremo riferimento, se il 
mondo probabilmente non sarà più ugua-
le a prima? E nella fattispecie noi Lions 
come ci sentiamo oggi? E, soprattutto, 
come pensiamo di agire nel prossimo im-
mediato futuro?

In questi mesi ci siamo buttati a capo-
fitto in innumerevoli iniziative per essere 
di aiuto e di supporto alle nostre comu-
nità (fornendo immediatamente dispo-
sitivi di protezioni individuali, ventilatori 
polmonari, alimenti per i bisognosi, etc, 
per un valore stimato per adesso, di oltre 
4.500.000 Euro) e tutto ciò ci è sembra-
to naturale, non c’è stato bisogno che ce 
lo chiedesse qualcuno, non siamo stati lì 
a pensarci tanto, non c’è stato Club che 
non si è messo spontaneamente ed ur-
gentemente in movimento, sentendosi 
parte attiva e solerte di una comunità lo-
cale in gravissima difficoltà.

Ma dopo l’emergenza COVID, per noi 

Lions, per una Associazione Internazio-
nale con le connotazioni e le peculiarità 
come la nostra, cosa cambierà? Dobbia-
mo immaginare scenari e modus ope-
randi diversi rispetto a quelli a cui siamo 
abituati?

Le esperienze dure e drammatiche, 
come quelle vissute in questi mesi, cer-
tamente segnano fortemente gli animi 
degli individui, pertanto la scala valoria-
le attribuita al quotidiano ed usuale tran 
tran di ieri, anche nelle nostre strutture 
organizzative (Club, Distretti, etc..), certa-
mente subirà delle importanti variazioni; 
immagino, ad esempio, che per ottene-
re un maggiore coinvolgimento ed una 
maggiore attiva partecipazione dei soci, 
senza alcuna remora, rispetto a riunioni 
teorico-organizzativo-programmatiche 
e/o a definizioni di posizioni di incarichi, 
prediligeremo ed attueremo azioni im-
mediate la cui concretezza di risultato 
abbia un significativo impatto sulla qualità 
della vita delle persone e delle comunità 
che desideriamo aiutare. 

Quindi il primo step sarà mettere in 
campo una grande operosità, coerente 
e consona alla gravità del momento, uti-
lizzando al meglio tutti gli strumenti che 
si possono avere a disposizione. Certo 
l’operosità di tutto il Paese per la ripresa 
economica sarà importante e fondamen-
tale, ma sarà anche prioritario da parte 
delle persone di “buona volontà”,  l’impe-
gno ad ispirare e ad infondere coraggio 
attraverso esempi virtuosi. 

Noi Lions credo, abbiamo la grande 
responsabilità morale e civile, in questo 
momento, di essere collante della so-
cietà. Praticando e realizzando atteggia-
menti altruistici, dobbiamo rappresentare 
un esempio e un modello da imitare per 
ridurre gli atteggiamenti individualistici o, 
ancor peggio, l’egoismo, che certamente 
rischia di prendere il sopravvento a tutti i 
livelli, in questi frangenti.

Chiunque crede, come noi, nell’impor-
tanza di un agire collettivo, etico, fonda-
to su valori umanitari condivisi, non può 
disconoscere il bene supremo della soli-
darietà, che deve concretarsi sempre, ed 
a maggior ragione in situazioni di emer-
genza e di crisi, e non solo quando tutto 
va bene e fila liscio.

Siamo chiamati, come ricordava Papa 

Francesco, “a riconoscere le nostre fra-
gilità e a mostrare una capacità di resi-
stenza nuova, che non potrà che essere 
collettiva. Dobbiamo mettercelo in testa: 
nessuno si salva da solo. Non è questo 
il tempo degli egoismi e delle divisioni e 
non è questo il tempo della dimentican-
za”. Ma perché questa rinascita avvenga, 
come ricordava Franco Ferrarotti “occor-
re ristabilire la rete delle relazioni perso-
nali, individuali e collettive, occorre ritor-
nare a una socialità autentica, con tutti 
i limiti del momento, consapevoli che il 
digitale, in questo periodo, ha supplito a 
diverse situazioni, ma consapevoli anche 
che da solo questo strumento non basta. 
La tecnica è appunto uno strumento, non 
può mai essere il fine”.

Quindi dobbiamo essere “i traghet-
tatori” per un passaggio dall’area grigia 
della apatia, dello sconforto e della tri-
stezza, verso la gioia del servizio verso gli 
altri. Certo non sarà semplice, ma sono 
certo che ci ritroveremo con più entu-
siasmo e più motivazioni, e che avremo 
più chiarezza dei nostri compiti e della 
nostra missione, sarà più difficile divaga-
re e deviare dalla corretta via, saremo più 
essenziali e aboliremo tutto ciò che potrà 
essere vano e superfluo. 

Siamo consapevoli delle nostre respon-
sabilità, sappiamo che le nostre attività 
umanitarie, oltre ad aiutare le persone 
in difficoltà, arrivano anche a salvare vite 
umane, e quindi le scelte che dovremo 
fare non devono indulgere a compromes-
si ed a nostre preferenze, ma le strategie 
associative dovranno essere molto più 
appropriate al tempo ed alle esperienze 
recentemente vissute.

Il tempo del Covid-19, per i Lions è un 
tempo per servire di più e meglio.

LIONS AL TEMPO DEL COVID-19
di Domenico Messina
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Caro Lions,
ho sempre creduto che il mondo fosse un posto migliore grazie ai Lions. Sei tu 

che realizzi cose straordinarie nella tua comunità e nella vita delle persone che 
servi. Credi che la solidarietà sia importante. E in questo momento difficile, voglio che tu 
sappia che sei importante più che mai.

Mentre continui a servire in sicurezza durante questa crisi sanitaria globale, sappi che 
Lions Clubs International è al tuo fianco per aiutarti. Insieme, riaccenderemo la speranza. 
Insieme, daremo conforto alle nostre comunità e garantiremo la loro salute e sicurezza.

Insieme, affronteremo questi tempi difficili.
Cari saluti.

Dott. Jung-Yul Choi
Presidente Internazionale

Il Presidente Internazionale 2019-2021

SERVIRE INSIEME IN SICUREZZA
Un messaggio a tutti i Lions da parte del Presidente 
Internazionale, Dott. Jung-Yul Choi
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Per garantirci il futuro 
è importante non 
commettere
errori. Uscire dalla crisi 
è una sfida da vincere 
insieme

Editoriale

IL RUOLO DEL LIONISMO 
E DEL TERZO SETTORE DURANTE 
UNA CRISI GLOBALE

di PDG Giulietta Bascioni Brattini

In uno dei momenti più bui dell’emergenza sanitaria che ab-
biamo vissuto (e che ancora stiamo vivendo) mi sono chiesta 
se, anche come soci di una associazione di servizio, sarem-

mo stati capaci di mantenere la rotta in un mare così tempe-
stoso. Sinceramente ne ho dubitato.

La pandemia ha segnato una profonda linea di demarcazio-
ne nella vita di ognuno di noi, con la netta separazione tra un 
“prima” e  un ”dopo”. 

Siamo stati chiamati a fronteggiare un’onda d’urto improv-
visa e imprevedibile, che ha cambiato radicalmente il nostro 
modo di vivere e, nel peggiore dei casi, a subirne direttamente 
gli effetti, sanitari ed economici.

Abbiamo assistito ad un ridimensionamento di alcuni valori 
ed alla “rivelazione“ dell’enorme importanza di elementi quali: 
Cura, Prevenzione, Medici, Sanitari, Comunità Scientifica, Ter-
zo Settore, Solidarietà, con grandi manifestazioni di profonda 
gratitudine da parte di tutti.

In questo anno sociale ho rivestito sia il ruolo di presidente 
di Club Lions che quello di direttore di questa rivista, ho potuto 
operare il servizio ed anche registrarlo e comunicarlo. 

Questo numero della nostra rivista distrettuale racconta una 
bella storia.

Racconta infatti la volontà di adeguarsi al 
cambiamento e di adattare ad esso appunta-
menti statutariamente stabiliti (assemblee di 
Club, congressi, votazioni, elezioni di leader..).

Racconta, soprattutto, la capacità di leggere 
i cambiamenti, di ascoltare gli appelli, sia delle 
strutture sanitarie che delle persone in diffi-
coltà.

La nostra rivista registra e trasmette questo 
brusco cambiamento di azioni. Ma l’Associa-
zione Lions, nata in un difficile periodo bellico, 
come avrebbe potuto non essere all’altezza, 
non essere capace di leggere le richieste d’a-
iuto della società sconvolta dagli eventi?

Senza lasciarci prendere dallo sconforto nè 
dalla voglia di primeggiare, abbiamo raccolto 
le sfide, consapevoli di dover fronteggiare do-
lorosi cambiamenti epocali, cercando di con-
tribuire a colmare i vuoti del settore pubblico.

Sia nella gestione del Club che nell’azione di 
servizio siamo riusciti, quasi sempre, a dare il 

meglio di noi stessi.
Improvvisamente le nostre ritualità e i momenti di conviviali-

tà, che pure avevamo dato per acquisiti e che anzi ritenevamo 
indispensabili per cementare il nostro spirito di appartenenza, i 
nostri legami di  amicizia, hanno assunto una luce diversa.

Anche senza muoverci da casa, invece, abbiamo utilizzato le 
nostre competenze, con un approccio costruttivo, aprendoci 
un varco verso il cambiamento e un eventuale, auspicabile mi-
glioramento.

Queste pagine raccontano l’efficienza della rete globale di 
Solidarietà, consolidata nei 103 anni di vita del Lionismo, aiu-
tati dai mezzi telematici che, in modo formidabile, ce lo hanno 
consentito. 

L’auspucio che ci possiamo fare in questo momento delicato 
di transizione, con problemi socio-sanitari crescenti, è quello di 
mantenere questa rotta, di riorganizzarci, senza dimenticare le 
vere priorità, senza commettere errori.

Facendo ciascuno, al meglio, la propria parte, anche come 
Lions, riprenderemo a camminare insieme e a “garantirci il fu-
turo”.

5
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Il Presidente del Consiglio dei Governatori

Superano i quattro milioni e ottocentomila euro le appa-
recchiature sanitarie, i dispositivi di protezione, le der-
rate alimentari consegnati dai Lions italiani a ospedali, 

ASL, comuni e cittadinanza dall’inizio dell’emergenza corona-
virus ad oggi.

“Sbigottiti dalla violenza di questa epidemia – ha racconta-
to Luigi Tarricone, presidente nazionale dell’associazione – ci 
siamo subito posti a fianco delle istituzioni, anche attraverso i 
nostri soci medici che operavano in prima linea o presenti nel-
le amministrazioni locali, raccogliendo le loro richieste. Grazie 
a 1.300 club e 40.000 soci presenti in tutte le maggiori città 
italiane siamo riusciti a generare un’azione rapida e capillare”.

Così, il contributo dei Lions italiani per la lotta al virus ha fin 
qui raggiunto i 4.822.000 euro compresi i 350.000 dollari mes-
si a disposizione dalla Fondazione Lions Club International.

Il 27% di questo importo (1.300.000€), è stato destinato 
all’acquisto di centinaia di migliaia di dispositivi di protezione 
per gli operatori sanitari: mascherine, guanti, calzari, visiere, ca-
mici e tute monouso.

Oltre 2.688.000 euro, pari al 56% del totale, sono stati im-
piegati per l’acquisto di attrezzature me-
dicali di alto livello, riutilizzabili al termine 
dell’emergenza.

In tutta Italia, i Lions hanno consegna-
to ai nostri ospedali respiratori per tera-
pia intensiva, analizzatori per tamponi, 
apparecchi per ossigenoterapia, ecogra-
fi, monitor, siringhe elettriche, tablet ed 
altro ancora.

Accanto ai quasi 200 ospedali che han-
no ricevuto supporto dai Club Lions – e 
tra questi quelli delle provincie lombarde 
più colpite dal Covid-19 e lo Spallanza-
ni di Roma – cresce di giorno in giorno 
il numero delle RSA alle quali vengono 
forniti in primis dispositivi di protezione.

“L’azione dei Lions italiani – ha spiega-
to Luigi Tarricone – continua senza sosta 
adattandosi alle priorità del momento. 
Se ventilatori polmonari e dispositivi di 
protezione sono stati la nostra prima 
preoccupazione, adesso stiamo concen-
trando la nostra azione sul sostegno alla 
popolazione e iniziamo a progettare gli 

interventi a supporto della ripartenza della nostra economia”.
Così oltre 830.000 euro (17% del totale) hanno finanziato 

fin qui l’attività di sostegno sociale: spese solidali, donazioni di 
prodotti alimentari alle famiglie e a mense aperte a coloro che 
sono in difficoltà.  

I Leo, il movimento giovanile dei Lions, distribuiscono ogni 
mattina la colazione agli operatori sanitari del Covid Hospital di 
Milano. I nostri soci, spesso in collaborazione con Croce Ros-
sa e Protezione Civile locali, sono operativi nella distribuzione 
porta a porta di alimenti e farmaci.

“Ci attende una nuova sfida – ha proseguito Luigi Tarrico-
ne – noi siamo un’organizzazione che ha grandi professionalità 
in quasi tutti i campi, composta da professionisti, imprenditori, 
insegnanti, dipendenti pubblici e privati impegnati ogni giorno 
a favore delle loro comunità. Dobbiamo adesso mettere que-
ste professionalità al servizio dei giovani, della pubblica ammi-
nistrazione e delle imprese per aiutare la ripartenza del Paese”.  

Chi sono i Lions?
Lions Clubs International – nata nel 1917 - è la più grande or-

ganizzazione internazionale di club di servizio con oltre 1 milio-
ne 400 mila soci distribuiti in 46 mila club in 
tutto il mondo. In Italia è presente con oltre 
1.300 club e 40.000 soci. 

Impegnati fin dalle origini nella difesa della 
vista, in Italia i Lions dispongono di uno dei 
maggiori centri per l’addestramento di cani 
guida a livello europeo e operano attraver-
so numerosi progetti su scala nazionale tra 
i quali Sight for Kids, che ha già generato 
oltre 100.000 screening pediatrici per l’am-
bliopia.

I nostri progetti per le comunità sono 
spesso focalizzati sui giovani e le scuole tra-
mite programmi formativi quali il Concorso 
Un Poster per la Pace, i Campi e Scambi 
Giovanili e programmi di formazione quali 
Progetto Martina (prevenzione dei tumori 
giovanili) e “Interconnettiamoci… ma con la 
testa” per la prevenzione del cyberbullismo.

Lions Clubs International Foundation, la 
fondazione internazionale dei Lions, ha fin 
qui erogato oltre 1 miliardo di dollari di con-
tributi per finanziare progetti umanitari lo-
cali e globali.

DAI LIONS ITALIANI 
QUASI 5 MILIONI DI EURO 
PER BATTERE IL CORONAVIRUS

di Luigi Tarricone

Dopo interventi dedicati a ospedali e Rsa, si ampliano ora quelli a sostegno delle famiglie in 
difficoltà grazie alla presenza su tutto il territorio nazionale
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...PERCHÉ il nostro Distretto 108A (Romagna, Marche, 
Abruzzo e Molise) e soprattutto i nostri Club, già ad inizio 
marzo, si sono immediatamente attivati per l’emergenza Co-
ronavirus in una straordinaria raccolta fondi per dare un aiuto 
concreto ed immediatato ai rispettivi territori.

...PERCHÉ intervenire per aiutare in occasione di calami-
tà come terremoti, alluvioni o carestie faceva già parte del 
nostro dna, del nostro modo di essere Lions, del nostro “we 
serve”, ma mai contro un  virus… contro una pandemia che 
non ha colpito una sola città, o una zona, o una regione… ma 
che che colpito il mondo intero e, in poco tempo, ha scardi-
nato tutte le nostre consolidate realtà.

… PERCHÉ, per prima cosa, nel pieno rispetto 
dei regolamenti ministeriali, abbiamo dato il 
buon esempio, non solo restando a casa, 
ma anche con azioni di convincimen-
to sul territorio al rispetto di quanto, 
come cittadini, siamo stati chiamati 
a fare.

...PERCHÉ, in ottemperanza alle 
direttive ministeriali, i Club Lions 
hanno prontamente sospeso riu-
nioni, incontri ed eventi pubblici, ma 
hanno continuato a operare utilizzan-
do telefono, email, chat e conference 
call per poter individuare e decidere quali 
necessità si potevano soddisfare, dopo aver 
contattato enti e strutture ospedaliere per sape-
re da loro quali erano le più impellenti.

...PERCHÉ i Club hanno operato effettuando versamenti 
diretti agli Enti locali predisposti alla sanità, ma soprattutto 
acquistando dei materiali e consegnando attrezzature di-
rettamente agli Ospedali, alla Protezione Civile, ai Medici di 
Base, alle Case di Riposo, alla Croce Rossa, a molti Comuni 
ed alle famiglie dei contagiati.

...PERCHÉ dal punto di vista economico i Club hanno 
messo in campo competenze, sia organizzative che opera-
tive, impegnando risorse proprie e altre ottenute con azioni 
di raccolta fondi all’esterno. Tanti soci, poi, si sono attivati 
in prima persona per donare o per procurare o consegnare 
medicinali, dispositivi di protezione, presidi ed attrezzature 
medico-sanitario e viveri alle fasce colpite e più in difficoltà 
della popolazione del territorio.

...PERCHÉ è con orgoglio che si può sottolineare che la ci-
fra di ben oltre 500.000 €, raccolta complessivamente al 30 
aprile, dai nostri Club e messa a disposizione della battaglia 
contro il Coronavirus, nasce dal cuore e dalla partecipazione 
di tutti gli 89 Club e di tutti i suoi 3.400 soci del Distret-
to che, con lo spirito e lo slancio che anima i Lions, hanno 
saputo essere presenti là dove c’è bisogno. Ma non bisogna 
fermarsi, anzi bisogna continuare… perché oggi il bisogno è 
grande, nelle nostre comunità, in tutta Italia e nel mondo in-
tero.

 
...PERCHÉ, come vi dicevo, i Club hanno operato preva-

lentemente indirizzandosi verso il proprio territorio, verso 
le rispettive strutture sanitarie, elargendo fondi destinati 

all’emergenza  Covid-19, oppure distribuendo ma-
scherine, gel, importanti atrezzature mediche 

(respiratori polmonari, saturimetri, frigori-
feri, etc), tablet per poter far colloquiare 

i pazienti in video con i familiari oppure 
per fare assistere i ragazzi da casa alle 
video lezioni scolastiche. I Club han-
no anche pensato a buoni spesa per 
le famiglie meno abbienti, e poi alla 
Croce Rossa, alla Protezione Civile ed 
al fondo Multidistrettuale Lions che, 

unitamente ai € 350.000 provenienti 
dalla LCIF, acquisterà e donerà sul ter-

ritorio nazionale dei ventilatori polmonari 
agli ospedali italiani.

 
...PERCHÉ alcuni Lions Club, oltre che singo-

larmente, hanno operato anche con altri Club della zona, 
ed in merito occorre segnalare che i Lions Club della prima 
circoscrizione, unitamente a Lioness e Leo, hanno destinato 
materiale per circa € 30.000 agli ospedali di Ravenna, Lugo 
e Faenza; mentre nel riminese il Lions Club Valconca, con i 
Leo, hanno aperto una raccolta fondi presso privati, imprese 
ed un istituto bancario, ed in poco meno di un mese hanno 
raccolto complessivamente la somma di € 130.000; subito 
acquistato all’estero, poi già consegnato un preziosissimo ed 
importantissimo ECMO all’Ospedale di Rimini.

 
...PERCHÉ sappiamo che l’emergenza non finisce adesso, 

ma continuerà…..è evidente che continurà …
 

… PERCHÉ… PERCHE’  SIAMO  LIONS. 500.000 GRAZIE.
 

*GST Distrettuale (LC Faenza Host)

108A EMERGENZA COVID-19 : 
500.000 GRAZIE

 di Saele Giberti*Risposta del distretto all’emergenza 

SI, 500.000 GRAZIE… perché..
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Il Presidente del Consiglio dei Governatori

I 4.822.000 euro destinati dai Lions italiani a supportare 
strutture sanitarie, amministrazioni locali e la stessa popo-
lazione nell’affrontare l’emergenza coronavirus, possono 

essere così ripartiti in termini geografici:
• l’impegno di risorse più cospicuo avviene in Lombar-

dia dove, fino ad oggi, i Lions italiani hanno concentrato cir-
ca il 30% dei loro interventi in termini di valore, ovvero oltre 
1.300.1	 euro

• circa il 20% del totale è stato invece impiegato nel nord 
ovest del Paese (Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria) a cui sono 
stati destinati oltre 850.000 euro

• il 13% è fin qui stato destinato al nord est del Paese (Vene- 
to, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia) dove gli interventi 
hanno sfiorato i 600.000 euro

• quasi 500.000 euro sono stati poi impiegati in Emilia Ro- 
magna

• circa 1.600.000 euro sono stati impegnati nelle regioni del 
centro sud e isole

Dunque, gli interventi dei Lions Italiani sono andati a in misu- 
ra prevalente a supportare le popolazioni più duramente colpi- 
te dalla pandemia.

La prima fase: vicini agli ospedali e agli operatori sanitari. La 
prima fase dell’intervento dei Lions italiani li ha visti a fianco 
di ospedali e operatori sanitari, tra questi ultimi, in particolare 
delle sezioni locali della Croce Rossa.

Si può dire che nelle aree maggiormente colpite a nessun 
ospedale pubblico sia mancato un sostegno.

LA LOMBARDIA
Se guardiamo la Lombardia (Como, Lecco, Varese, Sondrio, 

Monza Brianza) sono ben 17 gli ospedali ai quali è sta- to dato 
supporto: Erba, Sant’Anna, Valduce, Varese, Gallarate, Busto 
Arsizio, Saronno, Garbagnate, la Fondazione degli ospe- dali di 
Legnano-Cuggiono-Abbiategrasso-Magenta, Vimercate, Lec-
co, Sondrio, Desio e il San Gerardo di Monza.

Si è trattato spesso di interventi importanti: basti pensare 
alla donazione di un’unita di terapia intensiva completa all’O- 
spedale di Saronno per un valore di 65.000 euro https://
ilsaronno.it/2020/04/17/coronavirus-maxi-donazione-dei-
lions-club-di-saronno-acquistata-ununita-di-terapia- intensi-
va-per-lospedale/

Oppure il supporto offerto all’Ospedale di Varese dove gli 
in- terventi Lions hanno sfiorato i 70.000 euro di cui oltre 
50.000 destinati all’acquisto di apparecchiature.

Anche nel martoriato quadrante delle province di Pavia, Pia- 
cenza, Cremona e Lodi il sostegno alle strutture sanitarie è 
sta- to importante.

Ad esempio, l’impegno dei Club Lions ha consentito di for- 

nire oltre 63.000 euro di dispositivi di protezione al Policlinico 
San Matteo di Pavia e agli Ospedali Civili di Voghera, Stradella, 
Belgioioso, Vigevano.

https://www.lions.it/2020/04/24/lions-club-coronavirus- 
donazioni-ospedali-pavia-voghera-stradella-belgioso-vigeva- 
no/

Nella medesima area, i Lions hanno anche offerto il loro sup- 
porto agli ospedali di Crema, Cremona, Piacenza e Bobbio.

Gli interventi dei Lions milanesi hanno superato, nel capo- 
luogo i 200.000 euro. Tra di essi la donazione all’Ospedale Fa- 
tebenefratelli Sacco di due video laringoscopi Glidescope del 
valore di 42.000 euro.

https://www.lions.it/2020/04/19/lions-milano-coronavi-
rus- videolaringoscopi-ospedale-fatebenefratelli/

Ma i Lions e la loro associazione giovanile, i Leo, sono quoti- 
dianamente vicini agli operatori sanitari anche con gesti sem- 
plici come il Lions Cafè che vede i soci impegnati nel portare 
tutte le mattine la prima colazione agli operatori sanitari del 
Covid Hospital della Fiera di Milano. Un impegno che, iniziato 
con la colazione di Pasqua, continuerà fino a fine maggio.

https://www.lions.it/2020/04/11/lions-milano-colazione- 
paqua-covid-hospital/

TRA PIEMONTE E LIGURIA
L’operatività dei Lions in queste due regioni è stata impor-

tan- te e indirizzata in primis verso la dotazione di apparec-
chiature medicali agli ospedali del territorio: oltre il 65% degli 
850.000 euro impegnati dai Lions sono andati in questa dire-
zione.

Numerosi gli ospedali coinvolti. Basti pensare ai 23.000 
euro destinati a quelli di Chivasso, Ciriè, Ivrea e Novara

https://www.lions.it/2020/04/01/lions-canavese-distretto- 
108ia1-coronavirus/

o ai 22.700 euro destinati al Centro Ortopedico di Quadran- 
te di Omegna per la terapia intensiva.

https://www.vcoazzurratv.it/notizie/cronaca/24670- 
emergenza-coronavirus-il-lions-club-omegna-ha-donato-
26-200-euro

Straordinaria, senza dubbio, l’iniziativa dei Lions di Busca 
(CN) i quali sono riusciti nella memorabile impresa di distribui- 
re sul loro territorio 158.000 mascherine in momenti nei quali 
queste erano più preziose dell’oro destinando a tale impresa 
fondi per quasi 100.000 euro.

https://www.lions.it/2020/03/30/lions-busca-donazione- 
mascherine-coronavirus/

Ritornando ai numerosi i nosocomi ai quali i Lions hanno 
dato supporto, questi vanno da Alessandria, Asti ad Albenga, 
Acqui Terme e poi Alba/Bra, Bordighera, Carmagnola, Cuneo, 

INTERVENTI DEI LIONS ITALIANI PER L’EMERGENZA 
CORONAVIRUS - DATI REGIONALI
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Genova, Imperia, Loano, Sanremo, Savigliano,  Savona.

TRIVENETO
Interventi Lions per quasi 600.000 euro hanno interessa-

to il Nord-Est dell’Italia. Tra le numerose iniziative spicca per 
dimensioni quella che ha visto mettere a disposizione dell’as-
sessorato alla Sanità della Regione Veneto 100.000 euro con 
i quali, tra l’altro, sono stati acquistati 120 caschi per venti-
lazione CPAP, 1.500 tute di protezione individuale e 20.000 
masche-rine.

I Lions del Triveneto si sono particolarmente attivati nel for-
nire dispositivi di  protezione  tanto  alle strutture sanitarie del 
loro territorio quanto a comunità e volontari, Nel complesso, 
il valore dei dispositivi distribuiti ha superato i 300.000 euro.

Anche  nel  Nord  Est del  Paese, i Lions sono stati particolar-
mente vicini agli ospedali con interventi a favore dei nosocomi 
di ciascuna provincia e delle Aziende Sanitarie Locali.

 EMILIA
Meritano di essere raccontate tre storie. La prima è quel-

la del tempestivo intervento di tutti i Club della regione che 
già nei primi momenti dell’epidemia hanno tempestivamente 
raccolto 80.000 euro e fornito due analizzatori per tamponi 
Covid per i laboratori degli ospedali di Modena e di Reggio 
Emilia https://www.lions.it/2020/03/28/lions-modena- ana-
lizzatore-tamponi-covid/

Sempre a Modena, anche qui in un momento antecedente 
all’esplosione generale del problema del sostentamento del-
le famiglie, i Lions hanno stretto una originale alleanza con la 
Croce Blu ed uno chef stellato per consegnare a domicilio pa-
sti e alimenti a chi si trovava in difficoltà.

 https://www.lkions.it/2020/04/08/lions-modena-corona-
virus-pasti-domicilio/

 ROMAGNA-MARCHE-ABRUZZO-MOLISE
Le 4 Regioni del Distretto Azzurro:
I singoli club hanno operato prevalentemente indirizzandosi 

verso il proprio territorio, verso le rispettive strutture sanitarie 
elargendo fondi destinati all’emergenza Covid-19, oppure di-
stribuendo mascherine, gel, importanti attrezzature mediche 
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(ventilatori polmonari, saturimetri, frigoriferi, etc), tablet per 
poter far colloquiare i pazienti in video con i famigliari oppure 
per fare assistere i ragazzi da casa alle videolezioni scolasti-
che. I club hanno anche pensato a buoni spesa per le famiglie 
meno abbienti, e poi alla Croce Rossa, alla Protezione Civile ed 
al fondo Multidistrettuale Lions, che unitamente ai € 350.000 
provenienti dalla LCIF acquisterà e donerà sul territorio nazio-
nale dei ventilatori polmonari agli ospedali italiani.

Nello  specifico:  in  Romagna  le  azioni  messe  in  atto dai   
Lions hanno  offerto  supporto  agli  ospedali  di Imola,  Raven-
na, Lugo,  Faenza,  Forlì,  Cesena,  Rimini  ma anche  a  RSA  e 
Forze dell’Ordine.

Non può non essere citata l’impresa portata a termine dai 
Lions e Leo di Morciano di Romagna che hanno avuto un ruolo 
di primo piano in un’iniziativa  di  raccolta  fondi  che ha  coin-
volto  la  Valconca  e  ha permesso   di   attrezzare l’ospedale  
di  Rimini  con  un  sistema  di supporto cuore- polmone  del  
valore  di  130.000  euro.

Nelle Marche sono stati sostenuti gliOspedali Covid di Pesa-
ro, Fano, Ancona e San Benedetto del Tronto.

In  Abruzzo e  Molise  gli  ospedali di Teramo, Pescara,  Chie-
ti, Ortona, Termoli e Campobasso.

Volendo  invece  suddividere  l’intero  ammontare  del-
la  raccolta per territori del Distretto, essendo molto ampio, 
si riscontra che in Romagna sono stati devoluti in service € 
290.000, Marche € 130.000, Abruzzo € 120.000 e Molise € 
30.000.

Infine per i sistemi di protezione sono stati raccolti comples-
sivamente  €169.000,  per  attrezzature  medico/sanitari quali   
ventilatori, ECMO, saturimetri, frigoriferi,   tablet...   € 301.000. 

Sono stati destinati oltre € 50.000 in buoni o generi alimen-
tari.

TOSCANA
I Lions toscani, con oltre 210.000 euro di interventi hanno 

potuto fornire due respiratori polmonare all’Ospedale Careggi 
di Firenze.

Un ventilatore polmonare, un sistema per gestione delle vie 
aeree costituito da un video laringoscopio e videoendoscopio, 
un ventilalore Hamilton C6 e 10 pompe a siringa carefusion 
nonché un ecografo portatile sono stati donati’all’Ospedale 
Santa Maria Nuova sempre a Firenze.

Un ecografo polmonare, un videolaringoscopio e due moni- 
tor multiparametrici sono andati all’Ospedale San Luca di Luc-
ca. 

Una o più iniziative hanno poi riguardato gli ospedali di 
Garfagnana, Versilia, Apuane, Pontremoli e Fivizzano, Porto-
ferraio, Piombino, Pontedera, Volterra, Poggibonsi, Grosseto, 
l’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese e l’Ospedale San 
Donato di Arezzo.

A Pontremoli i Lions, continuando nel tradizionale impegno 
della onlus Lions “Pane Quotidiano”, hanno avviato dal 13 mar-
zo la consegna della spesa e dei medicinali a casa alle persone 
anziane o in quarantena su tutto il territorio pontremolese.

https://www.lions.it/2020/03/23/lions-pontremoli-spesa- 
domicilio-coronavirus/

LAZIO, UMBRIA E SARDEGNA
Nel complessivo di queste tre regioni gli interventi dei Club 

Lions hanno raggiunto quota 221.000 euro.
Numerosi gli ospedali a cui è giunto il supporto dei Lions. 

Nel Lazio lo Spallanzani di Roma e poi Civitavecchia, Braccia-
no, Rieti, Anzio Nettuno, Latina. In Umbria Gubbio, Narni-Ame-
lia, Terni, Spoleto, l’ospedale Covid di Pantalla. In Sardegna, l’o-
spedale di Alghero e il Policlinico di Cagliari.

I Lions hanno fornito all’Ospedale Spallanzani di Roma – in 
prima fila nel contrasto al coronavirus – quattro ecografi por-
tatili per impiego “al letto del paziente”.

http://www.lions108l.com/2020/04/09/i-lions-di- roma-
e-lazio-a-favore-dellospedale-spallanzani-per- combattere-il-
covid19/

Da segnalare l’impatto dell’azione sviluppata dal Lions Club 
di Gubbio il quale, coinvolgendo la popolazione in una raccolta 
che ha raggiunto i 30.000 euro, ha così potuto fornire all’o-
spedale cittadino il corredo di quattro postazioni della Terapia 
Intensiva che necessitavano di ulteriori attrezzature.

https://www.lions.it/2020/04/02/lions-gubbio-apparec-
chiature-ospedale-coronavirus/

CAMPANIA, BASILICATA E CALABRIA
In queste tre regioni i Lions hanno dato supporto, oltre che 

ad amministrazioni comunali, forze dell’Ordine e popolazione, 
a 30 ospedali fornendo loro 11 ventilatori polmonari, 5 monitor 
multiparametrici, un videolaringoscopio, una barella di con-
tenimento, migliaia di mascherine e 1.000 tute di bioconte-
nimento. Nel complesso, gli interventi hanno raggiunto quota 
300.000 euro.

PUGLIA
I Lions pugliesi hanno sviluppato interventi per un valore 

complessivo di 160.000 euro. Tra questi vi è la raccolta fondi 
tra tutti i Club della regione che ha consentito di donare sei 
ventilatori ad altrettanti ospedali, uno per provincia.

Ulteriori iniziative hanno permesso di fornire un ventilatore 
polmonare all’ospedale Moscati di Taranto e di donare oltre

25.000 euro ai Policlinici Riuniti di Foggia.
Di due respiratori è stato poi dotato l’ospedale Antonio Per- 

rino di Brindisi.

SICILIA
Nell’isola gli interventi dei Lions hanno superato i 230.000 

euro. Spicca fra tutte la donazione di 80.000 euro a favore 
della Protezione Civile Regionale.

https://www.lions.it/2020/03/26/dai-lions-siciliani- 
70-000-euro-alla-protezione-civile-regionale/

Non sono però mancate né le iniziative di supporto agli 
ospe- dali con la fornitura di attrezzature e mezzi di protezio-
ne né quelle di supporto alla popolazione.

Mano a mano che arrivano le informazioni dai Club, risulta 
evidente il loro moltiplicarsi: Palermo, Bagheria, Ragusa, Sira- 
cusa, Agrigento, Gela, Catania sono tutte interessate da ini- 
ziative Lions legate alla fornitura di sostegno alimentare alle 
famiglie in difficoltà.

Il Presidente del Consiglio dei Governatori
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XXIV Congresso Distrettuale 

CONVOCAZIONE DEL XXIV CONGRESSO 
DEL DISTRETTO 108 A

Carissimo,
ho il piacere di comunicarti che, a norma dello Statuto e Regolamento distrettuali, nei giorni 9 e 10 maggio 

2020, al teatro F.P. Tosti, in Corso Garibaldi, a Ortona.
è convocato il

XXIV CONGRESSO DEL DISTRETTO 108 A

con inizio alle ore 15 del sabato 9 maggio 2020 e termine alle ore 14 di domenica
10 maggio 2020, come da Programma riportato in allegato.
Le disposizioni riguardanti il numero dei Delegati al Congresso sono riportati
nello stampato relativo alla “Delega generale di club”

Ortona 8 marzo 2020 										          Il Governatore
Tommaso DRAGANI

Riunioni, Congresso Distrettuale e votazioni

Comunicazioni del Governatore di Tommaso Dragani

AGGIORNAMENTI OPERATIVI 

L’emergenza che stiamo vivendo sta influenzando non  
poco la nostra quotidianità ma, nonostante tutto, l’atti-
vità dei Club non si ferma mai.

Alla attività di Services deve far seguito l’attività amministra-
tiva della nostra Associazione ed è per questo che già dal 6 
marzo, viste le limitazioni del DPCM, la Sede Centrale ha au-
torizzato l’utilizzo di metodi alternativi per lo svolgimento dei 
Congressi e delle Assemblee Elettive di Club.

Seguendo le indicazioni della Sede Centrale il MD ed i Di-
stretti si stanno preparando a tenere i rispettivi Congressi e, 
per mantenere un’uniformità nel metodo di votazione, il CdG 
ha deciso di utilizzare a tal fine la piattaforma ELIGO.

La scelta è stata determinata tenendo conto della sempli-
cità di utilizzo e del rispetto delle norme volte a garantire la 
segretezza del voto, certificata dal Garante della Privacy, ele-
mento essenziale per la validità della votazione.

Ogni Delegato, nei giorni immediatamente precedenti il 
Congresso, riceverà, nella SUA casella di posta elettronica, le 
credenziali che gli permetteranno di accedere alla piattaforma 
al momento della votazione. 

Tali credenziali NON SONO CEDIBILI altrimenti si corre il 
rischio di commettere un REATO PENALE in base a quanto 
stabilito dalle norme del GDPR. 

E’ la prima volta nella storia della nostra Associazione che ci 
saranno votazioni con questo metodo e, per limitare al minimo 
gli errori, abbiamo ritenuto opportuno rinviare le date delle Ri-
unioni di Circoscrizione e del Congresso.

 A tal fine il Gabinetto Distrettuale Straordinario Ristretto, 
riunitosi in videoconferenza nel pomeriggio di giovedì 9 aprile, 
ha deliberato che le Riunioni di Circoscrizione si terranno: 

Il 1 maggio per la V, VI e VII Circoscrizione
Il 2 maggio per la III e IV Circoscrizione
Il 3 maggio per la I e II Circoscrizione
Il Congresso Distrettuale è stato invece spostato a domeni-

ca 24 maggio. 
Come per il Congresso Nazionale, previsto per domenica 13 

giugno, anche nel nostro caso tutte le relazioni saranno pub-
blicate in un’apposita area del sito distrettuale per dar modo ai 
Soci, e soprattutto ai Delegati, di documentarsi adeguatamen-
te sugli argomenti che saranno oggetto di votazione.
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CANDIDATA A GOVERNATORE 
DISTRETTUALE 
FRANCESCA ROMANA VAGNONI

FRANCESCA ROMANA VAGNONI è nata a San Benedet-
to del Tronto il 05 luglio del 1977. E’ sposata con il Lion 
Giuseppe Cortesi del LC Bagnacavallo

CURRICULUM LIONISTICO
Melvin Jones Fellow, entra in LCI nel 1991 quando diventa 

Socia del LEO Club di San Benedetto del Tronto. 
Nel LEO Club ha ricoperto gli incarichi di:
• Cerimoniere, Tesoriere, Segretario. Presidente eletta 

nell’anno 1995-96;
• Coordinatrice della Il Circoscrizione del Distretto Leo108A; 

Segretario del Distretto, Presidente del Distretto Leo 108
• Coordinatrice Nazionale T.O.N.(tema operativo nazionale) 

e TONPE (tema operativo nazionale permanente) MD Leo;
Socia del Lions Club San Benedetto del Tronto Host da 

maggio 2013, in regola con i pagamenti. All’interno del Club ha 
svolto e svolge i seguenti incarichi:

•Nell’anno 2014/2015 Presidente di Club
•anno 2015/2016 Delegato Oti;
•anno 2016/2017 Presidente del Centenario e Delegato Oti:
•anno 2017/2018 Presidente del Centenario, Tesoriere e 

Delegato Oti;
•anno 2018/2019 Tesoriere e Delegato Oti
• Dal 2014 ad oggi è membro del consiglio direttivo del Club;
Nel Distretto 108A ha svolto e svolge i seguenti incarichi:
•anno 2015/2016 Presidente della Zona C/3ª Circoscrizio-

ne e Responsabile Incontro d’Autunno - DG Franco Sami;
•anno 2016/2017 Presidente della 4ª Circoscrizione e Re-

sponsabile per l’emergenza sisma - DG Marcello Dassori;
•anno sociale 2017/2018 Addetto agli Incarichi Speciali-Co-

ordinatrice attività culturali, sportive ed Eventi. Membro della 
commissione distrettuale per i progetti legati al sisma - DG 
Carla Cifola

•anno sociale 2018/2019 Secondo Vice Governatore Di-
strettuale - DG Maurizio Berlati

•anno sociale 2019/2020 Primo Vice Governatore Distret-
tuale - DG Tommaso Dragani

Per il Distretto 108A, su incarico dei Governatori Franco 

Sami, Marcello Dassori e Carla Cifola, ha coordinato varie pub-
blicazioni ed ha collaborato alla realizzazione degli eventi Di-
strettuali ad esse correlate, a titolo non oneroso.

FORMAZIONE
Da settembre 2017 Lions Guida Certificato. In Febbraio 

2018 partecipa al corso RLLI a Vicenza. A marzo 2019 parte-
cipa al corso di Leadership per Lions esperti ALLI - a Marsiglia

Da Socio Leo e Lions ha partecipato a numerosissimi Con-
gressi ed incontri sia Distrettuali che Nazionali Leo e Lions

CURRICULUM VITAE
Operatrice culturale da dodici anni cura e gestisce le attivi-

tà culturali e di promozione cinematografica della Fondazione 
Libero Bizzarri collaborando con: Enti pubblici comunali, pro-
vinciali, regionali, nazionali ed Università; con importanti Isti-
tuti Culturali e numerose realtà Associative sia  nazionali che 
internazionali. 

Sempre nell’ambito della comunicazione audiovisiva ha col-
laborato con importanti aziende italiane ed estere. Da tre anni 
organizza la sezione Landscape Movie presso la Triennale di 
Milano. Nel giugno 2012 rappresenta il settore comunicazione 
audiovisivo italiano presso il Parlamento Europeo di Bruxelles 
nel Seminario “Cittadini d’ Europa: la rappresentazione delle 
città”. Si occupa di editing video e produzione documentari-
stica. Oltre la formazione umanistica con specializzazione in 
storia e critica del cinema ha preso parte a numerosi corsi e 
master sul video editing e la comunicazione audiovisiva. Dal 
1997 al 2006 è stata coordinatrice, nel settore moda, della 
DM Fashion Studio organizzando eventi moda e spettacolo 
in Italia e all’Estero lavorando con importanti aziende e brand 
del settore. E’ Presidente dell’Associazione Media Educazione, 
Presidente della Consulta delle Pari Opportunità del Comu-
ne di Grottammare, Socia Fondatrice della Libera Università 
dei Diritti Umani di Roma, socia benemerita dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri - sezione di san Benedetto del Tronto, 
responsabile della Comunicazione presso il Gruppo Fai di San 
Benedetto del Tronto, socia Unicef, comitato di Ascoli Piceno. 
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BREVE RELAZIONE PROGRAMMATICA
Francesca Romana Vagnoni, candidata alla carica di Governa-

tore as 2020/2021

CARE AMICHE ED AMICI, compagne e compagni di viaggio,
sono tantissime le cose che vorrei dirvi in questo momento 

in cui in dieci minuti devo presentare il mio intento programma-
tico o la mia weltanschauung come direbbero gli intellettuali 
chic che amano queste parole.

Avevo scritto un testo che vi è giunto quale linea program-
matica da presentare insieme alla candidatura. L’ho realizzato a 
metà gennaio, quando ancora la nostra conosciuta normalità ci 
faceva da cuscinetto.

Poi all’improvviso tutto il mondo è cambiato: ci siamo costru-
iti l’illusione di avere tutto sotto controllo e poi arriva un cosino 
minuscolo, invisibile e ci fa accorgere di come in poche setti-
mane potrebbe saltare tutto il sistema economico, finanziario, 
tecnologico su cui abbiamo contato.

Da un giorno all‘altro ci siamo trovati tutti progionieri nelle 
nostre confortevoli case a soffrire una restrizione, mentre fuori 
tutti i giorni migliaia di persone hanno lottato e stanno lottando 
tra la vita e la morte.

Penso a tutti i medici e al personale sanitario che ancora oggi 
combattono per salvare la vita degli altri, che sono in trincea 
come soldati che indossano un‘ armatura che sfianca i loro corpi 
e senza un momento di pace vivono la sofferenza insieme ai 
loro pazienti.

Penso alle persone che non possono vedere i propri cari, pen-
so alle persone che hanno perso il loro lavoro, e che dovranno 
ricominciare daccapo con la sola speranza che succeda qualco-
sa di positivo.  Ecco, credo che l’unico pensiero che possa dare 
conforto in questo momento sia la Speranza. La Speranza di 
poter riequilibrare le nostre vite e di avere la forza di accettare 
le nuove condizioni a cui ci dovremo adeguare.

ADEGUAMENTO: non è cambiare, perchè noi siamo sempre 
gli stessi, ma è la capacità di sapersi adattare a qualsiasi situazio-
ne che determina la forza dell’uomo.

L’adeguamento a quello che succede con animo predisposto: 
è quello che oggi deve praticare anche chi come noi ha scelto di 
far parte di una realtà associativa importante.

In questo mi ha confortato un pensiero che da anni sorreg-
ge la mia vita, abituata a scontrarsi con una realtà spesso in 
evoluzione: «Animum debes mutare nec caelum….» così come 
scriveva Seneca a Lucilio e che Orazio riprendeva nel suo ...«se 
vuoi sfuggire ai mali che ti assillano non devi andare in un altro 
luogo, devi essere un altro uomo….»

Pensiamo al fatto che per una volta ci siamo trovati noi a vi-
vere in un luogo da cui vorremmo scappare, perché se ci fosse 
un posto dove questa malattia non c’è, chi ha i mezzi per farlo 
ci andrebbe sicuramente. Ecco, questo ci dovrebbe far riflette-
re su chi scappa dal proprio Paese perché la vita lì è difficile e 
dura. E anche al nostro interno, rispetto alle disuguaglianze che 
la modernità ha provocato e che oggi vengono messe a nudo.

Ma se pensare al ‘prima’ ci può essere di sostegno per ag-
grapparci a certezze consolidate e legami consolatori, il termine 
‘dopo’ ci consente di sostenere il peso di un presente di cui fati-
chiamo a comprendere la possibile evoluzione

Oggi tutti noi siamo chiamati ad un adeguamento e al Rispet-
to di quelle che sono le Regole per il bene delle Persone che 
sono intorno a noi.

I Iions in questo dovranno essere un esempio: esempio 
concreto di chi, in qualsiasi modo gli sia consentito, continua 

a fare il proprio dovere perchè è il proprio dovere!
 Questo noi lo abbiamo già dimostrato concretamente: siamo 

pronti ad adeguarci, lo stiamo già facendo.
Voglio dunque dire GRAZIE, GRAZIE A TUTTI VOI PER 

COME AVETE RESO POSSIBILE ESSERE LIONS ANCHE IN 
QUESTA NUOVA DIMENSIONE.

Non dobbiamo spaventarci, non dobbiamo pensare che nien-
te sarà come prima, dobbiamo pensare che sarà nuovo e che 
sarà fondamentale gettare le basi per far camminare bene le 
prossime generazioni di Lions!

In queste settimane, grazie al nostro Governatore che ha vo-
luto avvalersi immediatamente della piattaforma GoToMeeting, 
sono entrata in rete con il nostro Distretto ancora più di quanto 
non avessi potuto fare fino ad ora. Grazie a Tommaso, che mi ha 
permesso di gestire le videoconferenze e che mi ha affidato il 
compito di gestire la piattaforma di e-voting Eligo, sono entrata 
nelle case di tanti di voi, insieme a lui, tutti i giorni.

Ho visto soci di una certa maturità e di una certa inesperienza 
informatica stare mezza giornata a fare le prove pur di riuscire 
a collegarsi, pur di essere presenti comunque alla vita del Club.

Quello che tiene unito un Club è la volontà dei soci di ESSER-
CI, COMUNQUE E DOVUNQUE E IN QUALSIASI MODO GLI 
SIA CONSENTITO.

Ho percepito l’attaccamento di tanti soci alla nostra Associa-
zione, ho percepito la sofferenza di chi, sin dai primi momenti, 
era arrabbiato perchè non poteva immediatamente rendersi 
utile come avrebbe voluto.

Grazie perchè in queste settimane non mi sono sentita mai 
sola, perchè anche nei momenti in cui mi dicevo «Ma cosa mi 
aspetta... come faremo…. cosa ci riserverà il futuro», voi mi ave-
te dimostrato che bisogna partire da quello che di più impor-
tante abbiamo: la voglia di essere Lions. E allora sono partiti i 
convegni telematici, gli auguri di Pasqua on line, addirittura un 
seminario regionale organizzato da tutti i Lions della Romagna. 
Ci si è messi davanti al computer a pensare come organizzarsi 
al meglio. Allora io vi dico che ci siamo, che siamo comunque 
pronti a realizzare il nostro servizio…insieme!

Noi siamo i più importanti presidi di solidarietà nei nostri ter-
ritori, mai come in questo momento dobbiamo pensare ai no-
stri territori e metterci accanto alle Istituzioni per capire come 
possiamo essere utili.

Mai come in questo momento dobbiamo dimostrare di esse-
re concreti e incisivi anche stando in caso o avendo una limitata 
capacità di azione fisica.

L’adeguamento ai nostri tempi sicuramente destabilizza alcu-
ni paradigmi storici della nostra associazione, ma ne costruisce 
altri che guardano al futuro reale che ci aspetta.

Non è una corsa a chi arriva prima, non dobbiamo pensare 
che non saremo in grado di fare raccolte fondi, che non ci sa-
ranno i meeting o le conviviali. Dobbiamo solo pensare bene a 
come adeguarci alla situazione. Per ora non sappiamo ancora 
che tipo di mobilità avremo nelle prossime settimane. Siamo 
Lions per aiutare chi ha bisogno, questo è il punto di partenza.

L’obiettivo che dobbiamo avere nei prossimi mesi, intanto, è 
quello di di tenere unito e saldo il proprio Club; quello di veni-
re incontro a tutti quei soci che potranno avere problematiche 
legate al proprio lavoro, famiglia, e che si sentiranno più in diffi-
coltà. Un consiglio: si potrebbero pensare di rimodulare le quote 
associative per poter venire incontro alle necessità di tutti; quin-
di, laddove nelle quote sono contemplate cene e conviviali varie 
potrebbe risultare utile limarle.

 Chiaramente non è solo la privazione delle cene o delle sera-
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te che riuscirà ad innestare quel tanto agognato adeguamento: 
bensì la cura di ogni singolo socio! Tommaso ha parlato di Club, 
ebbene ora parliamo di Socio.

Non esiste il Lionismo senza i suoi soci e dunque a quelli dob-
biamo pensare!

E‘ arrivato il tempo di dire basta alle diatribe, di dire basta alle 
piccole rivalse personali che ostacolano i rapporti, di dire basta 
con i «mi hanno detto che…. mi hanno riferito che».

E‘ arrivato il tempo di parlarsi con chiarezza, di dire le cose 
con coscienza e con garbo e di rispettare quella che è la prima 
regola per un Lions: saper stare dentro il Proprio Club e dentro 
la nostra Associazione!

Basta, non è più il tempo delle sterili polemiche, anche perchè 
in teoria non dovrebbe esserlo mai stato. Mai come ora dobbia-
mo essere collaborativi, dobbiamo rispettarci e rispettare tutti 
coloro che abbiamo intorno.

Non esiste il primo, il secondo, il terzo…esiste la persona.
Credo inoltre che in quest’anno sociale, in cui dovremo cer-

care di rafforzarci al nostro interno, sia importante lavorare su 
progetti fattibili, che abbiano riscontro nei nostri territori.

A tal proposito ho pensato di rendere più semplice la vita per 
i Club, snellendo in maniera significativa tutto l’organigramma.

La nostra struttura è già di default molto articolata: sto cer-
cando di poter semplificare tutto quello che posso.

Non ci sarà la pioggia di incarichi; ci sarà l’essenzialità operati-
va di quello che in questo momento serve.

Nessuno si deve sentire privato o non considerato se non ri-
ceve un incarico che si aspettava o che dava per scontato; ognu-
no di noi ha da lavorare molto nel proprio Club.

Sono anni che giro il nostro Distretto e sono anni che sento 
dire “siamo sempre gli stessi“. Cerchiamo di far crescere nei no-
stri Club la Leadership, cerchiamo di aiutare i nostri soci a co-
noscere il Distretto e tutta la nostra struttura associativa; come 
fa un Governatore a pensare di dare un incarico ad un socio di 
Club quando giammai ha visto un socio di quel Club in qualche 
contesto Distrettuale?

E allora mi rivolgo a tutti: facciamo crescere i soci all’interno 
dei nostri Club, facciamo crescere la voglia di partecipazione ol-
tre che la motivazione.

Il Club fa parte di una realtà territoriale ampia e facciamola 
conoscere ai nostri soci.

Diamo modo ai leader potenziali di venire fuori: se non faccia-
mo questo non ci sarà ricambio e non avremo mai opportunità 
vera di rinnovarci oltre che di innovarci.

Infine mi rivolgo ai Presidenti incoming, a coloro che prende-
ranno in mano i loro Club in questo momento storico: voglio dir-
vi grazie! Grazie perchè nonostante tutto avete accettato que-
sta stupenda quanto importante responsabilità. Grazie per aver 
scelto di camminare con me. Il ruolo del Presidente di Club è il 
ruolo cardine all’interno della nostra Associazione. Il Presiden-
te è il primo a dover curare, rafforzare e portare avanti il Club 
dando motivazione a tutti i soci. Non è il  proprietario del Club, 
questo deve essere ormai chiaro a tutti, ma ne è il responsabile 
amministrativo ed etico pro tempore!

Il Lionismo va avanti, come sempre, affronta la sua prova nella 
parabola del forte adeguamento sociale che ci attende: non è 
solo il virtual tour che dobbiamo pensare di fare, ma un‘ analisi 
forte di chi siamo e di che cosa oggi possiamo dire nel mondo 
con forza.

La società, non si aspetta più di vedere i circoli cittadini, o i 
gruppi di elite; la società si aspetta di vedere donne e uomini 
concreti che sanno fare sul campo quello che professano a pa-

role leggendo i loro scopi e l’etica che li guida!
E poi l‘Etica, facciamo un passaggio sull’Etica: è Lions colui 

che vive nel rispetto di quei valori etici e morali che da sempre, 
sin dalla nascita lo accompagnano nella vita! Non solo dentro

l‘Associazione. Siamo donne e uomini che hanno scelto libe-
ramente di far parte di questa Associazione che fa di quei prin-
cipi Etici il proprio baluardo.

I nostri comportamenti DEVONO ESSERE ADERENTI A 
QUELLO CHE PROFESSIAMO QUI. ALTRIMENTI NON SIAMO 
CREDIBILI!

Oggi, in cui ogni nostro gesto, ogni parola, ogni pensiero è 
sotto lo scanner di tutti, più che mai dobbiamo essere aderenti 
nei nostri comportamenti a quello che abbiamo scelto di rap-
presentare.

Ognuno di noi RAPPRESENTA L’ASSOCIAZIONE. E allora in 
tutti i contesti dove operiamo ce lo dobbiamo ricordare! Anche 
quando scriviamo su Facebook.

La comunicazione è uno strumento importante, ormai im-
prescindibile. Bisogna saperla fare e bisogna saper usare con 
coscienza tutti gli strumenti che abbiamo a disposizione.

Ricordiamoci di essere moderati. 
CONCLUSIONI
ESSERE LIONS, PENSARE DA LIONS E AIUTARE ANCHE I 

LIONS con lo stesso spirito con il quale aiutiamo chi ha bisogno: 
questa deve essere la nostra forza.

Il Lionismo del servizio trova congeniale la modalità di azione 
più concreta realizzata in squadra: per prosperare nel prossimo 
centennio di service dobbiamo offrire dei modi più innovativi di 
fare azione umanitaria.

Dobbiamo imparare a sviluppare nuovi modelli e programmi 
per raggiungere sempre più persone e dare opportunità di fare 
service a chi finora non ha preso in considerazione ancora l’op-
portunità di unirsi a noi.

Il buon Lions cammina quotidianamente insieme agli altri e 
sa fare il suo lavoro senza bisogno di particolari riconoscimenti 
sapendo mettere a disposizione la cosa più preziosa che ha: il 
proprio tempo. Il buon Lions sa certamente ben declamare ciò 
che è giusto davanti le platee, ma sa anche tradurre in fatti con-
creti ciò che dichiara, sia nel proprio Club che in qualsiasi altra 
occasione. Troviamo il giusto equilibrio per vivere questa nostra 
associazione, cerchiamo di mantenere sempre il senso della re-
altà e di dare il giusto spazio alle priorità: la nostra vita è fatta di 
tante cose, non può essere certamente determinante ricoprire 
un ruolo nei Lions piuttosto che dover stare seduti in prima fila 
o ad un tavolo presidenziale.

In questo tempo sospeso, ciò che ci può dare conforto è la 
possibilità di guardarci dentro.

E rimettere al giusto posto le nostre priorità di vita. Ma per ri-
partire nella maniera giusta, per rigenerarsi, occorre capire fino 
in fondo il momento attuale. Restando umani, usando testa e 
cuore. Soprattutto evitiamo i paragoni, evitiamo i confronti inu-
tili su chi sia più bravo o chi lo sia di meno. Rispettiamo gli altri e 
soprattutto quanto ognuno di noi può fare.

Altresì chi entra in questa associazione deve rispettare tutto 
ciò che la determina: LE REGOLE E LE PERSONE.

CHI NON VUOLE ATTENERSI A QUANTO CI È RICHIESTO 
DI FARE È BENE CHE VADA!

Non dimentichiamoci mai che il nostro tempo è dedicato a 
servire gli altri e a farlo insieme ad altri! Non è solo importante 
quanto si riesce a fare; forse è più importante come si riesce a 
farlo. Ci vuole molto coraggio per volere fare il bene e per voler-
lo fare bene! Facciamolo insieme!
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CANDIDATO A 
PRIMO VICE GOVERNATORE 
DISTRETTUALE 
FRANCO SAPORETTI 

Nato a Ravenna il 9 luglio 1948.
Padre di Francesca e Caterina.
Coniugato con Lunella Dolcini.

ATTIVITÀ PROFESSIONALE
In possesso di diploma di Perito Industriale con specializ-

zazione in Chimica Industriale rilasciato dall’Istituto Tecnico 
Industriale di Ravenna nell’anno 1967 e successiva specializza-
zione in Termotecnica rilasciata dall’Istituto Tecnico Industria-
le di Forlì nell’anno 1981. Iscritto al Collegio dei Periti Industriali 
della Provincia di Ravenna nell’anno 1979, svolge attività libero 
professionale dal 1983. Ha fatto parte, come socio fondato-
re, di uno Studio associato fino al 2007 esercitando mansioni 
di progettista di impianti meccanici nel settore civile ed indu-
striale professione che continua tuttora nel proprio Studio a 
Ravenna in via Paolo Costa n°7.

ATTIVITÀ LIONISTICA
Dal 1996 socio del Lions Club Ravenna Dante Alighieri ove 

ha ricoperto la carica di “Cerimoniere” nell’anno 2003/2004
e nel 2006/2007 di “Presidente di Club” oltre al ruolo di 

Consigliere di Club per gli anni a seguire.
Per quanto riguarda il Distretto ha portato a termine i se-

guenti mandati:
- “Officer Distrettuale” per il Service del “Libro Parlato 

Lions” per anni 2009/10
- “Coordinatore per il Distretto” nei rapporti con So.San. per 

anni 2010/11
- “Officer di Circoscrizione nel gruppo di lavoro G.M.T. per 

anni 2014/15
- “Coordinatore Distrettuale del Servizio Cani Guida Lions” 

per anni 2017/18
Presente 5 volte nel Gabinetto Distrettuale di cui:
- “Delegato di Zona” conferito dal DG Achille Ginnetti per gli 

anni 2008/2009;
- “Presidente di Circoscrizione” conferito dal DG Giuseppe 

Rossi per gli anni 2012/2013;
- “Coordinatore d’Ambito per Services Generali” nell’anno 

2013/14;
- ”Coordinatore d’Ambito per Servizio ai Giovani” nell’anno 

2015/16;
- ”Coordinatore d’Ambito per Services Socio Sanitari” 

nell’anno 2016/17;
Ha sostenuto il corso sulla Leadership Lions nel 2012 a 

Roma con lions Sandro Castellana e Claudio Pasini e nel 2019
ha partecipato al corso Regional di Leadership Lions RLLI 

a Pisa.
Ha ricoperto l’incarico triennale di Segretario nella Associa-

zione So.San. concluso nel 2018;
Ha partecipato a diversi Congressi Nazionali (fra cui Raven-

na, Genova, Torino, Bologna, Vicenza, Sanremo, Roma,
Bari, Montecatini …) ed alle Convention Internazionali ad 

Amburgo nel 2013, a Chicago nel 2017 e a Milano nel 2019.
Per 2 volte ha frequentato il corso di apprendimento finaliz-

zato al riconoscimento di “Lions Guida Certificato”.
Ha realizzato la Progettazione con Direzione dei Lavori degli 

impianti meccanici realizzati nella palazzina della
Fondazione Lions del Distretto 108A e della Parrocchia di 

Santa Maria Assunta di Cervia, nota come “Centro
Polivalente”.
Ora è inserito ufficialmente, per gli anni 2018/19, nel “team 

tecnico per i Borghi Lions di Arquata e Camerino” con lo
stesso ruolo professionale.
Nell’anno lionistico 2013/14 ha ricevuto il riconoscimento 

della MJF da parte del L.Club di appartenenza per le varie
attività svolte e finalizzate allo sviluppo di iniziative degne di 

particolare interesse.
Per gli anni 2017/2018 è stato Officer per “archivio storico 

e fotografico” e per gli anni 2018/2019 ha ricoperto il ruolo
di Responsabile del Progetto “Golf Educational” e referente 

per Unione Italiana Lions Golfisti e Lions Golf Trophy.
È stato dal 2016 al 2019 membro del CdA della Fondazione 

Lions Clubs per la Solidarietà del Distretto 108A con
incarico triennale.
Nell’anno lionistico 2019-2020 è secondo Vice Governatore 

del Distretto 108A.
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Stefano GRAVANTE, anni 67. Coniugato con Anna Maria 
ha tre figli.

ATTIVITÀ PROFESSIONALE
Licenza Liceale Scientifica - Liceo “ONORATO FASCITELLI 

“ Isernia
1978 - Laurea in BIOLOGIA – Università degli studi “ FEDE-

RICO II” NAPOLI
1980 Abilitazione direzione laboratorio analisi chimico clini-

che. Iscrizione “Ordine Professionale Biologi”
1981 Master in Ecopatologia Ambientale – ordine dei Bio-

logi – Napoli
2001 Abilitazione alla valutazione dei rischi: BIOLOGICI, 

CHIMICI, ONCOGENI, MUTAGENI, AMIANTO
2002 Igienista Industriale
Conoscenza processi informatici piattaforme Windows e 

Apple
Lingue conosciute Francese / Spagnolo
1979 Docente Matematica e Scienze Scuole Medie
1980 Docente Chimica e Scienze Scuole Superiori
Quadro Azienda farmaceutica
Dal 1981 al 1987 MEDIOLANUN – MILANO
Dal 1988 al 1992 ITALFARMACO – MILANO
Dirigente azienda farmaceutica
Dal 1992 al 1996 BOOTS – MILANO/LONDRA
Dal 1997 al 2001 SCHWARZ - MILANO / COLONIA
Dal 2002 al 2018 Libero Professionista per la valutazione 

dei rischi Chimici, Biologici, Mutageni, Oncogeni, Amianto in 
Aziende a carattere nazionale e Enti Pubblici

Docente presso Confindustria Molise sui Rischi Chimici, 
Biologici, Mutageni, Oncogeni, Amianto

Docente Igiene presso “Consorzio Universitario Isernia”
Dal 2018 Pensionato

CURRICULUM LIONISTICO
Socio del Lions Club Isernia dal 01-06-2001, Presidente 

del Club anno sociale 2006/2007, Componente direttivo dal 
2008 al 2019 dove ha ricoperto le cariche di Consigliere, Se-

gretartio, Cerimoniere, Officer Telematico.
Fa parte del comitato sul Diabete, Comitato rapporti tra il 

Club e la Prefettura, Comune, Regione, Comitato organizza-
tore del convegno a carattere nazionale in Oncologia, Comi-
tato gemellaggi Club Sulmona e Club Castelfidardo Riviera del 
Conero. 

Referente del Club per la Prefettura di Isernia per il proto-
collo sull’educazione sanitaria rivolto ai Migranti. 

Autore del capitolo “RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
INDUSTRIALE” nel volume “LA NOSTRA RESPONSABILITA’ 
ENERGETICA”,  edito dal Comitato Distrettuale sul Tema di 
studio nazionale “L’AMBIENTE E LA RICERCA DI ENERGIE 
ALTERNATIVE”  Governatore Achille GINNETTI

Attualmente GST di Club.

INCARICHI DISTRETTUALI
Presidente comitato organizzatore del congresso distret-

tuale di Primavera ad Isernia nell’anno sociale 2007/2008 
Presidente di Zona B 6ª Circoscrizione anno socia-

le 2009/2010. Coordinatore Distrettuale Tema di Studio 
“STRESS LAVORO CORRELATO” anno sociale 2012/2013. 

Presidente 6ª Circoscrizione anno sociale 2013/2014. Offi-
cer Distrettuale per la 6ª Circoscrizione su Giovani e Ambien-
te, Piantiamo un milione di alberi, Progetto Martina, Streng-
then the PRIDE.

RICONOSCIMENTI
Appreciation nel 2008 Governatore Loredana SABATUCCI
Excellence nel 2010 Governatore Antonio SUZZI
Membership Key Award per l’introduzione di nuovi Soci
Riconoscimento LCIF anno 2013/2014

CANDIDATO A
SECONDO VICE GOVERNATORE 
DISTRETTUALE 
STEFANO GRAVANTE
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CANDIDATA A 
SECONDO VICE GOVERNATORE 
DISTRETTUALE 
PATRIZIA POLITI 

Patrizia Politi, MJF, è nata a Orsogna (CH) il 20/09/1961 
e risiede a Chieti, via G. Armellini, 20. Coniugata con 
Ariberto Di Felice, Chirurgo ortopedico. Mamma di 

Arianna e Carola, ex socie Leo del Leo Club Pescara.

COMPETENZE PROFESSIONALI
Laurea in Fisioterapia con lode presso “UNIVAQ“. Libero 

professionista, svolge presso il proprio studio a Chieti attività 
di Riabilitazione con programmi specifici per Patologie Verte-
brali, Scoliosi e Osteoporosi. Dal 1998 ad oggi, ha frequentato, 
ogni anno, corsi di formazione, aggiornamento, specializza-
zione professionale nel campo della riabilitazione. Dal 2015 al 
2018 ha frequentato presso la Success Strategies in Pescara 
con il trainer Alessandro Maturo un percorso di Leadership, 
Management, Motivazione e Comunicazione; Nello specifico: 
1) Programmazione Neuro Linguistica per le Professioni Sa-
nitarie: la comunicazione medico-paziente (2015). 2) Leader-
ship e Management, Principi e Strategie del Successo (2015). 
3) Practitioner Programmazione Neuro Linguistica, Certificato 
dalla NLP Society di R. Bandler: Comunicazione Interpersona-
le, Linguaggio Verbale, Para-Verbale e Non Verbale (2016). 4) 
Master Practitioner PNL: Tecniche di Comunicazione Avanza-
te, Tecniche di Cambiamento con applicazioni pratiche nelle 
relazioni interpersonali nel management emozionale, nel team 
management e nel business (2017).

CURRICULUM LIONISTICO
Socio Lions del Club “Chieti I Marrucini” dal maggio 2000 

all’ottobre 2016. Socio Fondatore “Chieti Melvin Jones” da no-
vembre 2016.

INCARICHI DI CLUB
Segretario di Club: 2003/2004, 2004/2005, 2012/2013. 

Presidente di Club 2008/2009. Cerimoniere di Club 
2016/2017, 2017/2018. GST di Club 2018/2019, 2019/2020.

INCARICHI DISTRETTUALI
Officer 3ª Circoscrizione Campagna Sight First (2007/2008). 

Presidente di Zona B 3ª Circoscrizione (2010/2011). Cerimo-

niere Distrettuale 5ª e 6ª C. (2012/2013). Presidente 5ª Cir-
coscrizione 2014/2015. Ha collaborato con il Comitato Orga-
nizzatore della Conferenza del Mediterraneo Pescara 2015. 
Coord. Dist. Service del Centenario (2016/2017). Coord. Dist. 
GMT (2017/2018 e 2018/2019). Nell’anno sociale 2017/2018, 
come GMT Distrettuale ha stimolato e partecipato attivamen-
te alla costituzione del Club Valle Siciliana Isola del Gran Sasso 
(42 Soci). Dei Satelliti di Club: Montenero di Bisaccia e Arbe-
reshe del L.C. di Larino. Satellite Casalbordino del L.C. Vasto 
New Century. Satellite Roseto degli Abruzzi del L.C. Teramo. 
Satellite Speciale Sport e Disabilità del L.C. Campobasso. 
Nell’a.s. 2018/2019 ha contribuito alla costituzione del Club 
Roseto degli Abruzzi Valle del Vomano (30 Soci) e del Satellite 
Francavilla al Mare del L.C. Chieti Melvin Jones e offerto sup-
porto alla costituzione del Club Pescara Valpescara (30 Soci). 
E’ stata Lions Guida Club Chieti Melvin Jones dal 2016 al 2018. 
Attualmente è Lions Guida del Club Valle Siciliana – Isola del 
Gran Sasso e del Club Roseto degli Abruzzi Valle del Vomano.

ESPERIENZE INTERNAZIONALI
Ha partecipato a: - Conferenza del Mediterraneo Tangeri (Ma-

rocco) 2014. - Conferenza Mediterraneo Pescara 2015. - Con-
vention Intern. Fukuoka (Giappone) 2016. - Convention Intern. 
Chicago 2017. - Volontario Convention Intern. Milano 2019. 

CORSI DI FORMAZIONE
Corso per Presidenti di Club 2008. - Corso Lions Guida Cer-

tificato 2013. - Corso Leadership Lions del Regional Lions In-
stitute (RLLI) 2017. - Corso Lions Guida Certificato 2017.

Dal 2007 ha partecipato a numerosi Congressi Nazionali ed 
a quasi tutti i Congressi Distrettuali. 

RICONOSCIMENTI
Premio Excellence per Presidente di Club. - Melvin Jones 

Fellow 2011. - Appreciation Award dei Governatori: Giuseppe 
Rossi 2013, Nicola Nacchia 2015, Marcello Dassori 2017; Carla 
Cifola 2018. Premio LCI per l’Organizzazione di un Club del 
Centenario 2017. Appreciation per il Servizio dal Presidente 
Intern. Naresh Aggarwal marzo 2018. Medaglia Presidenziale 
per i risultati come GMT Distrettuale Naresh Aggarwal luglio 
2018. Premio Presidente Intern. per Lions Guida Certificato 
dicembre 2018.

I Candidati
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I Candidati

CANDIDATA A
SECONDO VICE GOVERNATORE 
DISTRETTUALE
FRANCESCA RAMICONE

Francesca Ramicone, Melvin Jones Fellow, nata a L’Aqui-
la il 29/07/1957 e ivi residente, coniugata con Michele 
Cecconi, madre di Paolo, Matteo ed Elena.

CURRICULUM LIONISTICO
È socia, in regola, del Lions Club L’Aquila Host dal 1/07/1998. 

Ha ricoperto l’incarico di Presidente del club nell’a.s. 2007/ 
2008, ottenendo l’Appreciation del Presidente Internazio-
nale, e nell’a.s. 2016/2017, in occasione della 60.ma Charter 
del Club. Nell’ambito del club è stata più volte membro del 
direttivo, con incarichi di Segretario, Cerimoniere, membro del 
comitato soci, censore e revisore dei conti.

A marzo 2015 ha partecipato alla 18.ma Conferenza del Me-
diterraneo a Pescara.

A luglio 2017 ha partecipato alla 100.ma Convention Inter-
nazionale Lions a Chicago e nel luglio 2019 alla 102.ma Con-
vention Internazionale Lions a Milano.

A febbraio 2019 ha partecipato all’annuale viaggio/missione 
Lions a Wolisso.

INCARICHI DISTRETTUALI E MULTIDISTRETTUALI
a.s. 2008/20019 Presidente di Zona; a.s.2011/2012 Presi-

dente di Circoscrizione; a.s. 2014/2015 Cerimoniere Distret-
tuale; a.s. 2009/2010 Officer Programma Alert; a.s. 2010/2011 
Coordinatore Distrettuale Service per la Gioventù (Poster per 
la Pace, Lions Quest, Bambini nel Bisogno Burkina Faso);  a.s. 
2012/2013 e 2013/2014 Componente Comitato Multidistret-
tuale Scambi Giovanili e Campi della Gioventù; a.s. 2013/2014 
Officer GMT;  a.s. 2015/2016 Officer del Comitato di Reda-
zione della Rivista “Lions Insieme” per la 5a Circoscrizione e 
membro del Comitato Organizzatore della Giornata dell’Ami-
cizia 2016; a.s. 2017/2018 e 2018/2019 Membro del Gruppo 
Formazione GLT.

Dal 2010 al 2016 è stata membro del CDA della Fondazione 
Lions per la Solidarietà.

FORMAZIONE
Come socio Lions e come Officer ha partecipato a nume-

rosi Congressi e Incontri distrettuali e nazionali. Nel mese di 
ottobre 2016 ha partecipato al Corso sulla Leadership Lions a 
Rimini e da settembre 2017 è Lions Guida Certificato. 

CURRICULUM VITAE
Laureatasi in Giurisprudenza presso l’Università La Sapienza 

di Roma con votazione 110/110 e lode nel 1981, si è successi-
vamente specializzata in Diritto del Lavoro, ambito in cui at-
tualmente svolge la sua attività in modo prevalente. Dal 1986 
al 1994, parallelamente all’attività professionale ha avuto inca-
rico di Vice Pretore Onorario presso la Pretura mandamentale 
di Capestrano e successivamente presso quella circondariale 
de L’Aquila.

Ha ricoperto due volte l’incarico di Consigliere del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati de L’Aquila e, per un decennio, dal 
1984 è stata Consigliere Nazionale del Sindacato degli Avvo-
cati. 

Ha ricoperto l’incarico di Revisore dei Conti dell’Istituzione 
Sinfonica Abruzzese e di Vicepresidente della commissione 
degli esami di avvocato.
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Statuto e Regolamento
PROPOSTE DI MODIFICHE ALLO STATUTO E AL REGOLAMENTO
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Allegato 1 - MODIFICHE ALLO STATUTO TIPO PER CLUB 
ADOTTATO DAL DISTRETTO 108 A 

Nuova versione coordinata con Statuto Tipo per Club ETS 108 A 

adeguata alla versione elaborata dal Multidistretto il 28/02/2020 
 
 

Statuto Tipo per Club adottato 
dal Distretto 108A 
Versione in vigore  
 
 
 
 
 
 
 

 
STATUTO E REGOLAMENTO 

del Lions Club . . . . . . . . . . . . . . . .  
con Sede legale in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Codice Fiscale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Approvato dall’Assemblea dei Soci il . . . . . . . . . . . .  

 

STATUTO 
 

ARTICOLO I 
Nome 

Il nome di questa organizzazione sarà Lions Club di 
_______________, omologato e sotto la 
giurisdizione di Lions Clubs International. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO II 
Scopi 

Gli scopi di questo club saranno: 

 

Statuto Tipo per Club adottato 
dal Distretto 108A 
Emendamenti da proporre al 
Congresso 9/10 maggio 2020 
 
Evidenziati in giallo gli emendamenti puramente 
formali proposti per omogeneità con Statuto Tipo 
per Club ETS 108 A  
In caratteri rossi gli emendamenti proposti di carattere 
sostanziale. 
 

 

STATUTO 
del Lions Club . . . . . . . . . . . . . . . .  
Codice Fiscale: . . . . . . . . . . . . . . .  

Approvato dall’Assemblea dei Soci il . . . . . . . . . . . .  

 

 

 
ARTICOLO I 

Denominazione, regime giuridico e sede legale 
È costituito il Club “Lions Club di ……………… ”, 
Associazione non riconosciuta, omologato e sotto 
la giurisdizione di Lions Clubs International. 
Il Club è un’organizzazione autonoma e apolitica 
che non persegue scopi di lucro. 
Il Club ha carattere volontario e ha durata 
indeterminata; è regolato dalle vigenti norme di 
legge in materia e dal presente statuto. 
La sede legale è stabilita in ………………………………    
( solo città ) 
La sede legale potrà essere cambiata con delibera 
dell’Assemblea. Di tale variazione deve essere 
data tempestiva informazione ai sensi delle 
vigenti disposizioni normative. 

 
ARTICOLO II 

Scopi 
Gli scopi di questo club saranno: 
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inserito e riconosciuto ufficialmente 
dall’associazione come socio Lion. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sezione 3. PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO. 
Ogni socio può essere espulso dal club per 
qualsiasi ragione con il voto favorevole dei 2/3 
dell’intero Consiglio Direttivo. A espulsione 
avvenuta, tutti i diritti a utilizzare il nome “LIONS”, 
l'emblema e altre insegne del club e 
dell'associazione decadranno. Questo club 
espellerà i soci la cui condotta sarà giudicata dalla 
sede centrale una violazione dello Statuto e 
Regolamento Internazionale e delle Norme di 
Procedura del Consiglio di Amministrazione e non 
adatta a un Lion, o altrimenti andrà incontro 
all'annullamento della Charter. 
 

 

 

 

 
ARTICOLO IV 

Emblema, Colori, Slogan e Motto 
Sezione 1. EMBLEMA. L'emblema dell'associazione 
e di ogni club omologato sarà quello sotto 
riportato. 
 
 
 
 
 

 
 
Sezione 3 - DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI. 
I soci hanno diritto: di partecipare alla vita 
associativa nelle forme prescritte dallo Statuto e 
dal Regolamento e di partecipare all’Assemblea. 
I soci hanno il dovere: 
-di rispettare il presente Statuto e tutti i 
Regolamenti dell’Associazione 
 -di osservare le delibere adottate dagli organi 
sociali 
-di pagare le quote associative alle scadenze 
stabilite 
-di svolgere le attività associative preventivamente 
concordate 
-di mantenere sempre e ovunque un 
comportamento conforme alle finalità 
dell’Associazione 
Sezione 4. PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO. 
Ogni socio, qualora contravvenga in modo grave 
ai doveri di cui alla sezione che precede o si 
comporti in modo contrario all’onore, al decoro, 
o incompatibile con i principi dell’Associazione 
Internazionale dei Lions Club, può essere 
espulso dal Club su voto dei 2/3 dell’intero 
Consiglio Direttivo. 

A espulsione avvenuta, tutti i diritti a utilizzare il 
nome “LIONS”, l'emblema e altre insegne del club 
e dell'associazione decadranno. Il Club, a pena di 
annullamento della Charter, si impegna ad 
espellere i soci la cui condotta sia stata giudicata 
dalla sede centrale in violazione dello Statuto e del 
Regolamento Internazionale, della Normativa del 
Consiglio di Amministrazione e non consona ai 
principi dell’Associazione Internazionale dei Lions 
Club. 
La qualifica di socio si perde altresì per dimissioni o 
per trasferimento ad altro Club. 

 
ARTICOLO IV 

Emblema, Colori, Slogan e Motto 
Sezione 1. EMBLEMA. Invariato 
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(a) Creare e promuovere uno spirito di 
comprensione tra i popoli del mondo. 

(b) Promuovere i principi di buon governo e 
buona cittadinanza. 

(c) Interessarsi attivamente al bene civico, 
culturale, sociale e morale della comunità. 

(d) Unire i soci con i vincoli dell’amicizia, del 
cameratismo e della comprensione 
reciproca. 

(e) Fornire un luogo di dibattito per discussioni 
aperte su tutte le questioni di interesse 
pubblico, ad eccezione di argomenti di 
carattere politico e religioso, che non 
saranno argomenti di discussione fra i soci 

(f) Incoraggiare le persone predisposte a 
servire la comunità senza alcun vantaggio 
personale finanziario, promuovere 
l'efficienza e alti valori di etica nel 
commercio, nell'industria, nelle professioni, 
nelle attività pubbliche e in quelle private. 

 
 

ARTICOLO III 
Affiliazione 

Sezione 1. REQUISITI PER L’AFFILIAZIONE A UN 
CLUB. In conformità a quanto stabilito dall’Articolo 
I del Regolamento, ogni individuo che abbia 
raggiunto la maggiore età, di ottima condotta 
morale e che goda di buona reputazione nella sua 
comunità, potrà diventare socio di questo Lions 
Club. Ogniqualvolta nello Statuto e Regolamento si 
usa il genere maschile o il pronome maschile, si 
dovrà intendere come riferito a persone di 
entrambi i sessi. 
Sezione 2. ASSOCIAZIONE SU INVITO. L'affiliazione 
a questo Lions Club potrà avvenire solo a seguito 
d'invito. Le proposte saranno presentate da un 
socio in regola che svolgerà la funzione di padrino 
(sponsor), e saranno sottoposte al presidente del 
comitato soci o al segretario del club, il quale, 
previe indagini da parte del comitato soci, le 
sottoporrà all'attenzione del Consiglio Direttivo. Se 
approvato a maggioranza dal suddetto Consiglio 
Direttivo, il candidato può essere invitato a 
diventare socio di questo club. Il modulo di 
affiliazione debitamente compilato, accompagnato 
dalla quota di ingresso e dalle quote associativa, 
deve pervenire al segretario prima che il socio sia 

a) Creare e promuovere uno spirito di 
comprensione tra i popoli del mondo. 

b) Promuovere i principi di buon governo e 
buona cittadinanza. 

c) Partecipare attivamente al bene civico, 
culturale, sociale e morale della comunità. 

d) Unire i soci con i vincoli di amicizia, 
fratellanza e comprensione reciproca. 

e) Fornire un luogo di dibattito per discussioni 
aperte su tutte le questioni di interesse 
pubblico, ad eccezione di argomenti di 
carattere politico e religioso che non 
saranno argomenti di discussione fra i soci 

f) Incoraggiare le persone che si dedicano al 
servizio a migliorare la loro comunità senza 
scopo di lucro ed a promuovere un 
costante elevamento del livello di 
efficienza e di serietà morale negli affari, 
nell'industria, nelle professioni, negli 
incarichi pubblici e nel comportamento in 
privato. 

 
ARTICOLO III 
Affiliazione 

Sezione 1. REQUISITI PER L’AFFILIAZIONE A UN 
CLUB. In conformità a quanto stabilito dall’Articolo 
I del Regolamento, ogni individuo che abbia 
raggiunto la maggiore età, di ottima condotta 
morale e che goda di buona reputazione nella sua 
comunità, potrà diventare socio di questo Lions 
Club. Ogniqualvolta nello Statuto e nel 
Regolamento si usa il genere maschile o il 
pronome maschile, si dovrà intendere come 
riferito a persone di entrambi i sessi. 
Sezione 2. AFFILIAZIONE SU INVITO.  
Invariato 
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Sezione 2. USO DEL NOME E DELL'EMBLEMA. 
L'uso del nome, della reputazione, dell'emblema e 
degli altri loghi dell'associazione sarà consentito 
nel rispetto delle linee guida di volta in volta 
stabilite nel Regolamento. 
Sezione 3. COLORI. I colori di questa associazione, 
e di ogni club omologato, saranno viola e oro. 
Sezione 4. SLOGAN. Il suo slogan sarà: libertà, 
intelligenza e salvaguardia della nostra nazione. 
Sezione 5. MOTTO. Il suo motto sarà: We Serve. 
 

ARTICOLO V 
Autorità 

Lo Statuto e il Regolamento Standard governerà il 
club, salvo i casi in cui sarà modificato al fine di 
eliminare eventuali conflitti con lo statuto e 
regolamento distrettuale (distretto singolo, 
sottodistretto o multidistretto), con lo statuto e 
regolamento internazionale e con le norme di 
Lions Clubs International. Nel caso di conflitto o di 
contraddizione tra le direttive stabilite nello 
statuto e regolamento del club e quelle stabilite 
nello statuto e regolamento distrettuale (distretto 
singolo, sottodistretto e multidistretto), prevarrà 
lo statuto e regolamento distrettuale. Nel caso di 
conflitto o di contraddizione tra le disposizioni 
dello Statuto e Regolamento del club e quelle dello 
Statuto e Regolamento internazionale, o nel 
Manuale della Normativa del Consiglio 
d'Amministrazione, prevarranno lo Statuto e 
Regolamento Internazionale e il Manuale della 
Normativa del Consiglio d'Amministrazione. 
 
 

ARTICOLO VI 
Dimensioni del club 

Un Lions Club dovrà impegnarsi per avere al suo 
interno almeno 20 soci, numero minimo richiesto 
per ricevere la Charter. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Sezione 2. USO DEL NOME E DELL'EMBLEMA. 
Invariato 
 
 
Sezione 3. COLORI. Invariato  
 
Sezione 4. SLOGAN. Invariato 
 
Sezione 5. MOTTO. Invariato  
 
 

ARTICOLO V 
Gerarchia delle fonti lionistiche 

Il presente Statuto ed il Regolamento, 
governeranno il club, salvo i casi in cui siano 
emendati al fine di eliminare eventuali conflitti 
con lo Statuto ed il Regolamento distrettuale 
(distretto singolo, sottodistretto o multidistretto), 
Internazionale e con le norme dell’Associazione 
Internazionale dei Lions Club. 
In caso di conflitto o di contraddizione tra le 
direttive stabilite nello statuto e regolamento del 
club e quelle stabilite nello statuto e 
regolamento distrettuale (distretto singolo, 
sottodistretto e multidistretto), prevarranno lo 
statuto ed il regolamento distrettuale. 
In caso di confitto o contraddizione tra le 
disposizioni contenute nello statuto e regolamento 
del club e nello statuto e regolamento 
internazionale, o nella Normativa del Consiglio di 
Amministrazione di LCI, prevarranno lo statuto ed 
il regolamento internazionale e la Normativa del 
Consiglio di Amministrazione LCI. 

 
ARTICOLO VI 

Dimensioni del club 
Invariato  
 
 

ARTICOLO VII (nuovo) 
Organi 

Sezione 1. Organi del Club sono: 
a) l’Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) Il Presidente 
d) Il Collegio dei Revisori dei conti, se 

nominato 
Sezione 2. il Club può costituire comitati, gruppi 
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ARTICOLO XIII 
Assemblea dei Soci 

Sezione 1. PARTECIPANTI ALL’ASSEMBLEA DEI 
SOCI. Hanno diritto di partecipare all’Assemblea 
tutti i Soci del club in regola secondo le indicazioni 
di cui al Regolamento. art. I - Affiliazione. 
Ogni socio ha diritto ad un voto; non sono 
ammesse deleghe. 
Su iniziativa del presidente o di tre (3) membri del 
Consiglio Direttivo è possibile prevedere 
l’intervento all’Assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione ovvero l’espressione del voto 
per corrispondenza o in via elettronica purché sia 
possibile verificare l’identità dell’associato che 
partecipa e vota. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sezione 2. COMPETENZE INDEROGABILI 
DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI. Indipendentemente 

di lavoro, sezioni speciali o altre forme 
organizzative secondo quanto previsto nel 
regolamento. 
Sezione 3. Tutte le cariche statutarie inerenti gli 
Organi del club e le strutture di cui al precedente 
comma sono onorifiche e gratuite, per cui non 
può essere attribuito a queste e a nessun altro 
associato, alcun compenso, salvo il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e 
documentate per l’attività prestata ai fini dello 
svolgimento della funzione, ove specificamente 
deliberato. 

 
ARTICOLO VIII (già articolo XIII) 

Assemblea dei Soci 
Sezione 1. PARTECIPANTI ALL’ASSEMBLEA DEI 
SOCI. L’Assemblea è l’organo sovrano di governo 
del Club ed hanno diritto di parteciparvi tutti i Soci 
del club in regola secondo le indicazioni di cui al 
presente Regolamento, art. I - Affiliazione. 
L’Assemblea è convocata dal Presidente, ed in sua 
assenza dal vicepresidente, e si riunisce in via 
ordinaria almeno una volta l’anno, entro quattro 
mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per 
l’approvazione del bilancio di previsione e del 
bilancio consuntivo; può altresì essere convocata 
ogni qual volta il Consiglio Direttivo lo ritenga 
opportuno o quando ne faccia richiesta almeno 
un quinto dei soci. 
La convocazione deve effettuarsi mediante posta 
raccomandata o elettronica e deve contenere 
l’ordine del giorno, il luogo e la data della prima e 
della seconda convocazione, la quale deve essere 
fissata almeno ventiquattrore dopo la prima; la 
convocazione deve essere inviata a ciascun socio 
almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza. 
Su iniziativa del Presidente o di tre (3) membri del 
Consiglio Direttivo è possibile prevedere 
l’intervento all’Assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione ovvero l’espressione del voto 
per corrispondenza o in via elettronica purché sia 
possibile verificare l’identità dell’associato che 
partecipa e vota. 
Ogni socio ha diritto ad un voto; non sono 
ammesse deleghe. 
Sezione 2. COMPETENZE INDEROGABILI 
DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI. Indipendentemente 
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e del contributo annuale a carico dei soci 
dello stesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione 3. COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI. 
L’Assemblea sia ordinaria, sia straordinaria, sarà 
validamente costituita con la presenza del quorum 
indicato all’Art.VI, Sezione 8 del Regolamento. 
Salvo altrimenti stabilito in questo Statuto e 
Regolamento, le deliberazioni saranno adottate a 
maggioranza assoluta dei soci presenti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO VIII 
Consiglio Direttivo 

Sezione 1. COMPOSIZIONE. Il Consiglio Direttivo è 
composto: 

• dagli Officer di cui all’art. VII sezione 1: il 
presidente, l’immediato past presidente, 
il/i vice presidente/i, il segretario, il 
tesoriere, il presidente addetto ai service, il 
presidente addetto al marketing e alla 
comunicazione ed il presidente di comitato 
soci; 

• nonché da: il cerimoniere (facoltativo), il 
censore (facoltativo), il coordinatore LCIF di 

e del contributo annuale a carico dei soci 
dello stesso. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del 
Club; in sua assenza, dal vice presidente. 
Di norma il segretario dell’Assemblea è il 
segretario del Club; in sua assenza l’Assemblea 
nomina un Segretario dell’Assemblea stessa. 
Quando opportuno il Presidente può nominare 
due Scrutatori. 
Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la 
regolarità delle presenze ed in genere il diritto di 
intervento in Assemblea. 
Delle riunioni dell’Assemblea si redige il verbale 
firmato dal Presidente e dal Segretario 
dell’Assemblea stessa. Ogni socio ha diritto di 
consultare il verbale e di trarne copia. 
Sezione 3. COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI. 
L’Assemblea sia ordinaria, sia straordinaria, sarà 
validamente costituita con la presenza del quorum 
indicato all’Art.VI, Sezione 8 del Regolamento. 
Salvo altrimenti stabilito in questo Statuto e 
Regolamento, le deliberazioni saranno adottate a 
maggioranza assoluta dei soci presenti.  
Le riunioni delle Assemblee sono valide in prima 
convocazione con la presenza della maggioranza 
assoluta dei soci aventi diritto di voto, e in 
seconda convocazione qualunque sia il numero 
degli intervenuti. Per le deliberazioni riguardanti 
lo scioglimento della Associazione e la 
devoluzione del patrimonio, valgono le norme di 
cui all’art. 21 del Codice Civile. Negli altri casi, 
salvo altrimenti previsto da questo Statuto, le 
deliberazioni vengono prese con il voto 
favorevole della maggioranza dei Soci in regola 
fisicamente presenti e votanti. 

 
ARTICOLO IX (già art. VIII) 

Consiglio Direttivo 
Sezione 1. COMPOSIZIONE. Il Consiglio Direttivo è 
composto da: 

• dagli Officer di cui all’art. VII sezione 1: il 
Presidente, l’immediato past presidente, 
il/vice presidente/i, il segretario, il 
tesoriere, il presidente addetto ai service, il 
presidente addetto al marketing e alla 
comunicazione ed il presidente di comitato 
soci,  

• nonché dal cerimoniere (facoltativo), dal 
censore (facoltativo), dal coordinatore LCIF 
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da quanto previsto in altre parti dello Statuto e del 
Regolamento, all’Assemblea dei Soci competono 
inderogabilmente: 

a) nomina e revoca dei componenti degli 
organi sociali (Consiglio Direttivo e Collegio 
dei revisori dei conti); 
 

b) nomina e revoca, ove previsto, del soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti; 

c) approvazione del bilancio consuntivo 
dell’esercizio precedente e di quello 
preventivo dell’esercizio corrente; 

d) delibera sulla responsabilità' dei 
componenti degli organi sociali e 
promozione dell’azione di responsabilità 
nei loro confronti; 

e) deliberazione sulle modificazioni dell'atto 
costitutivo, dello statuto e del 
regolamento; 

f) approvazione dell'eventuale regolamento 
dei lavori assembleari; 

g) deliberazione dello scioglimento, 
trasformazione, fusione o scissione del 
Club; 

h) deliberazione sugli altri oggetti attribuiti 
dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo 
statuto alla sua competenza. 

 
 
 
L’Assemblea dei Soci delibera inoltre in merito a: 

• Eventuali limiti nella rieleggibilità degli 
Officers e/o dei Consiglieri (art. II – Sezione 
1 del Regolamento); 

• Numero dei componenti del Consiglio 
Direttivo da eleggere per l’anno sociale 
seguente, in aggiunta agli officer di cui 
all’art. VII sezione 1 e criteri da seguire per 
mantenere l’alternanza biennale della metà 
dei Consiglieri (art. II – Sezione 1 del 
Regolamento). 

• Funzioni del Consiglio Direttivo che l’art.VIII 
sezione 1 lascia a discrezione del Club. 

• Importo della quota di ammissione dei 
nuovi soci e del contributo annuale a carico 
dei soci del Club. 

• Importo della quota di ammissione dei 
nuovi soci del Club Satellite, ove esistente, 

da quanto previsto in altre parti dello Statuto e del 
Regolamento, all’Assemblea dei Soci competono 
inderogabilmente: 

a) nomina e revoca dei componenti degli 
organi sociali del Club (Presidente, 
Consiglio Direttivo e Collegio dei revisori 
dei conti); 

b) nomina e revoca, ove previsto, del soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti; 

b) approvazione del bilancio consuntivo 
dell’esercizio precedente e di quello 
preventivo dell’esercizio corrente; 

c) deliberazione sulla responsabilità' dei 
componenti degli organi sociali e 
promozione dell’azione di responsabilità 
nei loro confronti; 

d) deliberazione sulle modificazioni dell'atto 
costitutivo, del presente Statuto e del 
regolamento; 

e) approvazione e modifica del Regolamento; 
f) approvazione dell'eventuale regolamento 

dei lavori assembleari; 
g) deliberazione dello scioglimento, 

trasformazione, fusione o scissione del 
Club; 

h) deliberazione su ogni altro argomento 
posto all’ordine del giorno e sugli altri 
oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto 
costitutivo o dallo Statuto alla sua 
competenza. 

L’Assemblea dei Soci delibera inoltre in merito a: 
• Eventuali limiti nella rieleggibilità degli 

Officers e/o dei Consiglieri (art. II – Sezione 
1 del Regolamento); 

• Numero dei componenti del Consiglio 
Direttivo da eleggere per l’anno sociale 
seguente, in aggiunta agli officer di cui 
all’art. XI sezione 1 e criteri da seguire per 
mantenere l’alternanza biennale della metà 
dei Consiglieri (art. II – Sezione 1 del 
Regolamento). 

• Funzioni del Consiglio Direttivo che l’art.IX 
sezione 1 lascia a discrezione del Club. 

• Importo della quota di ammissione dei 
nuovi soci e del contributo annuale a carico 
dei soci del Club. 

• Importo della quota di ammissione dei 
nuovi soci del Club Satellite, ove esistente, 
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club, il coordinatore del programma, 
l’officer addetto alla sicurezza (facoltativo), 
il presidente del satellite (se nominato) e 
tutti gli altri consiglieri eletti e/o i 
presidenti di comitato. 

Ove il numero dei soci del club non consenta di 
attribuire le funzioni sopra indicate ad altrettante 
persone, più funzioni potranno essere attribuite 
alla stessa persona. Presidente e vice presidente 
non potranno rivestire altre funzioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sezione 2. QUORUM. In ogni riunione del Consiglio 
Direttivo la presenza fisica della maggioranza dei 
suoi membri costituirà il quorum. Ad eccezione dei 
casi in cui diversamente stabilito, le decisioni della 
maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo 
presente a una riunione del Consiglio, 
equivarranno a decisioni prese dall’intero Consiglio 
Direttivo. 
Sezione 3. COMPITI E POTERI. Oltre ad avere i 
compiti e i poteri, espliciti ed impliciti, altrove 
menzionati nel presente statuto e regolamento, il 
Consiglio Direttivo avrà i seguenti compiti e poteri: 

(a) Sarà l’organo esecutivo di questo club e 
sarà responsabile dell’esecuzione, 
mediante i propri officer, delle direttive 
approvate dal club. Tutte le nuove iniziative 
e norme di questo club dovranno prima 
essere prese in considerazione e studiate 
dal Consiglio Direttivo, per essere poi 
presentate e sottoposte all’approvazione 
dei soci del club in una riunione ordinaria o 
straordinaria o in una Assemblea. 
 

(b) Autorizzerà ogni spesa e non creerà alcuna 
passività che superi le entrate del club, né 
autorizzerà l’erogazione di fondi del club 
per scopi non essenziali alle finalità e 
direttive stabilite dai soci del club. 
 

di club, dal coordinatore del programma, 
dall’officer addetto alla sicurezza 
(facoltativo), dal presidente del satellite (se 
nominato) e da tutti gli altri consiglieri 
eletti e/o dai presidenti di comitato. 

Ove il numero dei soci del club non consenta di 
attribuire le funzioni sopra indicate ad altrettante 
persone, più funzioni potranno essere attribuite 
alla stessa persona. Presidente e vice presidente 
non potranno rivestire altre funzioni. 
Sezione 2 - RIUNIONE. Il Consiglio direttivo si 
riunisce su convocazione del Presidente almeno 
una volta al mese e quando ne faccia richiesta 
almeno un terzo dei componenti, con un 
preavviso di tre (3) giorni, salvo casi di urgenza. 
Alle riunioni possono essere inviatati a 
partecipare, con voto consultivo, i coordinatori 
dei comitati se costituiti subordinatamente alle 
singole circostanze. 
Sezione 3. QUORUM. In ogni riunione del Consiglio 
direttivo la presenza fisica della maggioranza dei 
suoi membri costituirà il quorum. Ad eccezione dei 
casi in cui sia diversamente stabilito, le decisioni 
della maggioranza dei membri del Consiglio 
direttivo presente a una riunione del Consiglio, 
equivarranno a decisioni prese dall’intero Consiglio 
direttivo. 
Sezione 4. COMPITI E POTERI. Oltre ad avere i 
compiti e i poteri, espliciti ed impliciti, altrove 
menzionati nel presente Statuto e nel 
Regolamento, il Consiglio Direttivo avrà i seguenti 
compiti e poteri: 

a) Sarà l’organo esecutivo di questo club e 
sarà responsabile dell’esecuzione, 
mediante i propri officer, delle direttive 
approvate dall’Assemblea club. Tutte le 
nuove iniziative e norme di questo club 
dovranno prima essere prese in 
considerazione e studiate dal Consiglio 
Direttivo, per essere poi presentate e 
sottoposte all’approvazione dei soci del 
club in una riunione ordinaria o 
straordinaria o in una Assemblea. 

b) Autorizzerà ogni spesa e non creerà alcuna 
passività che superi le entrate del club, né 
autorizzerà l’erogazione di fondi del club 
per scopi non essenziali alle finalità e 
direttive stabilite dall’Assemblea dai soci 
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(c) Avrà potere di modificare, annullare o 

revocare le decisioni di qualsiasi officer di 
questo club. 

(d) Farà in modo che i registri, i conti e le 
operazioni di questo club siano controllati 
annualmente o, a sua discrezione, con 
maggiore frequenza, e potrà richiedere un 
rendiconto o un controllo 
dell’amministrazione dei fondi del club da 
parte di qualsiasi officer, comitato o socio 
di questo club. Ogni socio in regola di 
questo club può, su richiesta, verificare tale 
contabilità e conti in una data e luogo 
opportuni. 

(e) Designerà, su indicazione del Comitato 
Finanze, una o più banche per il deposito 
dei fondi di questo club. 

(f) Non deve autorizzare o permettere 
l’erogazione, per qualsiasi scopo 
amministrativo, di entrate nette derivanti 
da raccolte fondi del pubblico provenienti 
da progetti o attività di questo club. 

(g) Sottopone tutte le questioni inerenti le 
nuove iniziative e direttive del club al 
relativo comitato permanente o speciale, 
affinché vengano esaminate e 
raccomandate al Consiglio Direttivo. 

(h) Avvalendosi di pratiche di contabilità di uso 
comune, manterrà almeno due (2) conti 
bancari: Il primo per l'amministrazione dei 
fondi amministrativi provenienti dal 
pagamento delle quote e di altri fondi 
raccolti all'interno del club, mentre un 
secondo conto sarà utilizzato per 
depositarvi provenienti da fondi pubblici o 
da attività per le quali è stato richiesto il 
supporto del pubblico. Tali fondi saranno 
impiegati secondo quanto stabilito alla 
Sezione (f) del presente articolo.  
Ove il Consiglio Direttivo ritenesse 
preferibile non depositare in un conto 
bancario separato le somme provenienti da 
fondi pubblici o da attività per le quali è 
stato richiesto il supporto del pubblico, 
dette somme potranno essere depositate 
nel conto aperto per l’amministrazione dei 
fondi del club a condizione che esse 

del club. 
c) Avrà potere di modificare, annullare o 

revocare le decisioni di qualsiasi officer di 
questo club. 

d) Farà in modo che i registri, i conti e le 
operazioni di questo club siano controllati 
annualmente o, a sua discrezione, con 
maggiore frequenza, e potrà richiedere un 
rendiconto o un controllo 
dell’amministrazione dei fondi del club da 
parte di qualsiasi officer, comitato o socio 
di questo club. Ogni socio in regola di 
questo club può, su richiesta, verificare tale 
contabilità e conti in una data e luogo 
opportuni. 

e) Designerà, su indicazione del Comitato 
Finanze, ove costituito, una o più banche 
per il deposito dei fondi di questo club. 

f) Non deve autorizzare o permettere 
l’erogazione, per qualsiasi scopo 
amministrativo, di entrate nette derivanti 
da raccolte fondi del pubblico provenienti 
da progetti o attività di questo club. 

g) Sottopone tutte le questioni inerenti le 
nuove iniziative e direttive del club al 
relativo comitato permanente o speciale, 
affinché vengano esaminate e 
raccomandate al Consiglio direttivo. 

h) Avvalendosi di pratiche di contabilità di uso 
comune, manterrà almeno due (2) conti 
bancari: Il primo per l'amministrazione dei 
fondi amministrativi provenienti dal 
pagamento delle quote e di altri fondi 
raccolti all'interno del club, mentre un 
secondo conto sarà utilizzato per 
depositarvi le somme provenienti da fondi 
pubblici o da attività per le quali è stato 
richiesto il supporto del pubblico. Tali fondi 
saranno impiegati secondo quanto stabilito 
alla Sezione (f) del presente articolo.  
Ove il Consiglio direttivo ritenesse 
preferibile non depositare in un conto 
bancario separato le somme provenienti da 
fondi pubblici o da attività per le quali è 
stato richiesto il supporto del pubblico, 
dette somme potranno essere depositate 
nel conto aperto per l’amministrazione dei 
fondi del club a condizione che esse 
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ARTICOLO IX 
Delegati ai congressi internazionali e distrettuali 

Sezione 1. DELEGATI ALLA CONVENTION 
INTERNAZIONALE. I Delegati di questo club che 
parteciperanno alla Convention Annuale 
dell’Associazione potranno usufruire del 
contributo per le spese sostenute, conformemente 
a quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento 
vigenti del Distretto 108A. 
Questo club avrà diritto per ogni Convention di 
questa Associazione ad un (1) delegato ed un (1) 
sostituto per ogni venticinque (25) dei suoi soci, o 
frazione maggiore, secondo i dati riportati sui 
registri della sede internazionale, al primo giorno 
del mese che precede quello in cui si svolgerà la 
Convention. In ogni caso il club avrà diritto ad 
almeno un (1) delegato ed un (1) sostituto. La 
frazione maggiore soprindicata sarà tredici (13) 
soci o più. 
Sezione 2. DELEGATI AL CONGRESSO 
DISTRETTUALE/ MULTIDISTRETTUALE. 
Dal momento che tutti le questioni distrettuali 
sono presentate e adottate nel corso dei congressi 
di distretto (singolo, sub e multiplo), questo club 
avrà diritto ad inviare a tali congressi il numero di 
delegati a cui ha diritto e potrà farsi carico delle 
spese di partecipazione dei delegati a detti 
congressi. Per ogni congresso annuale del suo 
distretto (singolo, sub e multiplo) questo club avrà 
diritto ad un (1) delegato e un (1) sostituto per 
ogni dieci (10) soci, o frazione maggiore, che sono 
stati iscritti al club per almeno un (1) anno e un (1) 
giorno, come risulta dai registri della sede 
internazionale, al primo giorno del mese che 
precede quello in cui si terrà il congresso; questo a 
condizione che questo club abbia diritto ad almeno 
un (1) delegato e un (1) sostituto. 
Ciascun delegato certificato presente fisicamente 
avrà diritto a un (1) voto di sua scelta per ciascuna 

 
ARTICOLO XII 

Collegio dei Revisori dei conti 
E’ eletto dall’Assemblea dei Soci ed è composto 
dal Presidente e da due membri che durano in 
carica un anno e sono rieleggibili. 
Il Collegio ha il compito di esaminare i bilanci e i 
documenti contabili e di relazionare all’Assemblea. 

 
ARTICOLO XIII (già art. XI) 

Delegati ai congressi internazionali e distrettuali 
Sezione 1: Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sezione 2: DELEGATI AL CONGRESSO 
DISTRETTUALE/ MULTIDISTRETTUALE. 
Dal momento che tutti le questioni distrettuali 
sono presentate e adottate nei congressi 
distrettuali (distretto singolo, sottodistretto e 
multidistretto), il club potrà farsi carico delle spese 
di partecipazione dei delegati a detti congressi. Per 
ogni congresso annuale del suo distretto (singolo, 
sottodistretto e multidistretto) il club avrà diritto 
ad un (1) delegato e un (1) sostituto per ogni dieci 
(10) soci, o frazione maggiore, iscritti al club per 
almeno un anno e un giorno, come risulta dai 
registri della sede internazionale al primo giorno 
del mese che precede quello in cui si terrà il 
congresso. In ogni caso il club avrà diritto ad 
almeno un (1) delegato e un (1) sostituto. Ciascun 
delegato certificato presente avrà diritto a un (1) 
voto di sua scelta per ciascuna carica che deve 
essere assegnata e a un (1) voto di sua scelta su 
ogni questione presentata al rispettivo congresso. 
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vengano contabilizzate in conti separati che 
consentano di documentarne l’utilizzo. 

Sezione 4. COMPONENTI DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO. Il numero dei componenti del 
Consiglio direttivo da eleggere per l’anno sociale 
seguente, in aggiunta agli officer di cui all'art.VII 
sezione 1, viene determinato nel corso 
dell’Assemblea dei Soci prevista dall’Art. XIII dello 
Statuto; la stessa Assemblea delibera anche in 
merito alle funzioni del Consiglio Direttivo che la 
sezione 1 del presente articolo lascia a discrezione 
del club 
Il numero complessivo dei componenti del 
Consiglio Direttivo dovrà essere sempre inferiore 
alla metà del numero dei soci del club in regola alla 
data dell’Assemblea. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO VII 
Officer 

Sezione 1. OFFICER. Gli officer di questo club 
saranno: il presidente, l’immediato past 
presidente, il/i vice presidente/i, il segretario, il 
tesoriere, il presidente addetto ai service, il 
presidente addetto al marketing e alla 
comunicazione e il presidente di comitato soci. 
Sezione 2. RIMOZIONE DALL'INCARICO. Qualsiasi 
officer di questo club può essere destituito dalla 
carica per giusta causa con voto favorevole dei due 
terzi (2/3) di tutti i soci del club. 

 

vengano contabilizzate in conti separati che 
consentano di documentarne l’utilizzo. 

Sezione 5. COMPONENTI DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO. Il numero dei componenti del 
Consiglio direttivo da eleggere per l’anno sociale 
seguente, in aggiunta agli officer di cui all'art.XI 
sezione 1, viene determinato nel corso 
dell’Assemblea dei Soci prevista dall’Art. VIII dello 
Statuto; la stessa Assemblea delibera anche in 
merito alle funzioni del Consiglio Direttivo che la 
sezione 1 del presente articolo lascia a discrezione 
del club 
Il numero complessivo dei componenti del 
Consiglio Direttivo dovrà essere sempre inferiore 
alla metà del numero dei soci del club in regola alla 
data dell’Assemblea. 
 

ARTICOLO X (nuovo) 
Presidente 

1.Il Presidente rappresenta legalmente il Club e 
compie tutti gli atti che lo impegnano verso 
l’esterno. 
2.Il Presidente è eletto dall’assemblea a 
maggioranza dei presenti. 
3. Il Presidente dura in carica un anno e deve 
convocare, secondo quanto disposto dal 
Regolamento, l’Assemblea per le elezioni del 
nuovo Presidente e degli officer. Sebbene sia 
consigliata la rotazione, non è vietata la 
rielezione. 
4 Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea 
ed il Consiglio direttivo, svolge l’ordinaria 
amministrazione sulla base delle direttive di tali 
organi, riferendo al consiglio direttivo in merito 
all’attività compiuta. 

 
ARTICOLO XI (già art. VII) 

Officer 
Sezione 1. OFFICER. Gli officer di questo club 
saranno: il Presidente, l’immediato past 
presidente, il/i vice presidente/i, il segretario, il 
tesoriere, il presidente addetto ai service, il 
presidente addetto al marketing e alla 
comunicazione e il presidente di comitato soci. 
Sezione 2. RIMOZIONE DALL'INCARICO. Qualsiasi 
officer di questo club può essere destituito dalla 
carica per giusta causa con voto favorevole dei due 
terzi (2/3) di tutti i soci del club aventi diritto di 
voto. 
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carica che deve essere ricoperta, e a un (1) voto di 
sua scelta su ogni domanda presentata al 
rispettivo congresso. La frazione maggiore a cui ci 
si riferisce in questa sezione è di cinque (5) soci o 
numero maggiore. 
Sezione 3. SELEZIONE DEI DELEGATI DI CLUB E DEI 
SOSTITUTI. Il Consiglio Direttivo, o il comitato 
preposto, dovrà nominare e designare, previa 
approvazione da parte dei soci del club, i delegati e 
i sostituti di questo club ai congressi di distretto 
(singolo, sub e multiplo) e internazionale. I delegati 
devono essere soci in regola e avere diritto al voto 
secondo i diritti e i privilegi previsti nell'Allegato A 
del presente Statuto e Regolamento. 
 
 

ARTICOLO X 
Programma Satelliti di Club 

Sezione 1. ORGANIZZAZIONE DEI SATELLITI. I Lions 
club possono creare dei satelliti per permettere 
l’espansione del Lionismo nelle località nelle quali 
le circostanze non consentono l’organizzazione di 
un club omologato. Il satellite si riunirà come 
organo ausiliario del club sponsor e svolgerà 
attività di servizio nella sua comunità. 
Sezione 2. AFFILIAZIONE NEL CLUB SPONSOR. I 
soci del satellite saranno riconosciuti come soci del 
club sponsor. Il tipo di associazione rientrerà in 
una delle categorie indicate nell’Articolo I del 
Regolamento. 
Sezione 3. RACCOLTA DI FONDI. I fondi per le 
attività o la pubblica assistenza raccolti dal satellite 
con il supporto della collettività, saranno tenuti in 
un fondo destinato unicamente a questo scopo. 
Tali fondi saranno devoluti a favore della comunità 
del satellite, salvo altrimenti specificato. Il 
Consiglio Direttivo del satellite potrà autorizzare il 
tesoriere del club sponsor a controfirmare gli 
assegni. 
Sezione 4. FONDI DESIGNATI DEL SATELLITE DI 
CLUB. Nel caso di scioglimento del satellite di club, 
i suoi fondi residui designati saranno restituiti al 
club sponsor. Nel caso in cui il satellite di club si 
trasformi in un nuovo club omologato, i fondi 
residui designati del satellite di club saranno 
trasferiti al nuovo club costituito. 
Sezione 5. SCIOGLIMENTO. Il club satellite potrà 
essere sciolto per effetto di una decisione presa 

Per frazione maggiore di cui sopra s’intende 
cinque (5) soci o più. 
 
 
 
Sezione 3. SELEZIONE DEI DELEGATI DI CLUB E DEI 
SOSTITUTI. Il Consiglio Direttivo, o il comitato 
preposto, dovrà nominare e designare, previa 
approvazione da parte dei soci del club, i delegati e 
i sostituti di questo club ai congressi di distretto 
(singolo, sub e multiplo) e internazionale. I delegati 
devono essere soci in regola e avere diritto al voto 
secondo i diritti e i privilegi previsti nell'Allegato A 
del presente Statuto e quanto previsto dall’art. I 
del Regolamento. 
 

ARTICOLO XIV 
Programma Satelliti di Club 

Sezione 1. ORGANIZZAZIONE DEI SATELLITI.  
Invariato 
 
 
 
 
 
Sezione 2. AFFILIAZIONE NEL CLUB SPONSOR.  
Invariato 
 
 
 
Sezione 3. RACCOLTA DI FONDI.  
Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
Sezione 4. FONDI DESIGNATI DEL SATELLITE DI 
CLUB. In caso di scioglimento del club satellite, 
eventuali fondi residui designati del satellite 
vengono trasferiti al club sponsor. Nel caso in cui il 
club satellite si trasformi in un nuovo club 
omologato, qualsiasi fondo residuo del satellite 
viene trasferito al nuovo club. 
Sezione 5. SCIOGLIMENTO. Il satellite può essere 
sciolto con un voto a maggioranza dei due terzi 
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dall’ Assemblea dei Soci del club padrino previo 
avviso ai soci da darsi con comunicazione inviata 
almeno venti giorni prima della riunione. 
Il satellite potrà essere sciolto con la maggioranza 
dei voti favorevoli di tutti i soci del club padrino. 
 

ARTICOLO XI 
Fondi del Club 

Sezione 1. FONDI PUBBLICI (ATTIVITÀ). Tutti i 
fondi raccolti dalla collettività devono essere 
utilizzati per uso pubblico, compresi i ricavi 
provenienti dall'investimento di tali fondi. 
Solamente le spese relative all'organizzazione delle 
attività di raccolta fondi possono essere detratte 
dal conto per le attività. Anche il denaro 
proveniente dagli interessi deve essere utilizzato 
per attività a favore del pubblico. 
Sezione 2. FONDI AMMINISTRATIVI. I fondi 
amministrativi sono supportati dai contributi dei 
soci attraverso il pagamento di quote, ammende e 
altri contributi personali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dell’Assemblea dei soci del club padrino. 
 
 
 
 
 

ARTICOLO XIV (già art XI) 
Fondi del Club 

Sezione 1. FONDI PUBBLICI (ATTIVITÀ).  
Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
Sezione 2. FONDI AMMINISTRATIVI. 
Invariato 
 
 
Sezione 3 - PATRIMONIO DEL CLUB. Il patrimonio 
del Club è costituito: 

a) dai beni mobili e immobili di proprietà del 
Club; 

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con 
eccedenze di bilancio;  

Sezione 4 - ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI. 
L’anno sociale e l’esercizio finanziario vanno al 
01 luglio al 30 giugno dell’anno successivo. 
Il Consiglio Direttivo predispone entro il 30 
settembre di ogni anno il bilancio preventivo e il 
bilancio consuntivo, redatto secondo le modalità 
stabilite dalla legge, da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea entro centoventi 
giorni dalla chiusura dell’esercizio. 
 

ARTICOLO XV 
Divieto di distribuzione degli avanzi di gestione 

E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo 
indiretto, gli eventuali avanzi di gestione 
comunque denominati, nonché fondi, riserve e 
capitale, salvo che la destinazione o la 
distribuzione siano imposte dalla legge, ed è fatto 
obbligo di impiegare gli avanzi di gestione per la 
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle 
ad esse direttamente connesse. 
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comma, possono essere apportati dall’Assemblea 
dei Soci di questo Club, alla quale sia presente il 
quorum indicato all’Art. VI, Sezione 8 del 
Regolamento, con il voto favorevole dei due terzi 
(2/3) dei soci in regola fisicamente presenti e 
votanti e purché il Consiglio Direttivo ne abbia 
preventivamente esaminato la validità e posto ai 
voti nell’ordine del giorno. 
 
 
Sezione 2. NOTIFICA. Nessun emendamento sarà 
votato se la notifica contenente l’emendamento 
proposto, non sia stata spedita via posta, inviata 
via posta regolare o elettronica o consegnata 
personalmente ad ogni socio di questo club, 
almeno quattordici (14) giorni prima della riunione 
in cui l’emendamento proposto dovrà essere 
votato. 
 

ARTICOLO XV 
Inquadramento giuridico nazionale 

Agli effetti della legislazione nazionale attualmente 
vigente si precisa che questo Lions Club è 
configurabile come “Associazione non 
riconosciuta” prevista dagli artt. 36 e segg. c.c., è 
rappresentata giuridicamente dal suo Presidente 
pro-tempore ed è assimilabile agli enti di tipo 
associativo non commerciale di cui all’art.148 del 
Testo Unico Decreto Legislativo 12.12.03 n.344; a 
tal fine anche agli effetti di cui al Decreto 
Legislativo 4/12/97 n.460 si precisa che. 

• non è consentito distribuire anche in modo 
indiretto, utili o avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell’associazione; 

• in caso di scioglimento l’eventuale 
patrimonio sarà devoluto, sentito 
l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, 
comma 190, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge, a finalità benefiche 
come riportato all’art. XVI, Sezione 2 del 
presente Statuto; 

• vi è disciplina uniforme del rapporto e delle 
modalità associative con esclusione della 
preordinata temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa, 
prevedendo per gli associati il diritto di 

comma, possono essere apportati dall’Assemblea 
dei Soci di questo Club, alla quale sia presente il 
quorum indicato all’art. VI Sezione 8 del 
Regolamento validamente costituita ai sensi 
dell’Art. VIII Sezione 3 del presente Statuto, con il 
voto favorevole dei due terzi (2/3) dei soci in 
regola fisicamente presenti e votanti e purché il 
Consiglio direttivo ne abbia preventivamente 
esaminato la validità e posto ai voti nell’ordine del 
giorno. 
Sezione 2. NOTIFICA. Nessun emendamento sarà 
votato se la notifica contenente l’emendamento 
proposto, non sia stata spedita via posta, inviata 
via posta regolare raccomandata o elettronica 
oppure consegnata personalmente ad ogni socio di 
questo club, almeno quattordici (14) giorni prima 
della riunione in cui l’emendamento proposto 
dovrà essere votato. 
 

ARTICOLO XVIII (già art. XV) 
Inquadramento giuridico nazionale 

Invariato, salvo riferimenti agli articoli rinumerati 
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ARTICOLO XIV 

Scioglimento del Club 
 

Sezione 1. PROCEDIMENTO. Lo scioglimento del 
Club deve essere deliberato dall’Assemblea dei 
Soci previo avviso da darsi ai soci con 
comunicazione inviata almeno venti giorni prima 
della riunione.  
La deliberazione sarà valida con il voto favorevole 
dei due terzi dei soci aventi diritto di voto. 
 
 
 
 
Sezione 2. ADEMPIMENTI. Effettuate le necessarie 
comunicazioni all’Associazione ed ai competenti 
organi distrettuali, ottemperato a quanto previsto 
dal Regolamento Internazionale, ed espletate le 
procedure previste dalla legislazione nazionale, 
l’eventuale patrimonio residuo ed ogni altro bene, 
saranno devoluti secondo le disposizioni descritte 
nel presente Statuto all’Art. XV – Inquadramento 
giuridico nazionale. 

 
 

ARTICOLO XII 
Emendamenti 

Sezione 1. PROCEDURA PER GLI EMENDAMENTI. 
Gli emendamenti allo Statuto Tipo per Club, 
approvati durante la Convention Internazionale, 
dovranno essere automaticamente inseriti nello 
Statuto e Regolamento del Club dalla data indicata 
dal Consiglio di Amministrazione Internazionale.  
Analogamente, gli emendamenti allo Statuto Tipo 
per Club adottato dal Distretto 108A, approvati 
dall’Assemblea del Delegati del Congresso 
Distrettuale, dovranno essere automaticamente 
inseriti nello Statuto e Regolamento del Club dalla 
data indicata dal Congresso Distrettuale. 
In entrambi i casi essi saranno in vigore senza 
necessità di approvazione da parte dell’Assemblea 
dei Soci di questo club che ne dovrà provvedere 
alla ratifica in occasione della prima Assemblea 
successiva. 
Eventuali emendamenti a questo Statuto, che non 
siano in contrasto con le norme degli Statuti e 
Regolamenti citati nel primo e nel secondo 

 
ARTICOLO XVI (già art. XIV) 

Scioglimento del Club e devoluzione del 
patrimonio 

Sezione 1. PROCEDIMENTO. Lo scioglimento del 
Club, su proposta del Consiglio Direttivo, deve 
essere deliberato dall’Assemblea dei Soci con le 
modalità descritte all’art.VIII Sezione 3 del 
presente Statuto previo avviso da darsi ai soci con 
comunicazione inviata almeno venti quattrodici 
(14) giorni prima della riunione tramite posta 
raccomandata o elettronica oppure consegnata 
personalmente ad ogni socio di questo club.  
La deliberazione sarà valida con il voto favorevole 
dei tre quarti dei soci aventi diritto di voto. 
Sezione 2. ADEMPIMENTI. Effettuate le necessarie 
comunicazioni all’Associazione Internazionale ed ai 
competenti organi distrettuali, ottemperato a 
quanto previsto dal Regolamento Internazionale, 
ed espletate le procedure previste dalla 
legislazione nazionale, l’eventuale patrimonio 
residuo ed ogni altro bene, saranno devoluti 
secondo le disposizioni descritte nel presente 
Statuto all’Art. XVIII – Inquadramento giuridico 
nazionale. 

 
ARTICOLO XVII (già art. XII) 

Emendamenti 
Sezione 1. PROCEDURA PER GLI EMENDAMENTI. 
Gli emendamenti allo Statuto Tipo per Club, 
approvati durante la Convention Internazionale, 
dovranno essere automaticamente inseriti nello 
Statuto e Regolamento del Club dalla data indicata 
dal Consiglio di Amministrazione Internazionale.  
Analogamente, gli emendamenti allo Statuto Tipo 
per Club adottato dal Distretto 108A, approvati 
dall’Assemblea del Delegati del Congresso 
Distrettuale, dovranno essere automaticamente 
inseriti nello Statuto e Regolamento del Club dalla 
data indicata dal Congresso Distrettuale. 
In entrambi i casi essi saranno in vigore senza 
necessità di approvazione da parte dell’Assemblea 
dei Soci di questo club che ne dovrà provvedere 
alla ratifica in occasione della prima Assemblea 
successiva. 
Eventuali emendamenti a questo Statuto, che non 
siano in contrasto con le norme degli Statuti e 
Regolamenti citati nel primo e nel secondo 
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voto per l’approvazione e le modificazioni 
dello statuto, dei regolamenti e degli organi 
direttivi dell’Associazione; 

• vi è l’obbligo di redigere ed approvare 
annualmente un rendiconto economico e 
finanziario; 

• vi è libera eleggibilità degli organi 
amministrativi e che è operante il principio 
del voto singolo, che vi è sovranità 
dell’Assemblea dei soci con criteri di loro 
ammissione ed esclusione e che sono 
attuate idonee forme di comunicazione 
delle convocazioni assembleari, delle 
relative deliberazioni, dei bilanci e dei 
rendiconti; 

• vige il principio della intrasmissibilità della 
quota associativa e che la quota associativa 
non è rivalutabile. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO XIX 
Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel 
presente statuto, si fa riferimento alle norme 
di legge vigenti in materia ed ai principi 
generali dell’ordinamento giuridico. 
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Statuto e Regolamento
PROPOSTE MODIFICHE STATUTO DI TIPO CLUB ETS

 

 
Allegato 2 - STATUTO TIPO PER CLUB ETS ADOTTATO 

DAL DISTRETTO 108A 
Versione coordinata con Statuto Tipo per Club adottato dal Distretto 108A 

adeguata alla versione elaborata dal Multidistretto il 28/02/2020 
 

 
STATUTO LIONS CLUB ………………………. E.T.S. 

 
ARTICOLO 1 

Denominazione, regime giuridico e sede legale 
1. È costituito il Club “Lions Club di ……………………”  
 Associazione E.T.S. , omologato il ………………………… 
 e sotto la giurisdizione dell’Associazione Internazionale dei Lions Club. 
2. Il Club utilizza, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta 

al pubblico, la locuzione “ente del terzo settore” o l’acronimo “E.T.S.” dal momento 
dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

3. Il Club è un’organizzazione autonoma e apolitica che non persegue scopi di lucro. 
4. Il Club ha carattere volontario e ha durata indeterminata; è regolato dalle vigenti norme di legge 

in materia e dal presente statuto. 
5. La sede legale è stabilita in ………………………………….. ( solo città ) 
6. La sede legale potrà essere cambiata con delibera dell’Assemblea. Di tale variazione deve essere 

data tempestiva informazione ai sensi delle vigenti disposizioni normative. 
 

ARTICOLO 2 
Scopi e operatività 

1.    Il Club persegue in via esclusiva gli scopi e le finalità di solidarietà sociale di cui all’art.5, comma 
1 del D. Lgs. 3 luglio 2017 nr. 117 (Codice del terzo settore) e s.m.i. 
Il Club nasce per promuovere la comprensione fra i popoli del mondo, i principi di buon governo 
e di buona cittadinanza attraverso la partecipazione attiva al bene civico, culturale, sociale e 
morale della comunità, favorire la creazione di vincoli di amicizia, fratellanza e reciproca 
comprensione tra i soci anche attraverso il confronto ed il dibattito interno su tutte le questioni 
di interesse pubblico, ad eccezione di tematiche di carattere politico e religioso, incoraggiare le 
persone che si dedicano al servire a migliorare la loro comunità senza scopo di lucro e 
promuovere un costante elevamento del livello di efficienza e di serietà morale negli affari, 
nell'industria, nelle professioni, negli incarichi pubblici e nel comportamento in privato.  
Il Club persegue pertanto fini di natura civica, solidaristica e di utilità sociale attraverso la 
realizzazione di attività di interesse generale, quali, in particolare: 
a)  Organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1 del D.Lgs 3 luglio 
2017 nr. 117 e s.m.i. 

b)  effettuare attività di beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione 
di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse 
generale con le modalità che il club riterrà utili nel rispetto della normativa vigente. 

 
 
Sezione 4 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 
Ogni socio, qualora contravvenga in modo grave ai doveri di cui alla sezione che precede o si 
comporti in modo contrario all’onore, al decoro, o incompatibile con i principi dell’ Associazione 
Internazionale dei Lions Club, può essere espulso dal Club su voto dei 2/3 dell’intero Consiglio 
Direttivo. 
A espulsione avvenuta, tutti i diritti a utilizzare il nome “LIONS” l'emblema e altre insegne del club 
e dell'associazione decadranno. 
Il Club, a pena di annullamento della Charter, si impegna ad espellere i soci la cui condotta sia stata 
giudicata dalla sede centrale in violazione dello Statuto e del Regolamento Internazionale, della  
Normativa del Consiglio di Amministrazione e non consona ai principi dell’Associazione 
Internazionale dei Lions Club. 
La qualifica di socio si perde altresì per dimissioni o per trasferimento ad altro Club. 

 
ARTICOLO 4 

Emblema, colori, slogan e motto 
Sezione 1 - EMBLEMA. L'emblema di quest’associazione e di ogni club omologato sarà quello sotto 
riportato: 
 
 
 
 
 
 
Sezione 2 - USO DEL NOME E DELL'EMBLEMA. L'uso del nome, della reputazione, dell'emblema e 
degli altri loghi dell'associazione sarà consentito nel rispetto delle linee guida di volta in volta 
stabilite nel Regolamento. 
Sezione 3 - COLORI. I colori di quest’associazione, e di ogni club omologato, saranno viola e oro. 
Sezione 4 - SLOGAN. Il suo slogan sarà: Libertà, intelligenza e salvaguardia della nostra nazione. 
Sezione 5 - MOTTO. Il suo motto sarà: We Serve. 
 

ARTICOLO 5 
Gerarchia delle fonti lionistiche 

Il presente Statuto ed il Regolamento, governeranno il club, salvo i casi in cui siano emendati al fine 
di eliminare eventuali conflitti con lo Statuto ed il Regolamento Distrettuale (distretto singolo, 
sottodistretto o multidistretto), Internazionale e con le norme dell’Associazione Internazionale dei 
Lions Club. 
In caso di conflitto o di contraddizione tra le direttive stabilite nello statuto e regolamento del 
club e quelle stabilite nello statuto e regolamento distrettuale (distretto singolo, sottodistretto e 
multidistretto), prevarranno lo statuto e regolamento distrettuale. 
In caso di confitto o contraddizione tra le disposizioni contenute nello statuto e regolamento del 
club e nello statuto e regolamento internazionale, o nella Normativa del Consiglio di 
Amministrazione di LCI, prevarranno lo statuto e regolamento internazionale e la Normativa del 
Consiglio di Amministrazione di LCI. 
 

ARTICOLO 6 
Dimensione del Club 

Il Club si impegna ad avere al suo interno almeno 20 soci, numero minimo richiesto per ottenere 
l’affiliazione (Charter). 

 
2. Il Club può svolgere anche attività diverse da quelle di interesse generale purché ad esse 

secondarie e strumentali e nel rispetto dei vincoli di Legge. Tali attività sono deliberate dal 
Consiglio Direttivo nel rispetto delle linee di indirizzo assembleari. 

3.  Per il conseguimento di tali finalità il Club: 
a)   adotta una struttura organizzativa adeguata; 
b)   svolge le attività necessarie od utili per il raggiungimento delle proprie finalità senza fini di 

lucro; 
c)   raccoglie contributi e sovvenzioni pubbliche o da privati vincolate al raggiungimento delle 

proprie finalità dirette a terzi. 
Può svolgere, inoltre, ogni altra attività, anche commerciale, purché secondaria e diretta alla 
migliore attuazione delle finalità e delle attività sopra menzionate. 

4.   È vietato lo svolgimento di attività diverse da quelle menzionate all’art. 5, comma 1 del D.Lgs 3 
luglio 2017 nr. 117, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse, che comunque non 
possono essere prevalenti rispetto a quelle istituzionali. 

5.    Il Club non ha scopo di lucro: i proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere ripartiti 
fra gli associati, neppure in forme indirette. 

Ogni eventuale avanzo di gestione sarà utilizzato a favore delle attività istituzionali sopra previste. 
 

ARTICOLO 3 
Affiliazione 

Possono essere chiamati a far parte del Club tutti i soggetti, persone fisiche, che condividono gli 
scopi e che accettano il presente statuto e il regolamento interno. 
Sezione 1 - REQUISITI PER L’AFFILIAZIONE. In conformità a quanto stabilito dal regolamento, ogni 
individuo che abbia raggiunto la maggiore età, di ottima condotta morale e che goda di buona 
reputazione nella sua comunità, che condivida gli scopi e che accetti il presente statuto e il 
regolamento interno, può diventare socio di questo Lions Club. Ogniqualvolta nello Statuto e nel 
regolamento si usi il nome o il pronome al maschile, vale per persone di entrambi i sessi. Con il 
presente statuto si sancisce che il rapporto tra i soci è strettamente egalitario. 
Sezione 2 - AFFILIAZIONE. L’affiliazione al Club può avvenire solo su invito. Le proposte sono 
presentate da un socio in regola che fungerà da padrino (sponsor) e sono sottoposte al Presidente 
del Comitato Soci od al Segretario di Club il quale, previe indagini da parte del Comitato Soci, le 
sottopone all’attenzione del Consiglio Direttivo. Se la proposta è approvata, il candidato può essere 
invitato a diventare socio del club. Il modulo di affiliazione debitamente compilato, accompagnato 
dalla quota d’ingresso e dalle quote associative, deve essere ricevuto dal segretario prima che il 
socio sia inserito e riconosciuto ufficialmente dall’associazione come socio Lion. Tale affiliazione 
deve essere annotata nel libro degli associati.  
Sezione 3 - DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI. 
I soci hanno diritto: di partecipare alla vita associativa nelle forme prescritte dallo Statuto e dal 
Regolamento e di partecipare all’Assemblea nonché accedere ai libri sociali presentando richiesta 
scritta al Segretario del Club. 
I soci hanno il dovere: 
-di rispettare il presente Statuto e tutti i Regolamenti dell’Associazione 
-di osservare le delibere adottate dagli organi sociali 
-di pagare le quote associative alle scadenze stabilite 
-di svolgere le attività associative preventivamente concordate 
-di mantenere sempre e ovunque un comportamento conforme alle finalità dell’Associazione. 
  

 
 

ARTICOLO 7 
Organi 

1.  Organi del Club sono: 
a. l’Assemblea dei soci 
b. il Consiglio Direttivo 
c. Il Presidente 
d. L’Organo di controllo e/o di revisione se nominati. 

 
NB. L’Organo di controllo, ai sensi dell’art. 30 del CTS, è obbligatorio quando siano superati per due 
esercizi consecutivi due dei seguenti limiti: a) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 110.000 
euro; b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 220.000 euro; c) dipendenti 
occupati in media durante l’esercizio: 5 unità. 
L’Organo di controllo esercita anche il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore 
legale iscritto nell’apposito registro. 
L’Organo di revisione, salvo quanto detto sopra per l’Organo di controllo, è obbligatorio quando 
siano superati per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti: a) totale dell’attivo dello stato 
patrimoniale: 1.100.000 euro; b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000 
euro; c) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 12 unità. 
Ovviamente, questa annotazione non deve essere inserita nello Statuto del Club. 
 
2.  Il club può costituire comitati, gruppi di lavoro, sezioni speciali o altre forme organizzative 

secondo quanto previsto nel Regolamento. 
3.   Tutte le cariche statutarie inerenti gli Organi del club e le strutture di cui al precedente comma 

sono onorifiche e gratuite, per cui non può essere attribuito a queste e a nessun altro associato, 
alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per 
l’attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione, ove specificamente deliberato. 

 
ARTICOLO 8 
L’Assemblea 

1. L’Assemblea è l’organo sovrano di governo del Club ed è costituita da tutti i soci. 
2. L’Assemblea è convocata dal Presidente, ed in sua assenza dal vicepresidente, e si riunisce in via 

ordinaria almeno una volta l’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per 
l’approvazione del bilancio di previsione e del bilancio consuntivo; può altresì essere convocata 
ogni qual volta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o quando ne faccia richiesta almeno 
un quinto dei soci. 

3. La convocazione deve effettuarsi mediante posta elettronica o altro mezzo idoneo ad 
assicurarne la ricezione da parte del Socio e deve contenere l’ordine del giorno, il luogo e la data 
della prima e della seconda convocazione, la quale deve essere fissata almeno ventiquattrore 
dopo la prima; la convocazione deve essere inviata a ciascun socio almeno otto giorni prima di 
quello fissato per l’adunanza. 

4. Le riunioni delle assemblee sono valide in prima convocazione con la presenza della 
maggioranza assoluta dei soci aventi diritto di voto, e in seconda convocazione qualunque sia 
il numero degli intervenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche dell’atto costitutivo e 
dello statuto, lo scioglimento della Associazione e la devoluzione del patrimonio, valgono le 
norme di cui all’art. 21 del Codice Civile. 

5. L’Assemblea delibera su quanto a lei demandato per legge o per statuto; in particolare: 
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a) nomina e revoca i componenti degli organi del club; 
b) nomina e revoca eventualmente i componenti l’Organo di controllo e di revisione; 
c) approva il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo; 
d) stabilisce l’importo della quota di ammissione dei nuovi soci e del contributo annuale a 

carico dei soci del Club; 
e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi e promuove l’azione di 

responsabilità nei loro confronti; 
f)  delibera sulle modifiche del presente Statuto; 
g)  approva il Regolamento del Club; 
h) delibera sullo scioglimento, trasformazione, fusione, scissione del club e, in caso di 

scioglimento, sulla devoluzione dell’eventuale patrimonio residuo fatte salve le norme 
vigenti in materia; 

i)  delibera su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno e sugli altri oggetti attribuiti 
dalla legge e dallo Statuto alla sua competenza. 

6. Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i soci che, al momento della convocazione, 
risultino in regola con i pagamenti delle proprie quote. 

7. In Assemblea i soci non possono farsi rappresentare per delega. 
8. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Club; in sua assenza, dal vice Presidente. 
9. Di norma il segretario dell’Assemblea è il segretario del Club, in sua assenza nomina un 

Segretario dell’Assemblea. Quando opportuno il Presidente può nominare due Scrutatori. 
10. Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la regolarità delle presenze ed in genere il 

diritto di intervento in Assemblea. 
11. Delle riunioni dell’assemblea si redige il verbale firmato dal Presidente e dal Segretario 

dell’Assemblea stessa. Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia. 
 

ARTICOLO 9 
Consiglio Direttivo 

Sezione 1 – COMPOSIZIONE. Il Consiglio Direttivo è l’Organo di amministrazione ed è composto 
da: 

• il Presidente, l’immediato past presidente, il/vice presidente/i, il segretario, il tesoriere, il 
presidente addetto ai service, il presidente addetto al marketing e alla comunicazione ed il 
presidente di comitato soci,  

• nonché dal cerimoniere (facoltativo), dal censore (facoltativo), dal coordinatore LCIF di club, 
dal coordinatore del programma, dall’officer addetto alla sicurezza (facoltativo), dal 
presidente del satellite (se nominato) e da tutti gli altri consiglieri eletti. 

 Ove il numero dei soci del club non consenta di attribuire le funzioni sopra indicate ad altrettante 
persone, più funzioni potranno essere attribuite alla stessa persona. Presidente e vice presidente 
non potranno rivestire altre funzioni. 
Sezione 2 - RIUNIONE. Il consiglio direttivo si riunisce su convocazione del Presidente almeno una 
volta al mese e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti, con un preavviso di tre 
(3) giorni, salvo casi di urgenza. Alle riunioni possono essere inviatati a partecipare, con voto 
consultivo, i coordinatori dei comitati, se costituiti, subordinatamente alle singole circostanze. 
Sezione 3 - QUORUM. In ogni riunione del Consiglio Direttivo la presenza fisica della maggioranza 

dei suoi membri costituirà il quorum. Ad eccezione dei casi in cui sia diversamente stabilito, le 
decisioni della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo presenti a una riunione del 
Consiglio, equivarranno a decisioni prese dall’intero Consiglio Direttivo. 

 
 
 consigliata la rotazione, non è vietata la rielezione. 
4.   Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea ed il Consiglio direttivo, svolge l’ordinaria 

amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo al Consiglio direttivo in 
merito all’attività compiuta. 

 
ARTICOLO 11 

Officer 
Sezione 1 - OFFICER. Gli officer di questo club saranno: il Presidente, l’immediato past presidente, 
il/i vice presidente/i, il segretario, il tesoriere, il presidente addetto ai service, il presidente addetto 
al marketing e alla comunicazione e il presidente di comitato soci. 
Sezione 2 - RIMOZIONE DALL'INCARICO. Qualsiasi officer di questo club può essere destituito dalla 
carica per giusta causa con voto favorevole dei due terzi (2/3) di tutti i soci del club aventi diritto di 
voto. 

 
ARTICOLO 12 

Organo di controllo 
1.   L’Organo di Controllo sarà nominato nel caso in cui si verifichino le condizioni previste dall’art. 

30, comma 2 del D. Lgs 3 luglio 2017 nr. 117 e comunque ogni qualvolta l’Assemblea degli 
associati lo reputi necessario per il corretto svolgimento dell’attività associativa. 

2. L’Organo di Controllo, se nominato, è composto da tre membri nominati dall’Assemblea. Essi 
durano in carica 3 anni e sono rieleggibili. 

3. L’Organo di controllo, una volta nominato, vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sui 
principi di corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo corretto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo  
contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti, 
come previsto dall’articolo 15 , o nel caso in cui un suo componente sia un Revisore Legale dei 
Conti iscritto all’apposito registro. Esercita compiti di monitoraggio sull’osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il rendiconto economico finanziario 
sociale sia redatto in conformità alle Linee Guida ministeriali. 

 
ARTICOLO 13 

Organo di revisione legale dei conti 
1.In caso di superamento dei limiti previsti dall’art. 31 del D. Lgs 3 luglio 2017 nr. 117, e negli altri 
casi previsti dalla legge e comunque nel caso in cui l’Assemblea lo ritenga necessario, l’Assemblea 
dei soci stessa provvederà a nominare un Revisore Legale dei Conti, o un Collegio di revisori 
composto da tre membri, entrambi iscritti nel Registro dei Revisori Legali dei Conti, eletto 
dall’Assemblea dei soci per un periodo di 3 anni. Il Revisore dovrà accertare la regolare tenuta della 
contabilità sociale, redigere una relazione ai bilanci annuali, accertare la consistenza di cassa e 
l’esistenza dei titoli di proprietà sociale e potrà procedere in qualsiasi momento ad atti di ispezione 
e di controllo. 
 

ARTICOLO 14 
Delegati ai congressi internazionali e distrettuali 

Sezione 1 - DELEGATI AVENTI DIRITTO AL VOTO ALLA CONVENTION INTERNAZIONALE. I Delegati 
di questo club che parteciperanno alla Convention Annuale dell’Associazione potranno usufruire del 
contributo per le spese sostenute, conformemente a quanto previsto dallo Statuto e dal 
Regolamento vigenti del Distretto 108A. Il club avrà diritto per ogni convention di un (1) delegato 

 
Sezione 4 - COMPITI E POTERI. Oltre ad avere i compiti e i poteri, espliciti ed impliciti, altrove 
menzionati nel presente statuto e nel regolamento, il Consiglio Direttivo avrà i seguenti compiti e 
poteri: 
a) è l'organo esecutivo del Club responsabile dell'esecuzione delle 

direttive approvate dall’Assemblea. Di norma, le nuove iniziative e direttive del Club dovranno 
prima essere prese in considerazione e studiate dal Consiglio Direttivo, per essere poi  
 
sottoposte all’'approvazione, in una riunione ordinaria o straordinaria dell’Assemblea. 

b) autorizza le spese ed ha la responsabilità di evitare passività 
eccedenti le entrate del Club, comprensive delle disponibilità legate agli avanzi degli esercizi 
precedenti. Non può autorizzare l'erogazione di fondi del Club per scopi non essenziali alle 
finalità e direttive stabilite dall’Assemblea 

(c) può modificare, annullare o revocare le decisioni di qualsiasi officer del club. 
(d) assicura che i registri, i conti e le operazioni del club siano controllati con la frequenza 

prevista dalla legge sul Terzo settore, e potrà richiedere un rendiconto o un controllo 
dell’amministrazione dei fondi. 

(e) designa, su indicazione del Comitato Finanze, ove costituito, una o più banche per il deposito 
dei fondi di questo club. 

(f) non può disporre per scopi amministrativi i fondi provenienti dal pubblico e destinati a progetti 
o attività di questo club. 

(g) sottopone tutte le questioni inerenti le nuove iniziative e direttive del club al relativo comitato 
permanente o speciale, affinché vengano esaminate e raccomandate al Consiglio Direttivo. 

(h) avvalendosi di pratiche di contabilità di uso comune, manterrà almeno due (2) conti bancari: Il 
primo per l'amministrazione dei fondi amministrativi provenienti dal pagamento delle quote e 
di altri fondi raccolti all'interno del club, mentre un secondo conto sarà utilizzato per depositarvi 
le somme provenienti da fondi pubblici o da attività per le quali è stato richiesto il supporto del 
pubblico. Tali fondi saranno impiegati secondo quanto stabilito alla Sezione (f) del presente 
articolo.  
Ove il Consiglio Direttivo ritenesse preferibile non depositare in un conto bancario separato le 
somme provenienti da fondi pubblici o da attività per le quali è stato richiesto il supporto del 
pubblico, dette somme potranno essere depositate nel conto aperto per l’amministrazione dei 
fondi del club a condizione che esse vengano contabilizzate in conti separati che consentano di 
documentarne l’utilizzo. 

Sezione 5. COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO. Il numero dei componenti del Consiglio 
direttivo da eleggere per l’anno sociale seguente, in aggiunta agli officer di cui all'art.XI sezione 
1, viene determinato nel corso dell’Assemblea dei Soci prevista dall’Art. VIII dello Statuto; la stessa 
Assemblea delibera anche in merito alle funzioni del Consiglio Direttivo che la sezione 1 del presente 
articolo lascia a discrezione del club 
Il numero complessivo dei componenti del Consiglio Direttivo dovrà essere sempre inferiore alla 
metà del numero dei soci del club in regola alla data dell’Assemblea. 
 

ARTICOLO 10 
Presidente 

1.    Il Presidente rappresenta legalmente il Club e compie tutti gli atti che lo impegnano verso 
l’esterno. 

2.    Il Presidente è eletto dall’Assemblea a maggioranza dei presenti. 
3.    Il Presidente dura in carica un anno e deve convocare, secondo quanto disposto dal 

Regolamento, l’Assemblea per le elezioni del nuovo Presidente e degli Officer. Sebbene sia  

 
ed un (1) sostituto per ogni venticinque (25) soci, o frazione maggiore, secondo i dati riportati nei 
 
registri della sede internazionale al primo giorno del mese che precede quello in cui si svolgerà la 
Convention. In ogni caso il club avrà diritto ad almeno un (1) delegato ed un (1) sostituto. Per 
frazione maggiore di cui sopra si intende tredici (13) soci o più. 
Sezione 2 - DELEGATI AVENTI DIRITTO DI VOTO AL CONGRESSO DISTRETTUALE/ 
MULTIDISTRETTUALE.  
Dal momento che tutti le questioni distrettuali sono presentate e adottate nei congressi distrettuali 
(distretto singolo, sottodistretto e multidistretto), il club potrà farsi carico delle spese di 
partecipazione dei delegati a detti congressi. Per ogni congresso annuale del suo distretto (singolo, 
sottodistretto e multidistretto) il club avrà diritto ad un (1) delegato e un (1) sostituto per ogni dieci 
(10) soci, o frazione maggiore, iscritti al club per almeno un anno e un giorno, come risulta dai 
registri della sede internazionale al primo giorno del mese che precede quello in cui si terrà il 
congresso. In ogni caso il club avrà diritto ad almeno un (1) delegato e un (1) sostituto. Ciascun 
delegato certificato presente avrà diritto a un (1) voto di sua scelta per ciascuna carica che deve 
essere assegnata e a un (1) voto di sua scelta su ogni questione presentata al rispettivo congresso. 
Per frazione maggiore di cui sopra s’intende cinque (5) soci o più. 
Sezione 3 - SELEZIONE DEI DELEGATI DI CLUB E DEI SOSTITUTI. Il Consiglio Direttivo, o 
eventualmente il comitato preposto, previa approvazione da parte dei soci del club, nomina e 
designa, i delegati e i loro sostituti ai congressi distrettuali (distretto singolo, sottodistretto e 
multidistretto) e alla Convention internazionale. I delegati idonei devono essere soci in regola e 
avere diritto di voto secondo quanto previsto dall’art. I del Regolamento. 

 
ARTICOLO 15 
Club Satellite 

Sezione 1. ORGANIZZAZIONE DEL CLUB SATELLITE. Il Club può promuovere la costituzione di un club 
satellite per permettere l’espansione del lionismo, nelle località nelle quali le circostanze non 
consentano l’organizzazione di un club omologato. Il satellite si costituirà come organo ausiliario del 
club sponsor e svolgerà attività di servizio nella sua comunità. 
Sezione 2. AFFILIAZIONE NEL CLUB SPONSOR. I soci del club satellite, ove costituito, sono 
riconosciuti come soci del club sponsor. Il tipo di associazione rientrerà in una delle categorie 
indicate nell’Articolo I del Regolamento. 
Sezione 3. RACCOLTA DI FONDI. I fondi per le attività o la pubblica assistenza raccolti dal club 
satellite con il supporto della collettività, sono tenuti in un fondo destinato unicamente a questo 
scopo. Tali fondi saranno devoluti a favore della comunità del satellite, salvo altrimenti specificato. 
Il Consiglio Direttivo del satellite può autorizzare il tesoriere del club sponsor a controfirmare gli 
assegni.  
Sezione 4. FONDI DESIGNATI DEL SATELLITE DI CLUB. In caso di scioglimento del club satellite, 
eventuali fondi residui designati del satellite vengono trasferiti al club sponsor. Nel caso in cui il club 
satellite si trasformi in un nuovo club omologato, qualsiasi fondo residuo del satellite viene trasferito 
al nuovo club. 
Sezione 5. SCIOGLIMENTO. Il satellite può essere sciolto con un voto a maggioranza dei due terzi 
dell’Assemblea dei soci del club padrino. 

 
ARTICOLO 16 

Risorse economiche 
Sezione 1 - RISORSE ECONOMICHE. Le risorse economiche del Club sono costituite da quote 
associative, contributi pubblici e privati, erogazioni, donazioni, lasciti e ogni altra entrata, ammessa  
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ai sensi del d. lgs. 117/2017, anche proveniente da terzi e di natura commerciale, eventualmente 
conseguite dal Club per il perseguimento e il supporto dell’attività istituzionale. 
Tutti i fondi raccolti dalla collettività devono essere utilizzati per uso pubblico, compresi i ricavi 
provenienti dall’investimento di tali fondi. Solamente le spese relative all’organizzazione delle  
attività di raccolta fondi possono essere detratte dal conto per le attività. Anche il denaro 
proveniente dagli interessi deve essere utilizzato per attività a favore del pubblico 
Sezione 2 - FONDI AMMINISTRATIVI. I fondi amministrativi sono supportati dai contributi dei soci 
attraverso il pagamento delle quote, ammende e altri contributi personali 
Sezione 3 - PATRIMONIO DEL CLUB. Il patrimonio del Club è costituito: 
a) dai beni mobili e immobili di proprietà del Club; 
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con eccedenze di bilancio;  

Sezione 4 - GESTIONE DEL PATRIMONIO. 
Il Club ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione dei fini di natura 
civica, solidaristica e di utilità sociale perseguiti. Il Club ha il divieto di distribuire, anche in modo 
indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita del club, salvo che 
la destinazione e la distribuzione non siano imposte dalla legge. 
Sezione 5 - ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI. L’anno sociale e l’esercizio finanziario vanno al 
01 luglio al 30 giugno dell’anno successivo. 
Il Consiglio Direttivo predispone entro il 30 settembre di ogni anno il bilancio preventivo e il bilancio 
consuntivo, redatto secondo le modalità stabilite dalla legge, da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio, nonché, eventualmente, il 
bilancio sociale o di missione. 
Nel caso in cui il club realizzi anche attività diverse da quelle di interesse generale, ne darà conto nel 
bilancio annuale ed, eventualmente, nel bilancio sociale o di missione. 
 

ARTICOLO 17 
                                                              Intrasmissibilità della quota e della qualifica di associato 

La qualifica di socio, le quota ed ogni contributo sono intrasmissibili e non rivalutabili. 
 

ARTICOLO 18 
Scritture contabili-libri sociali obbligatori-adempimenti fiscali 

Sezione 1- SCRITTURE CONTABILI. Le scritture contabili relative sia alle attività istituzionali sia alle 
attività connesse sono tenute in ordine cronologico e nelle forme previste dalla legge; 
Sezione 2 - DOCUMENTI DI BILANCIO. I documenti di bilancio del Club sono annuali e decorrono dal 
1 luglio di ogni anno Sono redatti ai sensi degli artt. 13 e 87 del d. lgs 117/2017 e delle relative norme 
di attuazione. 
Sezione 3- LIBRI SOCIALI. Oltre alle scritture, l’Associazione dovrà tenere i libri obbligatori così come 
previsti dalla legge, ed in particolare il Libro degli Associati, il Libro delle adunanze e deliberazioni  
dell’Assemblea, entrambi a cura del Consiglio Direttivo, e il Libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dei vari organi associativi, a cura dell’organo a cui si riferiscono. 

 
ARTICOLO 19 

Bilancio sociale o di missione 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del d. lgs 117/2017 e delle relative norme di attuazione, il club si impegna 
a redigere annualmente un bilancio sociale o di missione che informi sulle attività svolte e sulle 
risorse impiegate e sui risultati ottenuti, nonché sulle attività diverse da quelle di interesse generale. 

 
 

ARTICOLO 25 
Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si fa riferimento alle norme di legge 
vigenti in materia, con particolare riferimento al d. lgs 117/2017, e dai principi generali 
dell’ordinamento giuridico. 

 
 

ARTICOLO 20 
Pubblicità e trasparenza 

Il Consiglio direttivo assicura pubblicità e trasparenza di tutti gli atti e le scritture relative all’attività 
del Club. 
 

ARTICOLO 21 
Convenzioni 

Il Club, nel perseguimento delle finalità di interesse collettivo, collabora con le Istituzioni pubbliche 
e private. 

 
ARTICOLO 22 

Reti e forme di associazione 
Il Club può deliberare l’adesione a reti ETS LIONS, locali o nazionali, previste dall’art. 41 e ss. del 
codice del Terzo settore. 
Il Club può altresì, in collaborazione con altri club lions, promuovere forme associative al fine del 
conseguimento dello status di ETS 
 

ARTICOLO 23 
Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

 
L’eventuale scioglimento dell’Associazione sarà deciso, su proposta del Consiglio Direttivo, 
dall’Assemblea con le modalità di cui all’art.8.  
In tal caso, il patrimonio, dopo la liquidazione, previo parere positivo dell’ Autorità preposta, sarà 
devoluto ad altra associazione Lionistica ETS, secondo le disposizioni deliberate dall’Assemblea 
degli associati e salvo diversa disposizione di legge. 

 
ARTICOLO 24 
Emendamenti 

Sezione 1 - PROCEDURA PER GLI EMENDAMENTI.  
Gli emendamenti allo Statuto Tipo per Club, approvati durante la Convention Internazionale, 
dovranno essere automaticamente inseriti nello Statuto del Club dalla data indicata dal Consiglio di 
Amministrazione Internazionale.  
Analogamente, gli emendamenti allo Statuto Tipo per Club ETS adottati dal Distretto 108A, 
approvati dall’Assemblea del Delegati del Congresso Distrettuale, dovranno essere 
automaticamente inseriti nello Statuto del Club dalla data indicata dal Congresso Distrettuale. 
In entrambi i casi essi saranno in vigore senza necessità di approvazione da parte dell’Assemblea dei 
Soci di questo club che ne dovrà provvedere alla ratifica in occasione della prima Assemblea 
successiva. 
Gli eventuali emendamenti al presente Statuto, che non siano in contrasto con le norme degli 
Statuti citati nel primo e nel secondo comma, possono essere apportati dall’Assemblea dei Soci di 
questo Club, regolarmente costituita in riunione ordinaria o straordinaria, con il voto favorevole 
dei 2/3 dei soci fisicamente presenti e votanti. Il Consiglio direttivo esamina preventivamente la 
validità degli emendamenti. 
Sezione 2 – NOTIFICA. Gli eventuali emendamenti devono essere notificati via posta raccomandata 
o elettronica oppure consegnati personalmente ad ogni socio almeno 14 giorni prima della riunione 
in cui gli emendamenti proposti dovranno essere votati. 
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Nel 2017, secondo l’Istat, sono state circa 43000 le don-
ne che si sono rivolte a centri di antiviolenza (CAV) su 
tutto il territorio nazionale. Circa 1800 invece coloro 

che hanno trovato ospitalità in casa rifugio/protetta in cui 
l’86,7% delle donne ospitate proviene dalla regione dove è 
situata la struttura stessa. 

Per oltre un terzo delle donne i servizi sociali territoriali 
costituiscono il canale di segnalazione verso la casa rifugio 
mentre molte altre accedono attraverso i centri antiviolen-
za. Ad oggi questo drammatico fenomeno sociale è ulterior-
mente aumentato ed è destinato ad aggravarsi. Tale situazio-
ne non può lasciare indifferenti e deve richiamare al senso di 
responsabilità sia le istituzioni preposte che le associazioni di 
servizio quale la nostra.

Nel 2016 a Vicenza, per dare una risposta al bisogno socia-
le di tante donne vittime del fenomeno e per aiutare quanti 
si adoperano ogni giorno per il contrasto alla violenza e alle 
sue maschere, nasce da un’intesa tra i Lions di Vicenza e l’as-
sessorato alle Politiche sociali del comune stesso il progetto 
“La Valigia di Caterina” .

Il nome del progetto rende onore a Caterina Evangelisti 
Fronzaroli, donna e avvocata, scomparsa prematuramente 
nel 2015 proprio a Vicenza, che si è sempre battuta per i di-
ritti delle donne e dei bambini. Il suo operato ha rappresen-
tato un esempio di impegno sociale ed ha suscitato grande 
ammirazione oltre che rappresentare fonte di ispirazione per 
quanti intendono continuare l’opera da lei avviata in favore di 
queste persone svantaggiate.

Partendo da Lei e dalla sua mission e grazie al sostegno 
delle politiche sociali di Vicenza e all’impegno dei locali Lions 
è stato possibile pensare ad un Service che miri ad accompa-
gnare e sostenere le donne che escono da percorsi di recu-
pero e da “case protette/rifugio” dopo aver subito violenze e 
maltrattamenti. L’idea iniziale sulla quale si fonda questo in-
novativo progetto è quello di donare quattro tipologie di va-
ligie (metafora di partenza verso una nuova vita) contenenti:

- fondi per la riacquisizione dell’autonomia abitativa;
- sostegno e accompagnamento al mondo del lavoro;
- sostegno alle spese per cure sanitarie;
- supporto ai bambini e agli adolescenti minori affidati alla 

madre e quindi costretti anche loro a dover abbandonare la 
città di provenienza.

Oltre al reperimento di fondi per dare risposta alle fon-
damentali necessità di beni primari atti a ripristinare l’auto-
nomia delle donne che escono dalle case rifugio costrette a 
ricostruirsi una nuova vita, noi Lions, in ossequio al senso e 
allo spirito che ci ha spinto ad entrare nella più grande asso-
ciazione di volontariato al mondo, possiamo donare attraver-
so il We Serve il bene forse più prezioso che ci accomuna “ 
il tempo”.

In questa nuova valigia, che va ad aggiungersi alle altre 
quattro, è possibile infatti donare il tempo e la professionali-
tà di ogni singolo Socio a favore di queste persone svantag-
giate.

La proposta è quella di creare su tutto il Distretto 108A una 
vera e propria banca del tempo da cui è possibile attingere 
per soddisfare bisogni o creare opportunità.

Ogni Club, che deciderà di attuare il Service, sarà libero di 
donare fondi attraverso la consegna di una delle quattro vali-
gie iniziali o di mettere a disposizione delle donne che esco-
no da percorsi fatti in case rifugio “Il Tempo” dei propri Soci 
che avranno dato la disponibilità.

 L’Officer nominato all’interno del Club, avrà il compito 
di realizzare il Service attraverso un protocollo d’intesa con 
l’Assessorato alle politiche sociali del proprio Comune e/o di 
quelli limitrofi e, se possibile, con centri antiviolenza presenti 
sul territorio del Distretto.

E’ possibile inserire nelle valigie una tipologia vastissima di 
beni e di tempo come visite mediche specialistiche, abiti da 
sposa, mensilità di retta per l’asilo nido, iscrizione in palestra, 
mobili per la casa, buoni per la farmacia, ripetizioni private 
per i figli, e tanto altro che ne può nascere dalle idee di ognu-
no di noi.

La proposta di realizzare il Service è finalizzata alla neces-
sità di dare un aiuto concreto alle donne che vivevano in un 
determinato luogo e che si trovano costrette ad allontanarsi 
e ricostruirsi in posti lontani la propria vita e la propria auto-
nomia lavorativa, abitativa ed affettiva. Le intese dei Clubs 
con i comuni e i centri antiviolenza possono creare una rete 
per rispondere, almeno in parte, ai bisogni delle donne vitti-
me di violenza.

Il Lions Club di San Salvo, ritenendo opportuno richiamare 
l’attenzione dei Club del Distretto su un tema così delicato e 
di interesse generale, presenta alla vostra attenzione la pro-
posta di deliberare come “Service Distrettuale” per l’anno 
2020/2021 la “Valigia di Caterina”.

Il Service alla portata di tutti, di grande rilevanza sociale e 
a costo zero lascia spazio e libertà ai singoli Club sulla possi-
bilità di donare valigie contenenti fondi ricavati da raccolte o 
da libere donazioni o riempire le stesse con il bene forse più 
prezioso, il proprio tempo.

Melvin Jones diceva: “Non si può andare lontani, finché 
non si fa qualcosa per qualcun altro”.

 
Presidente Lions Club San Salvo Antonio Cocozzella

 
Officer Distrettuale 2019/2020

“ La Valigia di Caterina” 
Christian Valentino

SAN SALVO
7ª Circoscrizione

 di Christian Valentino
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FORLÌ VALLE 
DEL BIDENTE

2ª Circoscrizione

PROPOSTA DI TEMA DI STUDIO DISTRETTUALE 2020-2021

LO SPORT COME MEZZO DI INCLUSIONE

Il Lions Club Forlì Valle del Bidente propone come tema 
di studio distrettuale l’argomento “Lo sport come mezzo 
di inclusione sociale”. Il punto di partenza è l’indicazione 

del Presidente Internazionale Jung-Yul Choi, il quale ha detto 
alla Convention di Milano che “occorre coraggio, combatte-
re l’ignoranza, cancellare l’odio con la cultura della pace… La 
diversità è un valore che condividiamo e rispettiamo fieri di 
essere Lions. La diversità si presenta in tante forme: aspetto, 
cultura, educazione, ricchezza… Serviamo attraverso la diver-
sità, primo passo verso la tolleranza ed il contatto”.

Con il tema intendiamo sensibilizzare sia i Lions sia la so-
cietà civile alle problematiche legate alla funzione dello sport 
come mezzo di inclusione dei soggetti più deboli e oggetto 
di discriminazioni, a causa del sesso, dell’età, delle condizioni 
sociali o dell’appartenenza religiosa o etnica.

Le Olimpiadi antiche ed il moderno fair play
Lo sport nell’antichità, era legato alla sfera del sacro, come 

testimoniano le Olimpiadi. Questa radice storica ha condot-
to J. Huizinga a descrivere il gioco come “un’azione o un’oc-
cupazione volontaria, compiuta entro certo limiti definiti di 
tempo e di spazio, secondo una regola volontariamente as-
sunta, e che tuttavia impegna in maniera assoluta, che ha un 
fine in se stessa; accompagnata da un senso di tensione e di 
gioia, e dalla coscienza di ‘essere diversi’ dalla ‘vita ordinaria’”.

La cultura nasce e si sviluppa a partire dal gioco, quale atti-
vità che trascende la vita quotidiana, si basa su regole, appas-
siona e diverte. Da esso si sviluppa nel tempo lo sport, man-
tenendo il suo carattere di attività ludica e fine a se stessa, 
basata su rituali condivisi.

Si può quindi descrivere il fenomeno sportivo (soprattut-
to di squadra) come una battaglia controllata all’interno di 
uno scenario immaginato (N. Elias). Esso risulta un modo per 
controllare gli impulsi aggressivi e liberare in modo catartico 
le emozioni, senza giungere alla violenza fisica. L’etica sporti-
va ha permesso di superare i primitivi giochi (molto cruenti) 
come la caccia alla volpe o la lotta greca, per darsi un quadro 
di regole molto precise e codificate. La lealtà consentiva di 
giocare e competere prolungando il proprio piacere perso-
nale cercando la performance, rimanendo sempre all’interno 
delle norme condivise.

Con i moderni giochi di squadra, la formazione delle Fede-
razioni nazionali ed internazionali che regolamentano defini-
tivamente i giochi si impara a rispettare il nostro competitor, 
che non è un nemico da affrontare e distruggere con ogni 
mezzo, ma un avversario da fronteggiare in base all’etica del-
la lealtà.

 
Lo sport ed i diritti di cittadinanza
Analizzate le radici storiche del concetto di gioco e l’idea 

dell’etica sportiva, passiamo ora a capire come questi principi 
si applichino empiricamente nella nostra realtà locale.

L’art. 1 della Legge Regionale Emilia Romagna 8/2017 de-
finisce i valori e gli obiettivi strategici e programmatici sulla 
base dei quali la Regione intende promuovere il proprio mo-
dello di politica sportiva territoriale.

In particolare, la Regione riconosce la funzione sociale del-
lo sport e i valori che ne costituiscono lo sviluppo naturale 
(integrazione sociale, tutela della salute, sviluppo relaziona-
le…) che rappresentano principi indispensabili per la realizza-
zione di un pieno diritto di cittadinanza attiva in un concetto 
di sport inteso quale servizio alla persona. Riconosce pertan-
to ai propri cittadini un diritto generalizzato  alla pratica spor-
tiva e si impegna a rimuovere qualsiasi ostacolo che possa 
creare limitazioni o discriminazioni all’esercizio della pratica 
sportiva. Si impegna inoltre a garantire l’esercizio in sicurezza 
delle attività sportive. Si prefigge di promuovere la più ampia 
collaborazione con le istituzioni del territorio, l’associazioni-
smo sportivo e gli altri Servizi regionali cui competono poli-
tiche sociali, turistiche, culturali ed economiche. La Regione 
concepisce, quindi, lo sport come strumento di valorizzazio-
ne del territorio e si promuovono gli interventi che abbiano 
ricadute culturali, turistiche ed economiche.

Lo sport deve divenire un fenomeno di inclusione, di nuova 
cittadinanza. E’ noto, infatti, che il fenomeno ha aperto lu-
minose carriere agli atleti di colore, provenienti da ceti mol-
to disagiati, a partire dalla boxe, fino al football americano, 
all’atletica leggera, tennis e golf. Lo sport nero americano 
ha alimentato il mito dell’American Dream, che permette a 
tutti di salire ai posti più alti della società, incoraggiando l’e-
guaglianza e la meritocrazia (l’aveva notato lo storico Allen 
Guttmann).

In più, grazie all’operato ed alle testimonianze dei grandi 
campioni, si rivendicano i diritti e le pari opportunità, a partire 
dai diritti Sessanta e Settanta, generando un allargamento 
dei diritti di cittadinanza (basti pensare a Cassius Clay, Joe 
Lewis, Joe Frazier, George Foreman, Mike Tyson, Jesse 
Owens).

Lo sport, secondo lo schema di Thomas Marshall, potrebbe 
essere inserito come un nuovo diritto di cittadinanza, dopo 
quelli civili, politici e sociali, secondo quanto suggerito da Ni-
cola Porro.

L’espansione dell’area del fitness e della wellness, con le 
esperienze neo-salutiste, le pratiche open air, le palestre, 
ecc., sembrano esprimere un nuova sensibilità, un allarga-
mento dei confini dell’agonismo. Aumenta la pratica sportiva, 
con la maggiore presenza femminile e l’affermarsi del grup-
po dei praticanti dell’aerobica e del fitness, secondo l’Istat. 
Si torna ada una visione che rimembra quella di Gerolamo 
Mercuriale, nella sua opera De arte gymnastica, uscita per la 
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prima volta nel 1569, la quale indicava il binomio inscindibile 
fra la ginnastica, l’attività fisica, e l’anima.

Si diffondono anche le pratiche sportive nella popolazione 
anziana e nei più giovani. Si punta all’inclusione di soggetti 
deboli, svantaggiati, con difficoltà economiche e sociali.

Manifestazioni come le Paralimpiadi dimostrano come i di-
sabili possano anch’essi riscoprire i valori dello sport, sfidan-
do se stessi ed i propri limiti fisici. Lo sport assume la valenza 
sociale di tipo bridging, ovvero di costruzione di relazioni fra 
gruppi diversi e fra culture differenti.

Per questo lo sport assume oggi la sfida di un nuovo dirit-
to di cittadinanza culturale, di recupero di ampie fasce della 
popolazione, che la pratica amatoriale ed agonistica può con-
sentire di  reintegrare all’interno del sistema sociale.

Possibili azioni per sviluppare il tema
Per individuare quelle più adeguate per svolgere il tema 

come service è fondamentale capire le domande del terri-
torio e modularsi su di esse nell’ideazione delle varie azioni, 
che possono variare da piccoli interventi nelle scuole (a costi 
bassissimi) fino alla promozione di lavori di livello universita-
rio sull’argomento.

Ogni Club potrebbe, quindi, trattare il tema e sviluppare il 
service modulandolo secondo la proposta, da scegliere fra 
quelle riportate di seguito, che ritiene più conforme alla sua 
configurazione socio-economica.

1) Promozione di incontri, meeting, di momenti di riflessio-

ne lionistici o cittadini.
Si potrebbero mobilitare le forze interne dei Lions per or-

ganizzare momenti di dibattito interni e pubblici.
2) I concorsi nelle scuole con evento pubblico finale.
Si potrebbero istituire nelle scuole dei momenti formati-

vi con insegnanti, genitori, studenti. Tale fase informativa si 
concluderebbe con Concorsi a premi, in sinergia con gli enti 
pubblici, privati e di privato sociale partecipanti e/o con gli 
sponsor con cui dare visibilità pubblica ed informazione alla 
città del percorso svolto e dei risultati raggiunti.

3) I concorsi nelle università/i bandi di ricerca
Nel caso di sedi universitarie, in collaborazione con i Di-

partimenti o le Scuole interessate, si potrebbero promuovere 
dei bandi di concorso sul rapporto fra sport e inclusione, indi-
rizzati ai giovani laureati nelle discipline economiche, sociali 
e politiche, per studi storico-sociali o economico-giuridici sul 
tema.

4) Le gare sportive
Si potrebbero sviluppare tornei sportivi, magari coin-

volgendo ragazzi di condizioni sociali o etniche diverse. In 
questo modo si potrebbe sottolineare la capacità inclusiva 
dell’attiva pratica sportiva anche dal punto di vista della pra-
tica sociale.

Il Presidente del Lions Club Forlì Valle del Bidente
Paolo Dell’Aquila
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EDUCAZIONE FINANZIARIA: 
UNA NECESSITÀ PER TUTTE LE ETÀ

JESI
3ª Circoscrizione

Il Lions Club di Jesi, già da quattro anni, propone, per le 
scuole superiori della città, lezioni di Educazione finanzia-
ria. Tramite una lettera di presentazione di vari specifici 

argomenti trattati in quello che si può definire un “Corso di 
Educazione Finanziaria” abbiamo instaurato dei rapporti di 
collaborazione ben radicati e soddisfacenti. 

L’idea di proporre lezioni di Educazione Finanziaria nasce 
dal fatto che, secondo gli ultimi dati Pisa (Programme for In-
ternational Student Assessment) gli studenti italiani presen-
tano un livello di competenze finanziarie significativamente 
inferiore rispetto ai coetanei dei Paesi Ocse. 

Investire nell’educazione finanziaria significa investire nel 
futuro del Paese. Facilitare la collaborazione tra scuola e as-
sociazionismo, proponendo attività didattiche per sensibiliz-
zare i giovani su alcuni valori fondanti del benessere di una 
comunità come l’uso consapevole del denaro e la legalità 
è un investimento sul futuro dell’Italia. Portare gli studenti 
italiani a raggiungere un livello di competenze finanziarie in 
linea con quello degli altri Paesi è una priorità. I nostri ragaz-
zi devono anche affrontare nuovi contesti e imparare nuo-

vi linguaggi e familiarizzare con parole come tasso, mutuo 
e spread che sono diventati di uso comune, ma forse non 
appresi appieno. L’educazione finanziaria e la sua diffusione 
rappresentano oggi una parte importante del livello culturale 
di ogni paese. 

Anche a livello nazionale le attività del Lions Club rivolte 
ai giovani hanno una notevole rilevanza, ma in tema “Educa-
zione Finanziaria” non ci sembra si siano già registrate altre 
iniziative similari. 

Sulla scorta di tale esperienza e purtroppo motivati da 
quotidiane informazioni sui media di persone adulte o anzia-
ne che hanno subito importanti danni economici al loro pa-
trimonio a seguito di investimenti inconsapevoli e di precarie 
conoscenze in merito, proponiamo l’argomento che potreb-
be trovare una efficace valenza informativa presso centri di 
aggregazione socio-culturali.   

In proposito, sono stati predisposti 11 moduli ognuno dei 
quali tratta argomenti specificatamente economici e finan-
ziari. Tutti i moduli sono realizzati in PowerPoint e correda-
ti da un numero notevole di immagini, ma anche di video a 
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volte divertenti. Lo scopo è quello di attirare l’attenzione 
degli studenti rendendo la lezione accattivante usando una 
terminologia semplice e non prettamente tecnica, propo-
nendo esempi intuitivi e facilmente interpretabili. Tanto per 
fare qualche esempio di volta in volta uno studente diventa 
il Presidente della BCE oppure il direttore di una filiale o un 
cliente in cerca di rendimento del proprio risparmio. Abbia-
mo proposto anche delle esercitazioni come quella di costru-
ire un portafoglio titoli a dei ragazzi di alcune classi suddivisi 
in gruppi di 4/5 e verificarne poi nel tempo la performance 
stilando, alla fine del periodo preso a riferimento, una classi-
fica con tanto di premiazione così come pure per  la presen-
tazione e lo sviluppo di un’idea di start up. Per esperienza 
possiamo affermare che il coinvolgimento degli studenti è 
tanto più alto quanto più li facciamo lavorare. 

Tutta l’attività è a costo zero perché le professionalità 
all’interno del club ci permettono di svolgere questo service 
in completa autonomia. Crediamo che questo tipo di propo-
sta sia ben apprezzata; lo si evince dal fatto che sono gli stes-
si professori che continuano a richiedere il nostro intervento 
su questo tema.  

 Il corso si sviluppa in moduli usufruibili anche separata-
mente: 

 • Modulo 1 - Sistemi di pagamento (Riconoscimento ban-
conote false, Conto corrente, Assegno, Bonifico, Carta di 
credito, Carta di debito, Carta prepagata, Internet banking, 
Fintech)  

• Modulo 2 – Come si finanziano privati e aziende (Mutui 
ipotecari , Prestiti personali, Prestiti aziendali, Ricorso al mer-
cato dei capitali: azioni – obbligazioni - Minibond, Crowfun-
ding,) 

• Modulo 3 – Start up: istruzioni per l’uso (Progettualità e 
finanziamenti. Esercitazione) 

• Modulo 4 - Il bilancio dello Stato (Politica di bilancio, De-
bito pubblico, Deficit di bilancio, Pareggio di bilancio, Tasse 
– imposte dirette e indirette)  

• Modulo 5 - Mercati finanziari (Definizione, Mercato ob-
bligazionario-MTO, Mercato azionario-MTA, Ftse Mib, Dow 
Jones, Dax, Mercato dei cambi-Forex)  

• Modulo 6 - Il risparmio, gli investimenti e i rischi (Stru-
menti finanziari – breve, medio e lungo termine, Inflazione, 
Teoria di portafoglio: Markowitz, “value at risk”)  

• Modulo 7 - Le banche centrali (Bce - controllo dei para-
metri bancari – “Bail-in”, Inflazione, Disoccupazione, Econo-
mia reale- Pil) 

• Modulo 8 - Prodotti assicurativi (Polizze vita, Ramo dan-
ni)  

 • Modulo 9 - Pensioni e previdenza (Inps, Previdenza inte-
grativa - Fondi pensione)

• Modulo 10 - Criptovalute: non solo Bitcoin (Cos’è una 
criptovaluta, il “Mining”, la “Blockchain”)

• Modulo 11 – Economia e Finanza: tra istinto e razionalità 
(Conferenza/spettacolo)

Quale attuale fase di tema di studio il razionale, i materiali 
e le metodologie formative potrebbero essere condivise con 
figure Esperte Lions al fine di formulare un protocollo unico 
di intervento da riproporre successivamente nelle Scuole e 
in centri di aggregazione per persone adulte o anziane quale 
Service Distrettuale.

Il Presidente del Lions Club Jesi
Roberto Pacini
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IL POTERE DELLE PAROLE, 
VERSO UN’ETICA DEL LINGUAGGIO

I Lions non sono solo una grandiosa ed efficace organiz-
zazione di solidarietà umanitaria capace di intervenire in 
modo efficiente a livello locale quanto planetario. Sono 

anche un’associazione di persone che intende servire la pro-
pria comunità con spirito costruttivo e di cittadinanza attiva 
offrendo il meglio di sé ed impegnandosi prima di tutto con il 
proprio esempio. Ne sono prova tangibile i numerosi service 
rivolti al tema socio-educativo, da quelli di sensibilizzazione 
ambientale alla formazione dei giovani su diversi temi di im-
patto sociale, che tanta soddisfazione producono ai nostri 
Club. 

Si tratta del resto della ovvia e moderna interpretazione di 
quel “promuovere i principi di buon governo e buona citta-
dinanza” anche attraverso la “partecipazione attiva al bene 
civico, culturale, sociale e morale della comunità” che rap-

presenta uno dei nostri scopi fondanti. Scopi che abbiamo 
accettato di perseguire con una condotta coerente, agendo 
cioè nei confronti della comunità in cui viviamo “con inces-
sante lealtà nelle parole, negli atti e nelle azioni” come recita 
il nostro Codice Etico, impegnandoci quotidianamente ad es-
sere “cauti nella critica e generosi nella lode mirando sempre 
a costruire e non a distruggere”. 

Ora è fuor di dubbio che uno dei luoghi in cui più frequen-
temente e massivamente i Lions esercitano oggi la propria 
partecipazione attiva alla vita della comunità in cui vivono è 
rappresentato dai social media. Perché se è vero che i social 
media sono luoghi virtuali, è altrettanto vero che il tempo che 
vi si dedica è tangibile, le persone che vi si incontrano sono 
reali e tali sono dunque anche le conseguenze dei comporta-
menti che ivi si adottano.  

PESARO  HOST
3ª Circoscrizione
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Il grande potere delle parole
Il potere delle parole è enorme: perché esse sono capaci di 

commuovere, unire, scaldare il cuore. Ed è per questo che la 
comunicazione è così importante per noi Lions. Perché con 
le parole giuste possiamo motivare i ragazzi a evitare i rischi 
connessi con certi comportamenti (come facciamo nelle 
scuole parlando di tumori, bullismo, sicurezza stradale…). 
Con le parole ed i toni adatti possiamo convincere le Istitu-
zioni e i cittadini a sostenere la nostra meravigliosa Casa Ta-
banelli. Con le parole corrette possiamo dibattere delle gran-
di questioni che riguardano la nostra comunità e riuscire a 
comprenderle ed affrontarle meglio.  

Ma le parole sono capaci anche di allontanare, offendere, 
ferire. Persino distruggere un’amicizia come talvolta persino 
una vita (se solo si pensa a quei casi di suicidi indotti dalle 
offese ricevute). Soprattutto in quei luoghi in cui le parole pe-
sano di più perché sono facilmente diffondibili e difficilmente 
rimuovibili, come i social media appunto. 

In Rete, spesso, l’aggressività domina ed è sempre più fa-
cile assistere ad insulti e giudizi sommari piuttosto che a di-
scussioni civili e confronti di idee. E le “bacheche” dei social 
network sono sempre più invase da forme di violenza verbale 
implicita o esplicita come il sessismo, il razzismo, la volgari-
tà, ma anche da forme più subdole di aggressività come la 
menzogna e la diffusione di notizie false. Questo abuso della 
comunicazione nuoce ai rapporti interpersonali ma danneg-
gia anche la politica e finisce per minare alla base la stessa 
convivenza civile, gettando il seme dell’inciviltà e alimentan-
do la discordia.

A questo tipo di degenerazione non ci sentiamo di poter 
affermare con certezza che siano estranei i nostri soci Lions, 
molti dei quali, sottovalutando il potere dei social media e 
l’esposizione che essi offrono, hanno talvolta la tendenza ad 
esprimersi sui temi di attualità quotidiana, come sulle grandi 
vicende collettive, adottando stili espressivi poco o per nulla 
coerenti con lo spirito che anima la nostra Associazione tra-
dendo così i dettami etici cui abbiamo deciso di conformar-
ci entrando a farne parte. Con ciò purtroppo danneggiando 
anche direttamente la stessa Associazione essendo ciascun 
socio, agli occhi della comunità in cui operiamo, un suo espo-

nente e come tale rappresentando le sue espressioni, esat-
tamente come le sue azioni, l’esempio della coerenza e della 
serietà dell’impegno lionistico.

Il tema di studio
Per queste assai sintetiche ragioni, si ritiene opportuno 

proporre ai Lions Club di tutto il Distretto la necessità di 
affrontare il tema analizzandone attentamente i suoi aspetti 
e comprendendone le dinamiche individuali e collettive con 
l’obiettivo di responsabilizzare tutti i soci Lions, ed in parti-
colare gli Officer a qualsiasi livello, sulle conseguenze dirette 
e indirette di un uso non corretto del linguaggio in Rete ed 
in particolare sui propri profili social, sollecitandoli a por-
re la massima attenzione al tema del valore etico e sociale 
della comunicazione dei Lions, specie sui media digitali, ed 
a prevenire con opportuni atteggiamenti la diffusione, an-
che involontaria, della violenza attraverso le parole. Con ciò 
auspicabilmente contribuendo ad una migliore capacità di 
comunicazione dei nostri soci e, grazie ad essa, ad una più 
efficace azione di promozione indiretta dell’Associazione.

L’obiettivo finale è quello di giungere alla ideazione ed allo 
sviluppo di un grande progetto sociale di formazione e sensi-
bilizzazione collettiva per ridefinire lo stile con cui le persone 
stanno in Rete e diffondere l’attitudine positiva a scegliere 
linguaggio ed espressioni con la consapevolezza della impor-
tanza delle parole.

L’argomento potrà essere trattato attraverso incontri e di-
battiti promossi all’interno dei nostri Club, anche con la par-
tecipazione di esperti di media, linguaggio e sociologi, per 
poi essere “esportato” al di fuori dei nostri meeting in eventi 
pubblici o rivolti a particolari target di popolazione (studenti, 
insegnanti, rappresentanti della comunità, ecc.). Dopo la fase 
di studio, coerentemente, il tema potrà produrre un service 
specifico attuabile, ad esempio, attraverso la condivisione di 
un “Manifesto del linguaggio civile” che i Lions potranno vo-
lontariamente adottare sui propri profili social, stimolandone 
successivamente l’adozione da parte di altri soggetti della 
collettività.

Presidente Lions Club Pesaro Host
Attilio Della Santina
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LA PAROLA ALL’IMMUNOLOGO 
GUIDO SILVESTRI 

a cura di Giulietta Bascioni Brattini

Guido Silvestri è un immunologo eminente, “espatriato” negli Stati Uniti. Professore ordinario e capo dipartimento 
di Patologia alla  Emory University di Atlanta (USA), direttore della Divisione di Microbiologia ed Immunologia allo 
Yerkes National Primate Research Center e membro dell’Emory Vaccine Center. 

Dal 2010 detiene il prestigioso titolo di Georgia Research Alliance Eminent Scholar in Patologia Comparata. 
Dal 2013 è editore di Journal of Virology, la più antica e citata rivista di virologia al mondo. 
Inoltre dal 2018 è Presidente del consiglio scientifico della Agence Nationale pour la Recherche sur le SIDA, ANRS, 

l’agenzia governativa francese che coordina la ricerca su AIDS, epatiti e malattie virali emergenti,  dove è succeduto al 
Premio Nobel Francoise Barre’ Sinoussi. Guido Silvestri è dal 2011 membro del Comitato Scientifico della Conference on 
Retroviruses and Opportunistic Infections, CROI, che è il più importante congresso scientifico americano sull’AIDS ed è 
stato co-chairman di due conferenze mondiali sull’AIDS organizzate dalla International AIDS Society, IAS, a Roma nel 2011 
ed a Parigi nel 2017. 

È autore di 253 lavori scientifici  e di tre libri a carattere scientifico. Con il suo amico e collega Roberto Burioni è promo-
tore del Patto Trasversale per la Scienza e, recentemente, membro del Comitato Scientifico di “Medical Fact”. “Il Comitato 
Scientifico si arricchisce di un Cristiano Ronaldo della virologia: Guido Silvestri, che insegna questa materia in una delle più 
prestigiose facoltà di medicina del mondo”. Nel 2019 è uscito presso l’editore Rizzoli il suo primo volume di divulgazione 
scientifica Il Virus Buono. La rivista LION ha pubblicato, qualche tempo fa, una intervista che mi ha rilasciato sulla situa-
zione italiana nel campo della ricerca.

[Bollettino del 21 aprile 2020]

DECALOGO SUI TEST SIEROLOGICI – tutto quello che 
avreste volute sapere ma non avete mai osato chiedere.

1. DEFINIZIONE
Si definisce test sierologico un esame di laboratorio che mi-

sura la presenza di anticorpi contro un certo agente patoge-
no nel siero (che è la parte non corpuscolata del sangue a cui 
sono stati rimossi i fattori della coagulazione) di una persona. 

Nel caso di COVID-19 i test sierologici misurano la presen-
za di anticorpi contro il virus SARS-CoV-2. La presenza degli 
anticorpi è rivelata dal fatto che nel corso del test il siero da 
esaminare è messo a contatto con il cosiddetto antigene, che 
è una parte del virus riconosciuta dall’anticorpo. 

Nella maggioranza dei test sierologici contro COVID-19 l’an-
tigene è la proteina S (spike) di SARS-CoV-2, spesso nella sua 
subunità S1. 

2. TIPI DI TESTS
I test sierologici contro COVID-19 sono – ovviamente – un 

grande business e quindi ci si sono buttati in tanti. Altrettanto 
ovviamente in questo non c’è niente di male (è il mercato, bel-
lezza), come non c’è niente di male che ci siano molti ristoranti 
o molte fabbriche di automobili. 

Ed infatti in questi casi la competizione scientifica e tecno-

logica migliora la qualità del test – ricordando però che, al mo-
mento, esistono diversi test di performance dubbia. Ricordo 
che per i test sierologici vale, in genere, la stessa regola delle 
automobili: quelle più costose si guidano meglio. La perfor-
mance di un test sierologico si misura attraverso molti indici 
e parametri, dei quali i più importanti sono sensibilità e spe-
cificità.

3. PERFORMANCE 
DEI TESTS: SENSIBILITÀ
La sensibilità di un test è definita come rapporto tra veri 

positivi al test e totale dei soggetti con anticorpi, oppure come 
rapporto tra veri positivi al test e la somma dei veri positivi + 
falsi negativi, laddove i falsi negativi sono persone che hanno 
gli anticorpi ma sono negative al test. Aumentare la sensibili-
tà di un test significa ridurre la possibilità di “perdere” (cioè 
considerare negative) delle persone che in realtà hanno gli 
anticorpi. 

4. PERFORMANCE 
DEI TESTS: SPECIFICITA’ 
(E CROSS-REATTIVITA’)
La specificità di un test è definita come rapporto tra veri 

negativi al test e totale dei soggetti senza anticorpi, oppure 
come rapporto tra veri negativi al test e la somma dei veri ne-
gativi + falsi positivi, laddove i falsi positivi sono persone che 
non hanno gli anticorpi ma sono positivi al test. Aumentare la 
specificità di un test significa ridurre la possibilità di considera-

Il Prof. Guido Silvestri fa il punto sui test sierologici

L’OTTIMISMO CHE VIENE DALLA CONOSCENZA
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re positive delle persone che in realtà non hanno gli anticorpi. 
Nel caso di SARS-CoV-2 sono spesso persone che hanno anti-
corpi contro altri beta-coronavirus (HKU-1 e OC43).

5. TEST QUALITATIVI E QUANTITATIVI
I test qualitativi danno una risposta del tipo + o -, positivo o 

negativo, tutto o nulla, bianco o nero (a volte però anche con 
una zona intermedia in cui il test viene definito “indetermina-
to”, cioè dal risultato inutile). 

I test quantitativi invece danno un valore numerico (anche 
detto titolo) alla quantità di anticorpi anti SARS-CoV-2 pre-
senti nel siero di quella certa persona. Test di tipo quantitativo 
sono particolarmente utili quando si vuole monitorare l’anda-
mento nel tempo della risposta anticorpale contro un certo 
virus.

6. IgM, IgG ed IgA
I test sierologici migliori permettono di distinguere tra an-

ticorpi della classe IgM (che segnalano una infezione relativa-
mente recente), anticorpi della classe IgG (che segnalano una 
infezione più “vecchia, e spesso sono correlati con la presenza 
di immunità dovuta a memoria immunologica), ed anticorpi 
della classe IgA (che sono particolarmente adatti a proteggere 
le mucose, tra cui quella dell’apparato respiratorio). 

7. PRESENZA DI ANTICORPI vs. IMMUNITA’
La presenza di anticorpi segnala la presenza di una rispo-

sta immunitaria contro SARS-CoV-2. In altre parole, segnala 
che il sistema immunitario, ed in particolare i linfociti B (quelli 
che producono gli anticorpi) hanno visto il virus. In genere si 
presume che la presenza di anticorpi della classe IgG, special-
mente se ad alto titolo e nel contesto di test virologici negativi 
(i cosiddetti tamponi), significa che la persona è protetta dalla 
reinfezione con SARS-CoV-2. 

Questa asserzione deriva dalle nostre conoscenze degli altri 
coronavirus umani, che inducono immunità almeno transitoria. 
Al momento non sappiamo quale sia il vero grado di protezio-
ne conferita da questi anticorpi, né la sua durata nel tempo 
(volete una mia previsione? Proteggeranno al 98-99% per un 
periodo variabile tra 6 e 24 mesi). 

8. IMMUNITA’ STERILIZZANTE ED IMMUNITA’ ANTI-POL-
MONITE

Diversi studi su infezione da Coronavirus nell’animale da 
esperimento hanno dimostrato che è possibile indurre, per 
esempio attraverso vaccinazione, anticorpi che proteggono 
dalla infezione polmonare (quella che porta ai casi severi da 
COVID-19), ma non da quella delle vie aeree superiori (naso e 

naso-faringe). 
In questo caso si tratterebbe di una immunità “parziale” 

che ridurrebbe la letalità di COVID-19, ma non la circolazio-
ne di SARS-CoV-2 tra la popolazione. Potrebbe infine esserci 
un tipo di immunità parziale che, di nuovo, non protegge dal-
le infezioni nasali, ma almeno le rende più brevi – in questo 
caso riducendo parzialmente anche la diffusione del virus tra 
le persone.   

9. TEST SIEROLOGICI: USO PER DIAGNOSI vs. STUDI 
EPIDEMIOLOGICI

I test sierologici in genere possono essere usati per determi-
nare se un certo soggetto ha avuto l’infezione da SARS-CoV-2, 
soprattutto in modo retrospettivo per casi sospetti che non 
sono stati sottoposti all’analisi virologica (che è comunque il 
gold standard per la diagnosi). 

I test sierologici possono anche essere usati per deter-
minare il livello di immunità naturale verso COVID-19 in una 
determinata popolazione – e qui “immunità” va intesa come 
esposizione del virus al nostro sistema immunitario. Usare test 
sierologici per dare la cosiddetta “patente di immunità” è in-
vece un concetto molto dubbio, sulla base dei punti 3, 4 e 7 
qui sopra.

10. IL “NOSTRO” TEST SIEROLOGICO
Il nostro test sierologico, sviluppato dal laboratorio di im-

munologia del mio Dipartimento (grazie soprattutto a John 
Roback, Andy Neish, John Cardella e Jens Wrammert) è un 
ELISA (Enzyme Linked Immune Sorbent Assay), che usa la su-
bunità S1 della proteina S come antigene ed ha sensitività del 
97-98% e specificità >95%. 
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Carissimi tutti,
quello che stiamo vivendo è un periodo di estrema 

difficoltà che sta mettendo a dura prova le professio-
nalità della Protezione Civile per la prima volta impegnata ad 
affrontare un’emergenza estesa a tutto il territorio nazionale.

Cosa possiamo fare NOI Lions? Come possiamo interve-
nire?

A queste legittime domande hanno risposto immediata-
mente i Club che, grazie alla loro distribuzione sul territorio, 
sono intervenuti andando incontro alle necessità, che, giorno 
dopo giorno, si vengono a creare nell’ambito delle rispettive 
comunità.

Come ad esempio far fronte alla drammatica carenza dei 
presidi sanitari quali mascherine, tute, calzari, guanti etc, uti-
li a limitare la diffusione del contagio da Coronavirus negli 
ospedali. Tutto questo utilizzando le somme destinate alle 
attività pianificate per questa seconda metà dell’anno sociale 
e che non sarà possibile mettere in atto visto il DPCM attual-
mente in vigore.

GRAZIE DI VERO CUORE per quanto state facendo e so-
prattutto GRAZIE per quello che farete fino alla fine di que-
sta emergenza che tutti ci auguriamo finisca presto.

A sostenerci in questo sforzo lo scorso 19 marzo è arrivata 
la nostra Fondazione Internazionale, la LCIF, che ha stanziato 
la somma di 350000 dollari a favore del nostro Multidistretto, 
finalizzata ad un primo intervento per la lotta al Coronavirus. 
Nei giorni seguenti, precisamente il 23 marzo, il Consiglio dei 
Governatori, riunito in videoconferenza, ha destinato questa 
somma ad un progetto unico a livello nazionale che prevede 
l’acquisto di ventilatori polmonari i quali saranno distribuiti 
sul territorio nazionale sulla base delle indicazioni delle au-
torità sanitarie.

Nell’ambito della stessa riunione comunque il CdG ha an-

che deciso di aprire un conto corrente da mettere a disposi-
zione di tutti i cittadini, Lions e non, che con i loro contributi 
permetteranno di acquistare altri ventilatori polmonari.

Il conto corrente è quello del MD il cui Iban è
IT 03T0521603222000000000945
La causale è “Progetto ventilatori polmonari”
Ognuno deve sentirsi libero di donare la somma che ritiene 

più giusta. Pensate che versando 20 Euro a testa, cioè l’equi-
valente di una mancata conviviale o di una normale serata 
in pizzeria, riusciremmo a mettere insieme, a livello di multi 
distrettuale, oltre 800000 Euro.

Spero che tutti NOI parteciperemo a questa raccolta fondi 
e spero che ogni Club faccia un versamento unico per tutti i 
Soci che metta insieme anche le donazioni derivanti dai no-
stri amici non Lions.

Per avere ben chiaro l’andamento di queste donazioni a li-
vello del nostro Distretto vi chiedo la cortesia di inviare trami-
te i tesorieri di Club una copia del bonifico al nostro Tesoriere 
Distrettuale Luigi Sabatini all’indirizzo tesoriere108a2019@
gmail.com

Per intercettare il maggior numero possibile di donatori la 
nostra Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del Distret-
to 108 A mette a disposizione il suo 

Iban, IT28Z0311177910000000000216 presso UBI
Banca, Vasto, con la causale “Fondi Coronavirus” 
per raccogliere le donazioni da parte di Aziende e soggetti 

con P. Iva che, in quanto tali, potranno portare in detrazio-
ne le somme donate. Sono certo che anche questa volta il 
nostro Distretto, grazie alla sensibilità ed alla generosità di 
tutti, non farà mancare il proprio contributo per cercare di 
alleviare le sofferenze causate da questa epidemia che sta 
mettendo a dura prova il nostro presente.

Grazie a tutti voi.                                      

ACQUISTO DI VENTILATORI 
POLMONARI

 di DG Tommaso Dragani
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Nel momento in cui, come periodicamente accade da 
quasi tre anni, sono nuovamente impegnato a vergare 
l’articolo per la nostra Rivista distrettuale Lions Insie-

me, il pensiero corre, come è ovvio, come naturale e come 
giusto che sia, all’evento epidemiologico in atto, segnato dal 
pericoloso e preoccupante diffondersi del Covid-19. Fatta 
questa premessa, devo aggiungere di aver appreso che, da 
poche ore, i contagiati, nell’intero pianeta, hanno superato i 
due milioni. Si tratta di dati ufficiali, che ci dicono pure come 
centinaia di migliaia di persone abbiano perso la vita, men-
tre la pandemia ha colpito, dove in maniera più lieve, dove in 
modo particolarmente invasivo, duecento Nazioni. 

Intento a dare corpo a questo mio intervento, non so one-
stamente, fino a quando la Rivista bimestrale verrà pubblicata 
online, come si attesteranno le statistiche, aggiornate di con-
tinuo in doloroso rituale. Mi auguro solo che i numeri siano 
grossomodo i medesimi, anche se nutro qualche dubbio al 
riguardo, temendo io che i resoconti afferenti il contagio pos-
sano assumere altre dimensioni.

Purtroppo la nostra Nazione, l’Italia, è stata duramente col-
pita, come testimoniato, tragicamente e plasticamente, dalla 
mesta processione dei camion dell’Esercito che, in quel di 

LA FONDAZIONE DISTRETTUALE 
SEMPRE PIU’ AL SERVIZIO 
DEL MONDO DEL BISOGNO

Bergamo, avvia alla cremazione, a più riprese, le povere salme 
dei nostri connazionali. Quell’immagine, triste e sconsolata, 
che non dimenticheremo mai, fa già parte della nostra memo-
ria collettiva. In più, venendo agli accadimenti che ci toccano 
da vicino, tra le prime regioni ove la pandemia ha mietuto vit-
time vi sono senz’altro l’Emilia Romagna e le Marche, segna-
tamente la parte più settentrionale della Romagna, ma anche 
l’Abruzzo e, sia pure in minor misura, il Molise. Questi territori, 
diversi tra di loro nella loro specifica individualità, eppure in-
tegrati in uno slancio Lionistico straordinario, costituiscono il 
valore aggiunto del nostro Distretto. Il quale è stato uno dei 
più colpiti nell’intera Italia, a motivo delle sue caratteristiche 
geografiche, trattandosi di un’ampia area che va, in un percor-
so di 500 chilometri circa, da Imola a Campobasso. 

Proprio in questo scenario, che incombe col suo carico di 
problematiche che tuttora stiamo vivendo, la Fondazione Di-
strettuale ha pensato bene, se posso utilizzare questa espres-
sione, di forzare un paradigma, vale a dire la competenza limi-
tata ai soli Club associati, al fine di garantire viceversa a tutti 
i Club del Distretto la cornice giuridica ed il supporto, anche 
fiscale, in vista dei Service territoriali rivolti a favore delle 
strutture sanitarie, nelle loro varie articolazioni. Non sfugge 

Nei tempi della pandemia mondiale la notizia 
del compimento di un sogno

di Marcello Dassori*
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a nessuno, stante l’emergenza in atto, l’impellente necessità 
di un impegno in tal senso, tenendo anche conto che, venuto 
meno il contagio in un’epoca che auspichiamo prossima, i di-
sagi si protrarranno inevitabilmente nella vita di tutti i giorni, 
anche nelle ipotizzate fasi 2 e 3. 

La convivenza col virus, in definitiva, non nascondiamocelo, 
avrà termine solo col vaccino, che in questi giorni è in fase 
di sperimentazione sull’uomo. Ecco quindi che la Fondazione 
Distrettuale ha avvertito il dovere di dare a tutti i Club del Di-
stretto, al di là del novero degli associati, la possibilità di ado-
perarsi in pieno al fine di fronteggiare la presente epidemia. 
Ritengo che da parte della Fondazione stessa sia stato posto 
in essere un atto di coraggio, nella consapevole maturità che 
riguarda noi Lions come un tutt’uno. Dobbiamo quindi accan-
tonare i discorsi su chi non ha voluto aderire alla Fondazione, 
convinti che oggi più che mai è nostro preciso compito quel-
lo di intervenire a sollievo dei tanti bisogni, a cominciare dal 
dramma vissuto in queste ore, il quale mette a repentaglio 
la vita stessa, il bene più prezioso. Se davvero ce la vogliamo 
fare, e sono sicuro che ce la faremo, dobbiamo dar prova di 
unità e di compattezza. 

Il virus, d’altra parte, ha messo a nudo pregi e difetti, sia nei 
singoli, sia a livello di strutture e di sistemi, in ogni ambito nel 
quale si articola la convivenza umana. Non mi soffermo sulla 
problematica di economia globale, almeno per il 2020 com-
pletamente stravolta, palesemente esposta ad una decresci-
ta a doppia cifra, preferendo soltanto rappresentare come i 
punti sui quali intervenire non sono limitati al comparto me-
dico-sanitario, ma investono anche l’ampia sfera finanziaria, 
da affrontarsi in modo organico, a favore di chi già reclama un 
sostegno ed un’assistenza. 

Desidero ribadire in tutta evidenza quello che ho testé 
esplicitato, vale a dire che questa unità d’intenti voluta dalla 
Fondazione Distrettuale è direttamente finalizzata ad aggre-

dire le problematiche che abbiamo di fronte, le quali richie-
dono di non disperdere le energie. Mi riferisco alla possibilità, 
ora giunta a concretezza, che ogni Club possa contare sulle 
prerogative della Fondazione Distrettuale, che è ben disposta, 
soprattutto oggi, ad un livello più alto di impegno, mettendosi 
a disposizione di tutti coloro che vogliano spendere energie 
nelle presenti difficoltà. 

Oggi, soprattutto oggi, vale il principio dell’unità, del noi: da 
soli non si va da nessuna parte. Il tempo che passa ci confer-
ma come siamo tutti sulla stessa barca. Mi piace pensare alla 
Fondazione Distrettuale nelle vesti di un ideale traghettatore 
che consente di attraversare il mare in tempesta, sconquassa-
to dalla procella dell’epidemia, per condurre verso lidi e porti 
più sicuri. 

Certo è che l’argomento dell’espandersi del Covid-19 è 
all’ordine del giorno su tutti i media, ma dobbiamo anche sof-
fermarci a considerare, ampliando il nostro sguardo, le attivi-
tà che interessano il nostro Distretto, che sono tante, come 
sempre. Tra queste, vi è una in particolare, giunta a compi-
mento, che possiamo ammirare. 

Le foto a corredo, più di quanto possano fare le parole, ci di-
cono di come procedano le cose nella lontana terra d’Etiopia, 
nel nostro Villaggio Scuola di Wolisso, struttura di prim’ordi-
ne nella quale le Suore dell’Istituto Figlie della Misericordia 
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e della Croce, si stanno impegnando senza risparmio a favo-
re della popolazione locale. Si tratta di nostre connazionali, 
unitamente a donne consacrate di nazionalità etiope, dedite 
all’altruismo, animate dallo slancio umano ed ideale che sta 
producendo risultati tangibili, talvolta insperati. 

Ecco dunque realizzata, come preannunciavo nel prece-
dente numero della Rivista, la Dental Clinic annessa al nostro 
Centro di Wolisso, un progetto, un sogno che giunge ora a 
realtà. La Fondazione Distrettuale, a sua volta, ha sempre 
sostenuto lo sforzo, che non esito a definire immane, teso a 
garantire ai nostri fratelli africani condizioni di vita sempre più 
vicini a standard se non altro accettabili. Ricordo ancora, con 
una certa dose di commozione, non lo nascondo, le tappe che 
ci hanno condotto, attraverso difficoltà di non poco conto, 
all’ultimazione di un presidio medico specialistico in procin-
to di dare assistenza non solo ai ragazzi che frequentano la 
Scuola del Villaggio, ma anche ai residenti nell’intero distretto 
che fa capo a Wolisso. 

Tutto cominciò, a voler indicare l’inizio di questo stupendo 
risultato, e mi limito alle fasi finali, col colloquio che avemmo 
tempo addietro, per la precisione nel febbraio del 2019, allor-
quando ci incontrammo in loco con la Sindaca di Wolisso. Era-
vamo in delegazione, come consuetudine a cadenza annuale, 
per partecipare in prima persona alle quotidiane vicende di 
quello che è, a tutti gli effetti, un fiore all’occhiello, il Service 
permanente, geograficamente così lontano, eppure così vici-
no alla sensibilità di tutti noi Lions del 108 A. L’incontro con la 
prima cittadina, donna capace e disponibile, avviò le basi per 
l’inizio della fase di cantierizzazione della Dental Clinic. Seguì 
a breve un sopralluogo con l’Ufficio tecnico comunale, finaliz-
zato in primis ad individuare l’area da destinare all’edificazione 
dell’edificio. 

Per brevità, tralascio i particolari, le difficoltà che si sono 
anteposte man mano, inevitabilmente, nel corso dapprima del 
progetto, e successivamente duranti i lavori. 

Per dare un’idea della complessità dell’impegno, desidero 
solo significare che la stagione delle piogge, in Etiopia, che 
va da giugno a ottobre, incide significativamente su ogni ope-
ra che l’uomo voglia portare a compimento, anzi sull’intera 
attività umana. Alla fine, il sudore profuso ci fa assaporare 
maggiormente, con più intima intensità, il gusto della soddi-
sfazione. Ed in effetti, possiamo tutti essere contenti, legitti-
mamente orgogliosi di quanto realizzato. Possono esserlo i 
Club che hanno raccolto i fondi, il Distretto 108 A che pari-
menti ha conseguito la raccolta, i singoli Lions. Può esserlo la 
Fondazione Distrettuale, la quale, mi sia permesso aggiunge-
re, ha fortemente voluto che arrivasse a compimento la rea-
lizzazione dell’importante struttura medica, che ora possiamo 
qui ammirare. Un altro importante passo, dunque, un altro tra-
guardo superato nella incessante corsa attraverso lo slancio 
umano, sociale e solidale che contraddistingue noi Lions. 

Ancora una volta, vorrei pure far notare, l’organizzazione 
interna della nostra Associazione, che è sperimentata, con-
fermata nel suo diuturno impegno a favore del prossimo, si 
mostra efficiente. In quest’ottica, la Fondazione Distrettuale 
si pone quale braccio operativo che sostiene ed accompagna 
le sollecitazioni, sempre presenti, che provengono dai Club 
sparsi sul territorio. 

Carissime Amiche, carissimi Amici, questo mio scritto si 
pone tra due realtà diverse, geograficamente assai distanti, 
quali sono il nostro impegno in piena epidemia e la nostra 
presenza in terra d’Africa, mai venuta meno. La vita, come 
d’altra parte il Lionismo, non si ferma mai. In questi momenti 
di difficoltà, ho spesso udito le parole, illuminanti e ricche di 
speranza, pronunciate dal nostro Pontefice: “La vita non ser-
ve se non si serve”. Quale frase testimonia meglio il nostro 
“We Serve”? 

Un caloroso abbraccio a Voi tutti.

*Presidente della Fondazione Distrettuale per la Solidarietà
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 di Sveva Maria Vittoria Giani *

L’AZIONE DEI LEO CONTRO IL NEMICO SENZA VOLTO

La quarantena ha posto un freno alla nostra vita, ha ri-
dimensionato drasticamente il nostro poter fare, ha 
costretto la nostra libertà a doversi limitare per dare 

spazio a quel silenzio che solo una simile fase di stasi può 
permettere. 

Il silenzio, nelle strade e nelle piazze, è assordante. 
In ogni vicolo sussurra il rumore del vento, senza il rassicu-

rante scalpiccio delle nostre vite che, fino a qualche momen-
to prima, hanno scorso regolarmente.

Fino al momento in cui abbiamo deciso – tutti insieme – di 
sostenere chi sta lottando per salvare le nostre vite. 

Questa scelta, questa ardua lotta non è combattuta su un 
campo di battaglia, sguainando spade, imbracciando armi. 

Ma viene vissuta silenziosamente da medici, infermieri e 
tutte quelle persone che, ogni momento, si addentrano nelle 
stanze dove riposano e si stringono le anime di chi sta cono-
scendo o ha conosciuto questo nemico senza volto.

Nonostante la paura abbia permesso di rivalutare il senso 
delle nostre azioni, tutto il distretto Leo 108A ha deciso di 
agire simultaneamente per promuovere – nel pieno spirito 
del Lionismo – delle raccolte fondi nel proprio territorio, per 
destinare tutte le sue energie al finanziamento delle struttu-
re sanitarie direttamente interessate.

I Club della Romagna, spinti dall’animo generoso e corte-
se tipico del carattere romagnolo, hanno deciso di donare, 
ognuno con le proprie capacità e mezzi, denaro, anche con 
l’aiuto dei propri Lions Club padrini, per supportare gli Ospe-
dali del proprio territorio.

I Club Marchigiani, dagli inizi del mese di aprile, hanno de-
ciso di lavorare insieme, uniti, per attivare una raccolta fondi 
che servirà ad acquistare materiale sanitario per tre strutture 
che hanno selezionato sul territorio: l’Ospedale “ San Salva-
tore” di Pesaro, gli Ospedali Riuniti Torrette di Ancona e il “C. 
G. Mazzoni” di Ascoli Piceno. 

Questa scelta è stata ponderata, discussa e strutturata con 
il supporto del Distretto, che ha coordinato e tutt’ora affianca 
i club, con una proficua campagna di sensibilizzazione al rag-
giungimento dell’obiettivo. 

Destinare queste somme di denaro agli ospedali con l’ac-
quisto di materiale sanitario, sostenere nel nostro piccolo 
quello che in grande ogni singolo individuo può realizzare. 

Affinché il virus venga finalmente dimenticato e si riprenda 
a vivere, non come prima, perché di questo siamo consape-
voli e consci, che ogni sforzo, seppure piccolo, è fonte di una 
grande differenza. 

Anche i Club dell’Abruzzo sono scesi in campo, sostenendo 
la Comunità Nazionale “Papa Giovanni XXIII- La capanna di 
Betlemme” della città di Chieti, dove i Leo Club di Chieti e 
Pescara, in un caldo e forte abbraccio, hanno deciso di coa-
diuvare le loro attività ed interessi per sostenere un ente che 

I Club e delle Aree del Distretto Leo 108A contro il Covid-19

da molti anni lavora attivamente sul territorio, fornendo aiuti 
concreti a chi, in condizioni di precarietà, non ha la forza di 
poter sostenere questa ardua prova.

L’attività servirà a donare materiale ai senzatetto ospitati 
nella struttura sopra citata e qui, i Club Leo, hanno voluto 
porre una questione: in questi momenti, in cui per sconfigge-
re il nemico bisogna rimanere in casa, come fanno coloro che 
non ne hanno una?

I Club del Molise hanno, di conseguenza, sostenuto attività, 
anche con i loro Lions, in supporto del loro territorio.

Ogni possibile parola, per la scelta dell’associazione, di in-
tervenire è rimessa alla profonda bontà e diligenza che ogni 
singolo socio ha deciso di mostrare.

Ogni singolo socio, ogni singolo spirito, ha trovato nella 
collaborazione e nello spirito di sacrificio il suo volto, incro-
ciando lo sguardo dell’altro.

Sostenendo che ogni possibile gesto, ogni azione seppur 
piccola, è capace di realizzare quell’amore che solo chi si 
spende per gli altri è capace di donare. 

Siamo orgogliosi di quello che i nostri Club stanno realiz-
zando, con la speranza che questo nemico senza volto ben 
presto scompaia.

#andràtuttobene

* Addetto Stampa Distretto Leo 108 A

Leo

CHI VUOL ESSERE 
MILEONARIO

In un periodo storico in cui non si può fare service all’a-
perto, Charter e incontri Distrettuali, l’unico modo per 
riunirsi è su una piattaforma telematica. 
Rimanendo a casa si agisce responsabilmente e con-

formemente alla legge, ma è chiaro che dopo settimane 
o mesi la monotonia e il peso di ciò che stiamo vivendo si 
faccia sentire.

Proprio per questo il GAT del Distretto Leo 108A ha pen-
sato a un nuovo modo divertente di passare una serata in 
compagnia, improntata sì al divertimento, ma anche alla 
membership. 

La prima edizione dell’evento-gioco “Chi vuole essere 

 di Elena Cecconi *
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Leo  di Sveva Maria Vittoria Giani *

Il motto adottato dalla nostra Presidente per quest’anno 
sociale “Omnium rerum principia parva sunt” ha trovato 
perfetta esplicazione nello spirito che ha contraddistinto la 

XXIV Conferenza dei Delegati.
Tutte le cose all’inizio sono difficili, diceva Cicerone, e dalla 

difficoltà noi Leo abbiamo saputo alzarci e affrontare, per la 
prima volta, una Conferenza dei Delegati in modalità online. 

In occasione della giornata del 25 aprile 2020 si è scelto 
come la Storia proseguirà e con quale spirito l’attività del Di-
stretto 108A andrà avanti dal prossimo luglio. 

La Conferenza dei Delegati convenzionalmente segna il 
momento del riconoscimento dei risultati ottenuti in mesi di 
costante e profondo sforzo, in un anno sociale tanto impegna-
tivo per ogni socio, quanto quello che ci ha visto dover fron-
teggiare un nemico senza volto, tanto subdolo e pericoloso. 

La convivialità, il profumo della compagnia e i sorrisi, sono 
stati sostituiti da uno schermo del computer, le mani e gli ab-
bracci non hanno avuto lo stesso calore, ma la gioia negli occhi 
dei Presidenti e del Direttivo ha ribadito quanto il legame e l’af-
fetto fra i soci abbatta le distanze e si fortifichi nelle difficoltà. 
Ad allietare questo forte confronto i soci Lions che sono inter-
venuti, a partire da Stelio Gardelli che ha salutato con parole 
emozionanti tutti i presenti, ribadendo il legame profondo che 
lega il mondo Lions a quello Leo e che ha potuto conoscere 
nella sua esperienza triennale come Chairperson. 

Il I vice Governatore, Francesca Romana Vagnoni ha tenuto 
ad essere presente, riconoscendo la solerzia e lo spirito che 
i ragazzi hanno dimostrato e l’appoggio che i “grandi” hanno 
fornito e forniranno per assicurare il cammino di crescita e for-
mazione dei Leo.

Gli interventi sono stati sostenuti dalle parole del Gover-
natore Tommaso Dragani, che assieme al II vice Governatore 
Franco Saporetti e al Past Governatore Carla Cifola hanno rin-
novato la posizione di assoluto sostegno all’attività dei ragazzi. 

Anche le rappresentanze del direttivo Leo hanno offerto i 
loro ringraziamenti.

Il Past Presidente, Soufian Hafi Alemani, dopo aver illustra-
to la solerzia impiegata per assicurare il continuum operativo 
dimostrato nella totale comune visione d’intenti, ha trovato 
nelle parole del I Vice Presidente, Fabrizio Szymanski, e del II 
Vice President, Gian Marco Iulietto, un coro di pieno ringrazia-
mento per tutto quanto quello che l’intera compagine di “Soci 
Fantastici” ha dimostrato durante questi mesi di lavoro.

La Presidente Martina Cerioni, a conclusione di questo 
discorso, ha contribuito presentando i suoi personali ringra-
ziamenti a tutti i soci Leo e Lions intervenuti, sostenendo la 
completa linea di pensiero confermata come presente dimo-
strazione dell’efficiente spirito di azione ed iniziativa, palesata-
si anche in occasione di questo momento cruciale. 

La forza nella cooperazione e nello spirito di sacrificio dimo-

I LEO DEL 108 A: LA STORIA DEL DISTRETTO CONTINUA

La XXIV Conferenza Distrettuale dei Leo. Sabato 25 Aprile, modalità telematica

MiLEOnario?” svoltosi martedì sera su Kahoot! ha riscosso 
gran successo coinvolgendo numerosi Leo e Lions da quasi 
tutti i Distretti, inclusi i Lions Stelio Gardelli, nostro Chairper-
son, e Virginio Di Pierro, Segretario Distrettuale.

Le domande poste dal nostro presentatore Lorenzo Gianto-
masso e “spiegate” da noi vallette (la sottoscritta e Debora Ca-
soli) erano per lo più di cultura e storia Leoistica, cultura  gene-
rale e con alcune curiosità del nostro Distretto Leo e Lions e 
avevano dei punteggi preimpostati, che cambiavano anche in 
base alla rapidità dei giocatori nel rispondere.

Per mezzo del supporto audiovisivo della piattaforma Zoom 
è stato possibile confrontarsi, chiarire le risposte, scambiarsi 
opinioni e soprattutto “rivedere” soci lontani che solitamente 
si incontrano ad eventi del Multidistretto.

La preparazione di questo gioco ha coinvolto tutto il GAT, il 
quale per quasi un mese si è riunito in via telematica per pro-
gettare un evento che potesse coinvolgere tutti i soci e stimo-
lare una partecipazione attiva anche in un momento di grande 
distacco sociale. 

Non è da trascurare, infatti, che oltre ai service e alle rac-

colte fondi il pensiero va a tutti i soci, in particolare a quelli 
che si trovano soli in questa quarantena e che, con il nostro 
supporto, hanno potuto trascorrere una serata alternativa e 
in compagnia.

Perché è un momento difficile e insolito per tutti e dove c’è 
bisogno, seppur telematicamente, lì c’è un Leo.

* Membro del GST Distretto Leo 108 A
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strati nonostante la difficoltà riscontrata ha mosso ed ha per-
messo il raggiungimento di grandi risultati, come i coinvolgenti  
Consigli distrettuali a tema, la I Conferenza Multidistrettuale 
ospitata dal Distretto a Jesi, il  grande risultato della costruzio-
ne del campo polivalente di Wolisso e la donazione del Distret-
to Leo ad LCIF della cifra di 1000 euro. 

Questo sostegno per lo splendido lavoro svolto nelle espe-
rienze condivise fra i soci Leo, durante l’anno sociale, ha trova-
to nelle parole del Presidente del Multidistretto, Emilia Fresia, 
e del Vice Presidente del Multidistretto, Francesco Perrella, 
conferma e apprezzamento perché il Distretto 108A ha dimo-
strato l’energia e lo spirito di intraprendenza che l’associazione 
richiede per realizzare gli obiettivi ai quali è demandata.

Un momento particolarmente toccante si è avuto quando 
Emilia ha espresso la stima e il grande affetto nei confronti 
della nostra Presidente.

La scelta di essere affiancata da Martina nel ruolo di Se-
gretario del Multidistretto ha dimostrato lo spirito di intra-
prendenza, sacrificio e diligenza nel servizio che solo chi ama 
profondamente quello che l’associazione persegue può dimo-
strare.

Il supporto, i momenti di confronto e l’affetto hanno cemen-
tato il loro rapporto ed hanno mostrato ad ognuno di noi, cosa 
voglia dire essere realmente socie Leo e compagne d’avven-
tura. 

Le parole di orgoglio e soddisfazione confermano che lo 
spirito del servizio ha reso possibile traguardi che al solo pen-
siero si possono definire irraggiungibili per la loro oggettiva 
difficoltà.  

Questa lunga giornata ha visto l’elezione come Presidente 
Distrettuale per il prossimo anno sociale, ddel socio Gian Mar-
co Iulietto del Leo Club Campobasso, e come vVice Presiden-
te la socia Camilla Sangiovanni, del Leo Club Forlì.

Nella straordinaria eccezionalità dell’imprevedibile, il con-

fronto e le idee hanno portato il Distretto ad evolvere e 
presentare le nuove sfide che lo aspetteranno, dimostrando 
quanto la sensibilizzazione alla tutela della vita dei soci sia di 
primario interesse. 

Le ulteriori novità che ci aspettano riguardano il Tema Ope-
rativo Distrettuale, proposto dal Leo Club Campobasso, deno-
minato Capitalization of Epidemic Experience - che propone 
una nuova visione dell’attività di service, tradizionalmente in-
dirizzata ad un obiettivo ben delineato e dagli scopi immediati 
che si trasforma in una visione duttile e variabile che mira al 
sostegno di ogni possibile problematica collegata al disagio 
causato dal Covid-19.

Altra novità è quella proposta dal Leo Club Fabriano per il 
Tema di Sensibilizzazione Distrettuale denominato “I Dispetti 
di Venere”.

Attraverso questo nome particolarmente evocativo, si pro-
muoveranno attività volte a sensibilizzare presso gli istituti 
scolastici di una vasta attività di prevenzione alle malattie e 
alle infezioni derivanti dall’attività sessuale. 

Quando si giunge alla conclusione di un percorso, si cerca 
sempre di guardarsi alle spalle per valutare cosa si è fatto e 
soprattutto quanto dalle esperienze trascorse si è imparato, 
consci di poter affrontare con buone basi solide il futuro che 
ci aspetta.

Giunti a questo momento, guardiamo sorridenti a quel futu-
ro, consapevoli che la scelta dell’affidare a due Soci Fantastici, 
come Gian Marco e Camilla la guida del Distretto, ci lasci con-
sapevoli che tutti noi soci Leo saremo in ottime mani.

Non sarà un addio, non sarà una conclusione, sarà bensì il 
più bel modo per concedere alla storia quello che di più bello 
il nostro mondo Leo ci può regalare: la consapevolezza che 
ogni socio farà la differenza regalando la propria voce al futuro. 

* Addetto Stampa Distretto Leo 108 A
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Scuola Superiore di Formazione Lions “Maurizio Panti”

Nel corso degli ultimi anni, l’esercizio 
delle professioni legali ha visto un 
continuo e costante mutamento 

dovuto a diversi fattori: in primis la globa-
lizzazione che, intensificando gli scambi 
commerciali tra Paesi diversi e distanti tra 
loro, ha causato l’insorgere di contenziosi 
che ricadono su aree geografiche diffe-
renti; l’intensificarsi poi di acquisti online 
tramite gli e-Commerce ha avuto come 
ripercussione l’applicazione di contratti, 
normative e leggi provenienti da ordina-
menti giuridici tra loro differenti. Anche il 
continuo e rapido processo di delocaliz-
zazione cd. «offshoring» delle imprese, 
favorito da politiche fiscali agevolatrici 
utilizzate da alcuni Paesi, ha contribuito 
in maniera decisiva alla necessità per co-
loro che esercitano le principali professio-
ni legali (avvocati, magistrati, notai) e le 
professioni strettamente connesse (com-
mercialisti, revisori contabili), di utilizzare 
un linguaggio giuridico comune: l’inglese 
giuridico. Su iniziativa del Lions Club di 
San Salvo (CH) e con la collaborazione 
dei Lions Clubs della 7a Circoscrizio-
ne, l’Accademia Britannica International 
House di Campobasso e la Scuola Su-
periore dei Lions Clubs “Maurizio Panti”, 
con la collaborazione dell’Ordine degli 
Avvocati di Vasto e dell’A.I.G.A. – Associa-
zione italiana Giovani Avvocati di Vasto, 
propongono un corso di Legal English 
che si svolgerà all’interno del Palazzo di 
Giustizia di Vasto (CH) in via Bachelet n. 
1 dal 25 settembre al 20 novembre 2020 
(previo raggiungimento del numero mi-
nimo di iscritti) finalizzato ad acquisire le 
abilità, la grammatica ed il lessico speci-
fici dell’inglese giuridico, progettato sulle 
esigenze degli avvocati, dei magistrati, 
dei commercialisti e revisori contabili e 
di tutti i professionisti che operano nel 
settore legale. Il corso – della durata di 
36 ore – è stato accreditato dall’Ordine 
degli avvocati di Vasto, con delibera del 
28 febbraio 2020, con l’attribuzione di n. 
20 crediti formativi per l’anno 2020/2021 
ed è in corso di accreditamento presso il 
Consiglio dell’Ordine dei Commercialisti 
e dei revisori contabili di Vasto per la for-

mazione obbligatoria continua.
La finalità del corso è quella di per-

mettere ai partecipanti di acquisire, al 
termine della formazione, le competenze 
linguistiche e giuridico-culturali neces-
sarie per poter consultare testi giuridici 
originali in lingua inglese (ad es. trattati, 
dottrine, sentenze), per commentarne i 
contenuti usando un linguaggio appro-
priato e per comprendere e tradurre te-
sti economico-giuridici in inglese (ad es. 
legislazione, pronunce giudiziali, clausole 
di contratti).

Al termine del corso, i partecipanti po-

tranno sostenere l’esame TOLES (Test of 
Legal English Skills) che è stato il primo 
esame di Legal English ad aver ottenuto 
il riconoscimento a livello internazionale 
di comprovata abilità nell’affrontare in lin-
gua inglese la normale routine di un uffi-
cio legale o di una facoltà di legge.

A completamento del percorso forma-
tivo, per coloro che ne faranno richiesta, 
è previsto uno stage all’estero della dura-
ta di una settimana presso uno studio le-
gale di Dublino e comprensivo di un cor-
so di Legal English presso l’International 
House di Dublino.

CORSO DI LEGAL ENGLISH 
 di Francesco Morasca 

I Lions ed il “Legal English”: un progetto formativo per magistrati, avvocati e commercialisti
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 Associazione Nazionale SO.SAN

UN PIANO SO.SAN. DI AIUTI ALIMENTARI AI MENO 
ABBIENTI COLPITI DALL’EMERGENZA CORONAVIRUS

L’emergenza legata alla diffusione del COVID-19, oltre che sanitaria, sta 
diventando sempre più sociale. Colpisce soprattutto chi già viveva si-
tuazioni di difficoltà o di fragilità, creando nuove situazioni di povertà 

con i più bisognosi che incontrano seri problemi a soddisfare i più elemen-
tari bisogni e soprattutto l’approvvigionamento di generi alimentari.

La SO.SAN., che da alcuni anni ha sviluppato una rete di Centri Sanitari 
destinati all’erogazione di prestazioni medico specialistiche agli indigenti, 
offrendo loro assistenza sanitaria completa e gratuita, non poteva non at-
tivarsi in questa situazione di grande bisogno ed, in linea con il principio 
SO.SAN. di servire i più bisognosi, ha deciso di operare con aiuti alimentari 
a loro destinati.

Il progetto si basa su fondi SO.SAN. e si concretizza proprio tramite i 
Centri Sanitari che, con la loro attività sul territorio, hanno un diretto con-
tatto con i meno abbienti che già fruiscono della loro assistenza sanitaria, e 
prevede l’azione diretta dei Lions con il coinvolgendo anche dei Club Locali 
e di altre entità, quali supermercati o aziende, come la Rotas di Treviso, che 
ha fornito gratuitamente i buoni stampati con sistemi antieffrazione.

Nelle differenti realtà in cui i Centri operano si sono previste due mo-
dalità operative: la prima prevede 
l’utilizzo di buoni spesa che ven-
gono distribuiti gratuitamente e 
con i quali si possono acquistare 
i prodotti desiderati presso i su-
permercati convenzionati; la se-
conda si basa sulla distribuzione 
di pacchi spesa contenenti generi 
alimentari di prima necessità.

Il progetto è stato sviluppato a 
tempo di record e si prevede la 
consegna sia dei primi buoni che 
dei primi pacchi spesa già prima 
di Pasqua.

IL LIONS CLUB MILANO MARITTIMA 
RICORDA ANTONIO MADONNA

Il Presidente Loris Savini, assieme al lions Club Milano 
Marittima 100, con immenso dispiacere comunica la 
scomparsa del Lion, nonché past Presidente e socio 

fondatore del Lions Club Milano Marittima 100,  Antonio 
Madonna, amico, prestigioso socio. Lo ricordiamo come 
uomo di grande bontà. 

Il Club si unisce al dolore della moglie Silveria Lameri 
(socia fondatrice e past Presidente del Club) e a quello 
di tutta la famiglia.

Ringraziamo Silvia e famiglia per aver condiviso con lui 
la vita del Club e gli impegni lionistici.
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L’opinione di Carlo Maria Speranza

Ma quanto ci vorrà prima di poter 
ritornare alla “normalità”? Quan-
do terminerà questa “disabilita-

zione della nostra Vecchia Normalità”? 
Ma l’abilitazione della “Nuova Normalità” 
- a cui prima o poi torneremo - quanto 
sarà distante, diversa, disuguale, discor-
de difforme, alla VN cui ci eravamo, op-
portunamente, convenientemente, ma 
forse anche penosamente faticosamen-
te abituati?

L’unica certezza è l’ammissione di 
incertezza: “Tutto quanto non sarà più 
come prima”.

Ma io vorrei ragionare non sul se e sul 
quando e sul come cambierà la mia NN, 
ma su come dovrò cambiar me stesso 
nella Nostra Nuova Normaltà?

“Non più come prima”. Lo stesso con-
cetto diffidente che ha inaugurato fasi 
storiche come il dopoguerra del 1918 
e del 1945, il post 11 settembre 2001 o 
l’avvento dell’euro, l’inizio della globaliz-
zazione dei mercati, ma che applicato al 
quotidiano ci costringe a modificare il 
futuro.

Scopriamo una serie di cose che 
avremmo potuto capire per conto no-
stro, ma sulle quali non abbiamo mai ri-
flettuto per mancanza di agio di tempo a 
disposizione: un nuovo valore al concet-
to di Senso Comune, come riferimento 
a quell’insieme di rappresentazioni, nar-
razioni, discorsi e linguaggi che danno 
senso alla realtà sociale e che la struttu-
rano in termini di costellazioni di potere, 
inestricabilmente legato alla dimensione 
della vita quotidiana.

Il tempo del coronavirus produrrà un 
tempo di riadattamento – una volta su-
perato il picco – dovremo iniziare a co-
struire una NNN: la prima “N” sta per 
Nostra, ovvero partirà un nuovo orologio 
sociale che conterà il tempo di un Nuovo 
Equilibrio Sociale, di Nuovi Modi Sociali.

In questo periodo di quarantena leg-
giamo molto, ma si pensa poco, anzi for-
se si rifiuta di pensare a quale orizzonte 
avremo dinanzi.

Si leggono (oltre che in lettere, anche 
nelle espressioni degli occhi non coperti 
dalle mascherine) l’allarme, la preoccu-

pazione, l’inquietudine, il timore, l’ansia, 
l’angoscia, lo smarrimento, lo spavento, 
la paura, il terrore, … una risposta d’in-
sicurezza sociale molto simile a quella 
reazione collettiva al Terrorismo, una 
guerra non convenzionale condotta 
unilateralmente da un nemico vigoroso 
della sua insignificante dimensione, vio-
lento perché universalmente non selet-
tivo, potente perché subdolo, nascosto 
invisibile, ma anche intelligente perché 
mutevole, instabile … adattante.

In questa situazione liquida ed instabi-
le le nostre capacità di coordinamento e 
cooperazione, davanti alla necessità del 
distanziamento sociale, vengono messe 
severamente alla prova e quotidiana-
mente siamo di fronte ad un dilemma 
sociale noto come il “dilemma del pri-
gioniero”: il rispetto delle regole da par-
te di un soggetto spinge altri alla loro 
violazione (per esempio se tutti stanno 
in casa per evitare il contagio, proprio 
perché stanno in casa, sopportando co-
sti a volte anche elevati, io potrò sentir-
mi sicuro nell’uscire a godere i benefici 
dell’aria aperta senza correre il rischio di 
essere contagiato). 

Un dilemma che sta mettendo in luce 
le contraddizioni e le criticità della mo-
derna società post-industriale, con la si-
tuazione finanziaria mondiale scossa ed 
imbarazzata, ma incapace di disancorarsi 
dal Vecchio ed immobili in attesa di se-
nari che rende difficile qualsiasi prospet-
tiva di positività rivolta verso il futuro: 
forse perché ancora non si comprende 
cosa si debba più intendere con il termi-
ne “futuro”.

Un’ottica globale, che evidenza le cri-
ticità di una società prossima alla de-
cadenza: con l’individualismo, proprio 
della concezione neoliberista dell’ordine 
sociale, mirato verso la salvezza dell’in-
dividuo in quanto singolo, neutralizzan-
do le opposte concezioni di comunità e 
collettività.

Il quadro sociale generale, quindi, sem-
bra essere chiaro: l’ordine normativo che 
ha caratterizzato e regolamentato fino 
ad oggi la nostra quotidianità, sia in ter-
mini politici che relazionali, è prossimo 

al decesso. Qui, in questo, la VN subisce 
la metamorfosi in NN. Le prossime sem-
bianze che assumerà la Società sono 
indefinite, e tale incertezza si fa anomia: 
in cui l’assenza totale di norme (impal-
catura sociale che conferisce ordine e 
sicurezza ad una comunità) genera sta-
ti di confusione e indeterminatezza nel 
tessuto sociale, fattore, questo, che può 
condurre a fenomeni di mobilitazione di 
coscienze, ossia vere e proprie ondate 
emotive che travolgono la collettività 
nella malinconia, insicurezza, o, sul piano 
generale e nel più vasto spettro dei sen-
timenti collettivi.

Il pericolo dell’anomia è perennemen-
te presente nelle società complesse 
poste in stress rivoluzionari (subìti)… ed 
è proprio la minaccia della emersione 
dell’anomia che deve indurre tutti Noi a 
formulare ipotesi circa il suo superamen-
to. 

Il sociologo Durkheim[2] giunse ad ac-
creditare il merito dell’ordine sociale 
all’elemento della solidarietà, vista come 
strumento di difesa e di intensificazione 
delle relazioni sociali. Infatti, è noto che 
lo sviluppo storico dell’associazionismo 
di solidarietà - e quindi l’essere Lions - 
è connesso con i processi di rivoluzione 
industriale, urbanizzazione e democra-
tizzazione che interessano le società 
occidentali e accompagnano il declino 
dei tradizionali gruppi primari come fa-
miglia, vicinato, reti amicali.

In questo sconvolgimento caotico 
all’orizzonte dei nostri eventi, che tra-
volge famiglia, prossimità, relazioni, fer-
mo restando il Codice Etico, riflettiamo 
nelle nostre personali quarantene se mai 
necessita una rivisitazione del Sistema 
Lion, se necessita un’anomia per costru-
ire la NNN di Lions.

[1] Carlo Maria Speranza-Lions Club Sul-
mona
[2] Émile Durkheim (1858-1917) sociolo-
go, filosofo

NNN: NOSTRA NUOVA NORMALTÀ1
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CContinua l’impegno delle socie e dei soci del Lions 
Club Forlì Host per contrastare la diffusione del virus 
Covid-19 e per sostenere gli enti e le strutture che 

stanno dando assistenza ai contagiati.
In un primo momento sono state acquistate 920 masche-

rine per essere distribuite ad 8 case di riposo del territorio. 
Successivamente è stato donato al reparto di Rianimazione 
e Terapia Intensiva dell’Ospedale Morgagni-Pierantoni un fri-
gorifero per farmaci del costo di 3.000 euro, al quale si è 
aggiunto un ecografo portatile maneggevole utile in ambu-
lanza ed in elicottero per la diagnosi di malattie respiratorie. 
Quest’ultimo service è stato realizzato in collaborazione e 
tramite l’associazione di medici “Salute e Solidarietà”, che ha 
in corso una raccolta fondi per sostenere le esigenze del me-
desimo reparto, alla quale il Forlì Host ha contribuito elargen-
do 8.000 euro. Inoltre, unitamente ai club Lions gemelli di 
Grimsby Cleethorpes (Gran Bretagna) e Mont Saint Guibert 
(Belgio), sono stati donati 1.500 euro a sostegno del proget-
to “Un sorriso dietro la mascherina” dell’Ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo.

“Di recente - racconta Foster Lambruschi, presidente del 
Lions Club Forlì Host - abbiamo raccolto l’appello della Ca-
ritas Diocesana Forlì-Bertinoro per continuare a consentire 
l’acquisto di alimenti di prima necessità da destinare al con-
fezionamento dei pacchi viveri a domicilio e il sostegno alle 
mense del Buon Pastore e San Francesco di Forlì, nonché 
all’acquisto di dispositivi di sicurezza e di prodotti igienizzanti 
e per l’igiene personale da distribuire alle persone. Siccome 

la Caritas diocesana per sostenere l’emergenza coronavirus - 
prosegue Lambruschi - ha continuato la sua attività di aiuto e 
attenzione alle persone in difficoltà trasformando, nell’imme-
diato, i suoi servizi alla contingenza dell’emergenza in corso, 
abbiamo deciso di devolvere all’associazione 3.000 euro”. 

Da ultimo, con la consegna di otto saturimetri palmari ad 
altrettante Case di riposo del forlivese, avvenuta nei giorni 
scorsi, si è concluso il service denominato “Un dono d’amo-
re”, promosso dal Lions Club Forlì Host, dal Rotary Forlì Tre 
Valli, dall’Associazione Arma Aeronautica, Sezione di For-
lì “M.O. Ido e Nino Zannetti”, dal Rotaract, dal Leo Club e 
dall’Interact Forlì.

I presidenti dei sodalizi Foster Lambruschi, Alberto Ridol-
fi, Umberto Grani, Alessia Accoto, Angelica Valzania e Nicola 
Fabbri, hanno sottoposto ai rispettivi consigli direttivi l’esi-
genza di far fronte ad una richiesta, manifestata dalla tota-
lità delle strutture che ospitano anziani, di essere dotate di 
uno strumento molto utile ed indispensabile, soprattutto in 
questo momento di emergenza sanitaria, per monitorare e 
verificare in tempo reale il rischio di alterazione della salute 
degli ospiti. Il modello di saturimetro individuato è il Palmare 
Cardioline VSIGN10. Si tratta di un pulsossimetro portatile 
per misurare la saturazione di ossigeno del sangue arterioso 
e la frequenza cardiaca delle persone. Può essere usato per 
monitorare gli ospiti delle strutture in continuo, o per misu-
razioni singole, oppure durante gli spostamenti verso luoghi 
di cura. 

La somma totale devoluta dal Club per i service a supporto 
della lotta al Covid-19 è stata di €. 18.500,00.

L’IMPEGNO DEL LIONS CLUB FORLÌ HOST 
PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE 
DEL VIRUS COVID-19

FORLÌ HOST
2ª Circoscrizione
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In questo momento di emergenza mondiale, in cui l’o-
spedale di Camerino ed il personale sono impegnati 
in prima linea nella lotta contro il Coronavirus, il Lions 

Club Matelica ha voluto dare un contributo allo sforzo 
dei sanitari con un piccolo gesto volto ad agevolare il 
loro lavoro. 

I soci del Lions Club Matelica hanno realizzato un 
Service, con il contributo economico personale dei soci, 
donando all’ospedale delle confezioni di gel disinfettan-
te, che permetterà di lavorare in sicurezza. 

Il Presidente e tutti i soci del club ringraziano il Lions 
Maurizio Dini, titolare della Midor di Fermignano, che, in 
tempi brevissimi, ha consegnato nelle mani dei sanitari 
che prestano servizio al Covid hospital di Camerino il 
presidio sanitario.

MATELICA
3ª Circoscrizione

SERVICE A FAVORE DELL’OSPEDALE 
COVID-19 CAMERINO

di Matilde Murani Mattozzi 

Il Lions Club Milano Marittima 100, 
nato alcuni anni fa per sostenere la 
So.Sosan emergenza sanitaria lioni-

stica, club composto da pochi membri 
rispetto ad altre realtà lion più rappre-
sentative e strutturate, si è prodigato 
in questi giorni per un ulteriore sforzo 
economico. 

Il Club presieduto da Loris Savini, 
sensibile ai bisogni di questo momento 

difficile, oltre a sostenere finanziaria-
mente la Sosan in modo costante, ade-
risce prontamente al Service Distret-
tuale emergenza Covid, coordinato dal 
Presidente dei distretti A e B Giuseppe 
Cortesi. 

La raccolta fondi tra i vari club dei 
due distretti verrà devoluta a breve agli 
ospedali del nostro territorio Ravenna-
Forlì-Cesena.

Non si ferma qui il Club Lions Milano 
Marittima 100 e sostiene un secondo 
service anti-Covid: versa un contributo 
alla consulta del volontariato di Cervia, 
per supportare persone in urgente dif-
ficoltà economica. 

Sarà il Sindaco di Cervia a distribuire 
i “Bonus” in base alla lista delle richie-
ste, valutando le necessità primarie.

INTERVENTI ECONOMICI PER 
L’EMERGENZA COVID-19

MILANO MARITTIMA 100
1ª Circoscrizione
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di Floriano Iezzi

GUARDIAGRELE
6ª CircoscrizioneI LIONS AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

 E DELLE EMERGENZE SANITARIE
Oltre all’attivazione del Service “Libro Parlato”, il Club ha donato mascherine destinate al 
personale sanitario e alla popolazione

I l Lions Club di Guardiagrele non ha interrotto le proprie attività al servizio della comunità 
a causa dell’emergenza COVID-19, ma, secondo lo spirito Lions si è prontamente rimesso 
al lavoro. Alcune iniziative in programma per l’anno sociale sono state realizzate, come, 

ad esempio, l’attivazione del “Libro Parlato” presso la Biblioteca comunale di Guardiagrele, 
con migliaia di audiolibri a disposizione di ipovedenti, non vedenti e dislessici. Con l’emer-
genza, purtroppo, molte altre, tra cui alcune destinate ai ragazzi delle scuole locali e alla 
prevenzione di alcune malattie, sono state necessariamente rinviate. Certamente le riatti-
veremo nel prossimo anno sociale, da luglio 2020 in avanti.

Nel frattempo ci siamo prontamente attivati per supportare la nostra comunità in un 
momento difficile. Così abbiamo provveduto all’acquisto di 400 mascherine, di cui 200 del 
tipo FFP2 e 200 del tipo in tessuto certificato.

Le mascherine FFP2, riservate al personale sanitario, sono state consegnate al PTA (Pre-
sidio Territoriale di Assistenza) di Guardiagrele, dove lavorano molti operatori potenzial-
mente esposti al rischio di contagio. Queste sono state reperite sul mercato grazie alla 
collaborazione con il Lions Club I Marrucini di Chieti.

Le mascherine in tessuto certificato, lavabili e riutilizzabili, sono destinate alla popola-
zione e saranno distribuite a chi ne è sprovvisto per difficoltà al reperimento o all’acquisto.

Per averle, rivolgersi ai soci del club, preferibilmente al presidente Floriano Iezzi, al vice 
presidente Flora Bianco e al segretario Angela Bucci.

L’iniziativa è stata possibile anche grazie ad un importante contributo di due primarie 
aziende locali, CEIE CLAMPS e CEIE POWER, che hanno mostrato sensibilità al tema e 
fiducia nei Lions e di questo le ringraziamo di cuore.

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel +39 0735.751275  contatti@phiros.it  www.phiros.it

servizi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per strutture ricettivo-alberghiere
medicina del lavoro ed igiene degli alimenti
qualità e ambiente 
formazione

OCCHIO ALLA SICUREZZA
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In questo deleterio momento, ancora 
spavaldamente dominato dal Covid - 
19, il Lions Club Pesaro Host, guidato da 

Attilio Della Santina, che aveva già dimo-
strato tutta la sua sensibilità e solidarietà 
per le carenze del nostro presidio sanita-
rio, colto alla sprovvista da questa pande-
mia, donando cinque letti elettrici per un 
importo di € 9000 al Reparto di malattie 
infettive, diretto dal Prof. Francesco Bar-
chiesi, del nostro Ospedale San Salvatore. 
Il Club ha inteso, con il via libera del Con-
siglio Direttivo, di realizzare un secondo 
service. Questa volta, insieme al Leo Club 
Pesaro, presieduto da Francesco Rossi, 
sempre in accordo con la Direzione Am-
ministrativa dell’Ospedale, considerato lo 
stato di sofferenza dei pazienti pure per 
l’isolamento cui sono obbligati, si è pensa-
to, come sta accadendo in tante altre cit-
tà, di donare dei tablet per consentire la 
vicinanza, il desiderato dialogo con i propri 
cari. Il Lions Club ha acquistato 10 tablet 
dall’esercizio commerciale “Trony Centro” 

che ha riservato un trattamento di favore 
ed i Leo hanno provveduto a raccogliere 5 
tablet usati, ma ben funzionanti, che sono 
stati donati per quei pazienti ricoverati nel 
Reparto malattie infettive che ne fossero 

sprovvisti. Quest’ultima donazione il Lions 
Club Pesaro Host l’ha compiuta, nel ricor-
do e nel nome del carissimo socio Giam-
paolo Farina recentemente scomparso a 
causa dell’implacabile virus.

IMPORTANTI SERVICE A FAVORE DEL 
REPARTO DI MALATTIE INFETTIVE 
DELL’OSPEDALE S. SALVATORE DI PESARO

di Giuliano Albini Ricciòli 

LIONS CLUB PESARO 
HOST E LEO CLUB

3ª Circoscrizione

PESARO  HOST
3ª CircoscrizioneCORDOGLIO PER LA PERDITA DEL  

SOCIO  ONORARIO  EROS  TABANELLI

In questo momento, particolarmente critico a livello planetario, per l’invasione del 
Coronavirus, il Lions Club Pesaro Host è assai addolorato per la scomparsa di uno 
dei suoi due soci onorari, il dottor Eros Tabanelli, ricoverato per una patologia 

polmonare. Nato a Faenza nel 1934, si era trasferito nella nostra città negli anni ‘60, 
dedicandosi ad un’attività commerciale sempre più qualificata ed estesa che lo ha 
portato a gestire i distributori Agip dell’Emilia-Romagna e delle Marche. Il fatto di 
disporre di risorse economiche gli ha consentito, nell’arco della vita, di concretizzare 
il suo desiderio di essere di aiuto agli altri, a chi ne aveva bisogno. Nell’ambito lioni-
stico da segnalare il contributo economico determinante per la realizzazione, alcuni anni fa, della struttura, realizzata alla Tor-
raccia, che reca il suo nome, “Casa Tabanelli”, gestita dalla Caritas, che dispone di 18 posti letto, deputata ad ospitare soggetti 
senza fissa dimora, con l’obiettivo di un loro recupero lavorativo. Ha dato dimostrazione, nonostante gli anni, del suo carattere 
nel voler partecipare all’attinente servizio notturno, al pari di tanti altri volontari più giovani.

Nel 2016 Eros è stato premiato dal Comune della cittadinanza onoraria benemerita insieme al socio Lion Giorgio Ricci – l’i-
deatore e propulsore di “Casa Tabanelli”- quale promotore di lodevoli iniziative nell’ambito della beneficenza e della solidarietà, 
sempre praticata con la massima discrezione, pervaso come era soltanto da principi etici. Il Lions lo ha insignito, alcuni anni fa, 
della massima onorificenza associativa, vale a dire il riconoscimento di “Amico di Melvin Jones”, il fondatore dell’Associazione 
Internazionale Lionistica. Per il sindaco Matteo Ricci la scomparsa di Eros Tabanelli, imprenditore, cittadino benemerito, è una 
gravissima perdita per la città. È stato un esempio per tutti con le sue encomiabili iniziative. Abbiamo il dovere di custodire il 
suo straordinario lascito. Il presidente del Lions Club Pesaro Host Attilio Della Santina e tutti i soci, addoloratii, sono vicini ai 
familiari in lutto.
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I LIONS CLUB DEL VASTESE DONANO 
MASCHERINE ALL’OSPEDALE S. PIO

LIONS DEL VASTESE
7ª Circoscrizione

In un momento particolarmente diffici-
le come quello che sta attraversando il 
nostro Paese, ognuno è chiamato a fare 

la propria parte nei limiti delle possibilità 
e delle disponibilità. Nonostante il blocco 
di ogni attività lionistica disposto confor-
memente alle disposizioni dei vari DPCM 
emanati finora, i quattro Lions Clubs del 
vastese hanno voluto comunque dare il 
loro contributo allo sforzo che i sanitari 
stanno facendo nella lotta all’epidemia da 
coronavirus, e lo hanno fatto con un ge-
sto importante come quello di donare 500 
mascherine all’Unità operativa di Pron-
to Soccorso e 200 mascherine all’Unità 
Operativa Complessa di Nefrologia e Dia-
lisi dell’ospedale S. Pio di Vasto. In questi 
momenti in cui è divenuto difficile anche 
portare avanti le loro molteplici attività di 
servizio, i 4 Lions Clubs del vastese non 
potevamo non essere vicini alle loro comu-
nità e soprattutto a chi lotta in prima linea 
contro il Covid-19.

di Luigi Spadaccini

PESARO  HOST
3ª CircoscrizioneIN  RICORDO DEL SOCIO LIONS DI 

PESARO HOST GIAMPAOLO FARINA

Anche il socio del nostro Club Pesaro Host Giampaolo 
Farina, esperto e noto commercialista, socio da oltre 
un quarantennio, ci ha lasciato a causa del Corona-

virus.
Le doti umane di Giampaolo erano note. Insieme all’at-

tivissima Elena, avevano costituito una affettuosa coppia, 
davvero esemplare, che ricordiamo nella tradizionale riunio-
ne estiva a fine luglio, aperta ai cari amici, nella casa agreste, 
a Sant’Ippolito, colorata di musica  e d’arte.

Numerosi i riconoscimenti professionali ricevuti, fra tutti 
quello ricevuto dall’Amministrazione provinciale di Pesaro e 
Urbino, retta da Palmiro Ucchielli, che iniziò a conferire, nel 
2004, - Giampaolo lo ebbe proprio all’esordio - il “Premio 
Apifarfalle”, che simboleggiava la coniugazione della labo-
riosità e della qualità. Questa la specifica motivazione: “Con-
sulente di primarie società del pesarese e sindaco di società, 
socio fondatore e consigliere dell’A.N.T.I. nella sezione mar-

chigiana. Presidente del 
collegio sindacale BPA, di 
cui fa parte dal 1978. Pre-
sidente, dal 1994, del col-
legio sindacale della Fon-
dazione don Gaudiano. Ha 
assunto la carica di consi-
gliere prima e presidente, 
poi, del collegio dei ragio-
nieri di Pesaro e Urbino”.

Nel Club Lions ha ricoperto vari incarichii, tra i quali pre-
sidente, nell’anno sociale 2005 – 2006, in occasione del 
cinquantennale del Sodalizio, significativo traguardo, in cui 
fu dato alle stampe la pubblicazione, da Giampaolo e dal 
past governatore Gianfranco Buscarini presentata, dal titolo 
“Lions Club Pesaro Host insieme da cinquant’anni 1956 - 
2006”,  curata dall’addetto stampa.         

di Giuliano Albini Ricciòli 
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ROMAGNA PADUSA
1ª Circoscrizione

IL LIONS CLUB RAVENNA 
ROMAGNA PADUSA DONA 5000 € 
ALL’OSPEDALE DI RAVENNA 
E 1000 € ALL’OSPEDALE SACCO DI MILANO

I l 12 marzo il Lions Club Ravenna Romagna Padusa ha svol-
to regolarmente il proprio Consiglio Direttivo mantenendo 
fede al DPCM e STANDO OGNUNO A CASA PROPRIA. Il 

Consiglio Direttivo si è svolto in videoconferenza (vedi foto) e 
per prima si è deciso di annullare i meeting previsti fino al ter-
mine di aprile, ma non i Service. Si è deciso di rinunciare e non 
rinviare la Charter, cioè il Compleanno del Club, devolvendone 
l’importo previsto, insieme ad altri proventi, sia all’Ospedale di 
Ravenna che, attraverso i LEO, all’Ospedale Sacco di Milano. 
Gli importi delle donazioni saranno rispettivamente 5000 € 
destinati a Ravenna e 1000 € a Milano.

Si sono prese poi in considerazione le attività che si svolge-
ranno da maggio in avanti confermando i Service previsti, e, 
cioè, l’ambulatorio oculistico in una missione nigeriana, il cane 
guida per un non vedente, il contributo per l’associazione Atti-
vi e Fattivi (per bambini autistici e/o con altre problematiche), 
per l’associazione che si occupa dei bambini Bielorussi, per 
Wolisso (villaggio etiope che ospita 1000 bambini fondato dal 
nostro Distretto) e per il Progetto idraulico di Gonda in Burki-
na Faso, l’acquisto di uova di Pasqua per i bambini ricoverati in 
Ospedale, il contributo ad AGEOP (associazione che si occupa 
di bambini ricoverati per gravi malattie). 

A CASA MA NON CI FERMIAMO !

I prossimi appuntamenti organizzati dal Club saranno:
- 16 maggio - Raduno di auto d’epoca finalizzato al contributo 
per AGEOP.
- 7 giugno - Festa delle Ciliegie, finalizzata alla consegna di un 
cane guida per un non vedente.
- 21 giugno - camminata ecologica finalizzata al contributo per 
l’associazione “Attivi e Fattivi” che si occupa di bambini autisti-
ci o con altri problemi.

 di Andrea Franchi

I SERVICE DEL CLUB RAVENNA HOST

Nell’ambito delle numerose iniziative per far fronte all’emergenza sa-
nitaria il Lions Club Ravenna Host ha consegnato 4000 mascherine 
all’Ospedale di Ravenna, la consegna è stata effettuata dal Presidente 

Canio Russillo alla Dott.ssa Wanda  Gianesi, direttrice Assistenza Farmaceuti-
ca Ospedaliera di Ravenna. Per far fronte all‘emergenza povertà, aumentata 
drasticamente nella città di Ravenna, ha donato 1.000 euro di derrate alimen-
tari alla Caritas Diocesana e 1.000 euro alla Mensa di Fraternità di Don Ugo.  
Donati inoltre 12 libri adatti a bambini delle scuole elementari alla biblioteca 
della Pediatria dell’Ospedale di Ravenna. Rispondendo all’appello del Mul-
tidistretto, ha versato un contributo di 2.200 euro aderendo così al service 
nazionale Lions per l’acquisto di ventilatori polmonari che vanno ad integrare 
i 350.000 dollari stanziati da parte della Lions Club International Foundation.  
Con 4.000 euro ha contribuito al service della 1° Circoscrizione Lions per 
l’acquisto di materiale sanitario  in aiuto ai tre principali ospedali della provin-
cia di Ravenna. Il consiglio direttivo del Club inoltre, ha voluto donare ad ogni 
socio 10 mascherine, in un momento in cui il loro reperimento continua ad 
essere difficoltoso. Il Club  continuerà a monitorare la situazione per cogliere 
le esigenza di altri interventi.

RAVENNA HOST
1ª Circoscrizione

Numerosi gli  interventi in risposta all’esigenze immediate di questa grave emergenza 
sanitaria
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di Paolo Dell’Aquila

IL LIONS CLUB FORLI’ VALLE DEL 
BIDENTE CONTRO IL CORONAVIRUS

Il Lions Club Forlì Valle del Bidente, presieduto quest’anno dal Dott. Paolo 
Dell’Aquila, ha scelto di contrastare l’emergenza coronavirus effettuando una 
donazione a favore dell’Ospedale di Forlì. Erogando immediatamente 5.000 

euro il club ha voluto destinare una parte rilevante dei suoi fondi service per l’ac-
quisto di attrezzature per l’emergenza Covid-19, aiutando l’Ospedale e i medici 
che quotidianamente lottano contro l’epidemia in corso.

A questo service, nel prossimo futuro, se ne affiancheranno altri, sempre mirati 
ad affrontare direttamente l’emergenza sanitaria.

Sul piano sociale, invece, il Lions Club Forlì Valle del Bidente, ha firmato un accordo con il Comune di Forlì per collaborare con 
il servizio “Spesa a domicilio”, che viene erogato a favore di anziani, disabili o affetti da patologie croniche. I volontari del club 
collaborano quindi ad acquistare ed a recapitare i beni a chi non può uscire di casa.

In futuro, i volontari potranno essere disponibili anche ad attività di informazione e sostegno per le persone anziane  e fragili.
Il Lions Club Forlì Valle del Bidente persegue quest’anno nei service e nella riflessione convegnistica una “cultura dell’inclu-

sione”, rivolta a sostenere le persone più svantaggiate, deboli e meno inserite nelle reti sociali per motivi di età o di patologia. 
Nell’affrontare le emergenze sociali il Club dà concretezza al motto Lions “We Serve”. 

FORLÌ 
VALLE DEL BIDENTE 

2ª Circoscrizione
SPESA A DOMICILIO

II Comune di Forlì ha promosso un protocollo operativo per 
la realizzazione di interventi di supporto alla permanenza 
a casa di persone anziane o affette da patologie croniche 

o altre fragilità in ottemperanza al DPCM 9 marzo 2020 “Io 
resto a casa”.

Il Lions Club Forlì Valle del Bidente si è reso immediata-
mente disponibile a prestare servizio operativo ed organiz-
zativo.

Operativamente il Comune di Forlì riceve attraverso il nu-
mero telefonico dello Sportello sociale e la sua email le se-
gnalazioni di anziani o di altre persone con fragilità che neces-
sitano di questi interventi di supporto e comunica al referente 
dell’associazione le richieste ricevute. 

Poi, a seconda dell’ubicazione del cittadino in difficoltà e 
cercando di distribuire in maniera equa le richieste, la segna-
lazione viene affidata al singolo volontario dell’associazione. 
Poi si contatta il cittadino e annota la lista della spesa, even-
tualmente anche facendo un primo accesso a domicilio per il 
ritiro del denaro ritenuto necessario per la spesa; il volonta-
rio si reca poi ad acquistare i prodotti richiesti in un esercizio 
commerciale ubicato in zona e quindi effettua la consegna a 
domicilio, di norma, entro il giorno successivo a quello della 
richiesta.

I volontari del Lions Club che hanno offerto la loro dispo-
nibilità sono: Luca Milandri, Matteo Matteis, Massimiliano Co-
lonna e Cesare Croci.

Il comune di Forlì ha dato come contatto di riferimento il 
Lions Club Forlì Valle del Bidente per i cittadini che hanno 

offerto la loro disponibilità ad effetturare il servizio di spesa a 
domicilio; così si sono aggiunti nella prima settimana di servi-
zio 3 volontari e dopo 2 settimane altri 4, coordinati tutti dal 
Lions Club Forlì Valle del Bidente.

In poco più di due settimane sono stati coinvolti 8 volontari 
e sono state servite 14 persone che hanno richiesto il servizio 
di spesa a domicilio per un totale di 19 commissioni.

Il Lions Club Forlì Valle del Bidente continuerà la sua ope-
ra di service fino a quando l’emergenza sanitaria persisterà, 
quindi fino a quando le persone più fragili avranno bisogno di 
aiuto per le restrizioni dettate dall’esigenza di contenimento 
alla diffusione del coronavirus.
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DONAZIONE DI PRODOTTI 
PER LA SANIFICAZIONE DELLE MANI 
ALLA GUARDIA MEDICA DI TERMOLI, 
ALL’OPERA SERENA, ALLA CARITAS E ALLA “SAE 112” 

Il Lions Club Termoli Host ha donato alla Guardia Medica di Termoli, all’Opera  Serena, 
alla Caritas, alla onlus “SAE 112” prodotti per la sanificazione delle mani.  

L’iniziativa è stata promossa dai farmacisti Dott. Maurizio Rizzo, socio del Club, 
e i figli Marcello e Paola Rizzo che, insieme al presidente del Lions Club Termoli Host 
Tommaso Freda e ai soci del Club hanno preparato e donato il materiale sanitario. Si 
ringrazia anche l’azienda Molipak che ha offerto i contenitori. I predetti dispositivi sono 
stati donati, per venire incontro alle necessità delle istituzioni e delle associazioni che 
trovano difficoltà, in questo periodo, a rifornirsi sul mercato vista l’altissima domanda 
dovuta alla pandemia di Coronavirus in atto. 

La “SAE 112” provvederà alla distribuzione dello stesso materiale alla Caritas presso la 
scuola Albert Schweitzer, messa a disposizione dal comune di Termoli per permettere 
alla Caritas di ricoverare i senza tetto in questo difficile momento. La SAE 112 0nlus 
(Sistema Assistenziale Europeo)  è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale nata 
con lo scopo di assistere il cittadino nelle sue realtà svantaggiate e si ispira al numero 
unico telefonico per le emergenze dell’intero territorio europeo. Intento della SAE 112 
è quello di costituire il punto di congiunzione tra il mondo del volontariato e gli enti 
pubblici.

di  Nicola Muricchio

TERMOLI HOST
7ª Circoscrizione

Con la donazione di questi prodotti, il Lions Club Termoli 
Host spera di venire incontro alle necessità emergenziali del 
momento. Le associazioni beneficiate, a mezzo dei loro rap-
presentanti, hanno ringraziato il presidente del Lions Club 
Termoli Host Tommaso Freda, i soci del club  ed i farmaci-
sti Rizzo per la sensibilità manifestata in questo momento 
di grande difficoltà. Il Lions Club Termoli Host,  in linea con 
gli scopi lionistici, rimane sempre sensibile a quelle che sono 
le esigenze del territorio e si adopererà anche in futuro per 
eventuali necessità causate  dalla pandemia di Coronavirus.
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DONATO UN SUSSIDIO A QUARANTADUE 
FAMIGLIE IN SITUAZIONI DI DIFFICOLTÀ

di  Nicola Muricchio

TERMOLI HOST
7ª Circoscrizione

Service, in collaborazione con la Croce Rossa, per le ripercussioni dell’emergenza da 
Coronavirus

Il Lion Club Termoli Host ha donato 
alla Croce Rossa di Termoli un sus-
sidio che ha permesso di aiutare 42 

famiglie che, in questo periodo, si tro-
vano in una situazione di disagio nel 
reperimento di beni di prima necessità, 
ulteriormente aggravata dalla pande-
mia di Coronavirus in atto.

Il presidente del Lions Club Termo-
li Host, Tommaso Freda, contattato 
dalla Presidente della Croce Rossa, 
Annalucia Presutti, che segnalava  un 
incremento delle necessità di alcune 
famiglie  nel reperimento di alcuni beni 
primari, dopo aver consultato il diret-
tivo del Club, si è reso disponibile ad 
intervenire con un’erogazione che ha 
permesso alla Croce Rossa di acqui-
stare beni che verranno distribuiti alle 
famiglie da essa assistite. Il Lions Club 
Termoli Host resta sempre sensibile a 
quelle che sono le necessità del territo-
rio, in linea con i principi  lionistici nella 
realizzazione dei suoi service. La presi-
dente della Croce Rossa  ha ringraziato 
il presidente e tutti i soci de Club  per 
la disponibilità manifestata.
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Il Lions Club Termoli Host ha donato all’istituto onnicomprensivo “Oddo 
Bernacchia” (Principe di Piemonte) di Termoli 10 tablet dotati di tastiera 
e mouse. La dirigente della scuola Oddo Bernacchia, Rosanna Scrascia, ha 

contattato il presidente del Lions Club Termoli Host, Tommaso Freda, mani-
festandogli una particolare esigenza nata dall’obbligo per le scuole di tene-
re lezioni a distanza su piattaforme informatiche a causa della pandemia di 
Coronavirus in corso. Per seguire queste lezioni è necessario disporre di un 
tablet o di un computer che purtroppo non tutte le famiglie dei bambini pos-
sono permettersi. Il Lions Club Termoli Host si è reso subito disponibile ad 
intervenire, in questo particolare momento, ben lieto di poter fare la sua parte 
per contribuire ad alleviare i disagi creati dalla pandemia. Con la donazione 
da parte del Lions Club Termoli Host di queste 10 postazioni multimediali, i 
bambini, che non avevano la possibilità di collegarsi alla scuola, avranno l’op-
portunità di seguire le lezioni da casa. Il ma-
teriale multimediale è stato consegnato alla 
preside a mezzo corriere il 4 aprile scorso. La 
dirigente Scrascia ha ringraziato il presidente 
del Lions Club Termoli Host Tommaso Ereda e 
tutti i soci del club per la disponibilità manife-
stata in questo momento di grande difficoltà. Il 
Lions Club Termoli Host, in linea con gli scopi 
lionistici, è sempre sensibile a quelle che sono 
le esigenze del territorio e si adopererà anche 
in futuro per eventuali necessità causate dalla 
pandemia di Coronavirus.

DONAZIONE DI 10 POSTAZIONI 
MULTIMEDIALI ALL’ISTITUTO 
“ODDO BERNACCHIA” DI TERMOLI 
PER L’EMERGENZA CORONAVIRUS

di  Nicola Muricchio

TERMOLI HOST
7ª Circoscrizione

SERVICE 
COVID-19

CHIETI I MARRUCINI
6ª Circoscrizione

Il service che il nostro Club ha por-
tato a termine in questi giorni di 
emergenza si è concretizzato con 

la consegna al responsabile della Cen-
trale Operativa del 118 di Chieti, Dott. 
Mancinelli, di mascherine FFP2 per il 
personale medico infermieristico.

Un piccolo gesto di vicinanza e grati-
tudine  a tutti coloro che sono in prima 
linea per affrontare questo momento 
di eccezionale gravità.

di Federica Morricone
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SAN SALVO
7ª Circoscrizione

Il Lions Club San Salvo  ha dato il proprio contributo per aiutare a combattere l’e-
mergenza sanitaria da Covid-19. Lo ha fatto rispondendo alla richiesta di masche-
rine da parte dell’Istituto di Riabilitazione San Francesco di Vasto. 
Di fronte al coronavirus, che sembra non voler arretrare, avanza la solidarietà: così 

i Lions di San Salvo si sono rimboccati le maniche per contribuire alla gestione dell’e-
mergenza sanitaria, donando le quasi introvabili mascherine per proteggere medici, 
infermieri, paramedici e educatori nel loro duro e instancabile lavoro che quotidiana-
mente affrontano con grande coraggio.

Nelle scorse settimane i Lions di San Salvo, insieme agli amici di Vasto, si erano già 
attivati con vari service acquistando altre mascherine poi donati a diversi reparti dell’O-
spedale San Pio di Vasto.

Ma il club sansalvese non si ferma mettendo in atto una raccolta fondi interna all’as-
sociazione e nelle prossime settimane saranno pronti ad intervenire a favore di chi avrà 
bisogno di DPI, materiale medicale, ecc.

IL LIONS CLUB DI SAN SALVO 
ANCORA IN PRIMA LINEA 
PER L’EMERGANZA COVID-19

LE ASSOCIAZIONI DI SERVIZIO DI CAMPOBASSO 
UNITE PER UNA CAMPAGNA UNITARIA DI 
SENSIBILIZZAZIONE PER RIBADIRE IL RISPETTO DELLE 
REGOLE E PER INVITARE A SOSTENERE L’ASREM 

CAMPOBASSO
7ª Circoscrizione

II Presidenti dell’Assoraider Michele Renzulli, dell’Avis 
Comunale di Campobasso e dell’ADMO Molise, Eu-
genio Astore, della Fidapa Sezione di Campobasso, 

Mirella Di Donato, de La Rete Onlus, Licia Fatica Visag-
gio, del Leo Club Campobasso, Alessandro Setaro, del 
Lions Club Campobasso, Aldo Reale, del Rotaract Club 
Campobasso, Mariagrazia Giordano, e del Rotary Club 
Campobasso, Cesare Bitonti, si sono riuniti per lanciare 
un messaggio unitario alla Città di Campobasso: “Uniti 
si Vince, solo insieme possiamo farcela. Parteciamo alla 
raccolta fondi per l’ASReM e rispettiamo le regole” #re-
stiamoacasaedoniamo.

Con questa campagna di sensibilizzazione unitaria 
#restiamoacasaedoniamo, i Presidenti delle Associazio-
ni di Servizio e di Volontariato coinvolte hanno ritenuto 
di unirsi per essere più forti nel lanciare questo impor-
tante messaggio e perché solo tutti insieme si può vin-
cere questa battaglia contro il Corona Virus COVID-19.

Successivamente, ognuno di loro si attiverà autono-
mamente con le proprie Associazioni, con i propri Soci 
ed i propri amici al fine di raccogliere fondi a sostegno 
della ASReM e per una campagna di sensibilizzazione al 
rispetto delle regole. Un piccolo contributo per combat-
tere una grande battaglia, un messaggio di unità per la 
Città di Campobasso a sostegno della ASReM”
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JESI
3ª Circoscrizione

In questa nota descriviamo l’attività 
svolta dal nostro club a favore dell’O-
spedale Carlo Urbani di Jesi che ave-

va l’obiettivo di fornire un aiuto concre-
to in questo periodo così difficile dovuto 
al coronavirus. 

Il nostro principale pensiero si è ri-
volto al personale ospedaliero che sta 
combattendo questa emergenza. Me-
dici e infermieri stanno lavorando per 
la salvaguardia di tutti noi con spirito di 
abnegazione e sacrificio. Stanno affron-
tando un’emergenza sanitaria di vaste 
proporzioni. 

E’ quindi opportuno rivolgere loro un 
FORTE RINGRAZIAMENTO per il loro 
lavoro, che mai è stato così stressan-
te e faticoso e rischioso per la salute. 
Come club siamo riusciti a reperire, con 
non poche difficoltà, DPI già consegnati 
all’ospedale: 3.000 cuffie, 3.000 guanti 
in nitrile, 40 occhiali di protezione, 700 
camici usa e getta, 40 maschere facciali 
e 70 tute protettive. 

Per quanto concerne invece le appa-
recchiature, sono stati consegnati 20 
televisori 24 pollici che abbiamo acqui-
stato per installarli in 20 camere adibite 
alla terapia covid. 

Le persone ricoverate in uno stato 
non grave di insufficienza respiratoria 
ma comunque poste in isolamento non 
hanno la possibilità di seguire notizia-
ri per avere un’adeguata informazione 
sull’evoluzione della pandemia. 

Con queste Tv potranno rimanere ag-
giornati e avere un po’ di compagnia. Ri-
marranno comunque usufruibili anche 
quando sarà finita l’emergenza.

Inoltre, dopo una richiesta di aiuto 
molto urgente da parte del laboratorio 

di analisi del Carlo Urbani di un frigorife-
ro per tenere i reattivi Pcr Covid, siamo 
riusciti a farlo consegnare nella stessa 
giornata.

Ma l’apparecchiatura più consisten-
te è stata donata la scorsa settimana. 
Si tratta di un ventilatore polmonare 
Airvo2 utilizzabile esclusivamente in 
ospedale. 

E’ un umidificatore con generatore 
di flusso integrato molto impiegato e 
richiesto dalle unità operative Covid. E’ 
destinato a pazienti che hanno insuffi-
cienze respiratorie e necessitano di te-
rapie a lungo termine. La ricerca è stata 
lunga e laboriosa, ma alla fine siamo riu-
sciti ad ottenerlo.

In questo periodo abbiamo letto noti-
zie che riportano come istituzioni, asso-
ciazioni di volontariato, aziende grandi e 
piccole, privati cittadini sono intervenuti 

per combattere l’emergenza con dona-
zioni, elargizioni, aiuti concreti, facendo 
emergere uno spirito di solidarietà co-
mune che non smette mai di sorpren-
dere. Ecco perché, anche in un periodo 
così duro e critico, dobbiamo credere in 
un futuro positivo. 

La fiducia nel prossimo non muore 
mai; teniamola viva tutti insieme!

 
Le foto ritraggono il nostro Coor-

dinatore Distrettuale GLT Dr. Marco 
Candela, Direttore dell’unità operativa 
di Medicina Generale del Carlo Urbani, 
che ci ha indirizzato sui dispositivi che 
necessitavano maggiormente, e la no-
stra socia Dr.ssa Anna Maria Schimizzi, 
sempre del reparto di Medicina Genera-
le, impegnati entrambi nei reparti Covid, 
e la Dr.ssa Francesca Brecciaroli del La-
boratorio Analisi.

IMPORTANTE SERVICE PER TESTIMONIARE 
VICINANZA ALLA STRUTTURA OSPEDALIERA 
E AL PERSONALE SANITARIO, BALUARDI CONTRO 
L’ONDATA DELL’EPIDEMIA DA CORONAVIRUS 

Ai reparti adibiti a Covid dell’Ospedale Carlo Urbani di Jesi donati DPI, 
20 televisori, un frigorifero per reattivi Pcr Covid e un ventilatore polmonare Airvo2
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“Per molti giorni siamo rimasti incerti 
su cosa fare per intervenire con una 
iniziativa intelligente e utile in campo 

sanitario, al fine di lenire le grandi difficol-
tà create dal virus covid-19”. Con queste 
parole il Presidente del Lions Club Iser-
nia, Mario Fuschino, ha spiegato la posi-
zione dell’Associazione che presiede di 
fronte alla pericolosa epidemia. “Ma non 
ci siamo fatti prendere dall’ansia del fare 
tanto per fare. 

Abbiamo tentato di procurare al no-
stro ospedale degli strumenti utili per i 
medici o per gli ammalati – ha continuato 
Fuschino – ma abbiamo incontrato gandi 
difficoltà e incertezze. Sarebbe stato un 
errore donare strumenti non adeguati 
o non immediatamente necessari”. “Alla 
fine – ha aggiunto il Presidente Lions – 
visto il grande fermento che si è creato 
intorno alla sanità con gli interventi dei 
privati e l’impegno profuso dalla Regione 

e dalla Protezione civile, il Consiglio Di-
rettivo, consultato telefonicamente, ha 
deciso di dare il nostro contributo nel-
la maniera più tradizionale per il nostro 
Club. 

Abbiamo cercato di andare incontro 
ai problemi dei cittadini più in difficoltà, 
oltre che sanitarie anche economiche, 
organizzando dei buoni acquisto presso i 
supermercati “Deco” che hanno sede sia 
a Isernia che a Venafro. 

La direzione del supermercato ha di-
mostrato grande spirito di collaborazio-
ne assicurando anche sconti a coloro che 
presenteranno i nostri buoni”. 

Per questa iniziativa il Lions Club Iser-
nia ha stabilito una certa cifra, ma non 
verrà spesa tutta subito perché si prefe-
risce tenerne una parte disponibile per 
quando gli effetti si faranno sentire mag-
giormente sull’economia e sugli aspetti 
sociali. “Noi Lions – ha concluso Mario 

Fuschino – vogliamo essere presenti 
oggi, ma anche in futuro. 

Abbiamo voluto essere noi stessi e 
ci siamo attenuti alle sagge parole del 
nostro socio Angelo Lombari: «Le cose 

devono essere fatte con-
servando e difendendo 
l’identità della nostra Asso-
ciazione”. 

I buoni verranno distri-
buiti alle famiglie più biso-
gnose, da oggi, ed in questa 
scelta sarà determinante la 
collaborazione della Cari-
tas.

PRIMI INTERVENTI 
DEL LIONS CLUB ISERNIA 
IN COLLABORAZIONE CON LA CARITAS

ISERNIA
7ª Circoscrizione

Buoni acquisto per famiglie in difficoltà
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Un invito ad operare fattivamen-
te dando priorità al benessere 
comune e a quella natura che è 

l’anima stessa della salute umana. Con 
questi presupposti il Lions Club Roseto 
degli Abruzzi Valle del Vomano ha dona-
to nuove essenze arboree a due Comu-
ni del territorio di competenza, Roseto 
degli Abruzzi e Basciano. In particolare 
a Roseto sono state donate 20 tameri-
ci, bellissimi alberi da ombra che dal 1° 
febbraio scorso crescono sul lungomare 
Trieste. La scelta di donare tamerici non 
è stata casuale. Queste piante, infatti, 
sono molto resistenti perché soppor-
tano senza troppa sofferenza i venti e 
l’acqua salmastra. Ecco perché non solo 
sono diffuse nelle zone di mare ma ven-
gono scelte per creare delle siepi frangi-
vento sulle coste.

Alla cerimonia di consegna dei nuo-
vi alberi hanno partecipato il sindaco di 
Roseto Sabatino Di Girolamo e l’asses-
sore all’Ambiente Nicola Petrini. Gli albe-
ri messi a dimora completano il filare di 
piante già esistenti

Al Comune di Basciano, invece, sono 
stati donati ventiquattro mandorli e 140 
agrifogli, che sono stati messi a dimora 
sul viale di accesso alla città. In questa 
città, inoltre, il Club ha lavorato per ri-
mettere a nuovo due pensiline per la 
fermata degli autobus.

A Basciano la piantumazione dei nuo-
vi alberi si è trasformata in una grande 

festa con la partecipazione dei ragazzi 
delle scuole coinvolti dal sindaco Ales-
sandro Frattaroli.

“Dopo la donazione delle tamerici al 
Comune di Roseto degli Abruzzi, ab-
biamo consegnato anche al Comune di 

Basciano un importante patrimonio ver-
de che renderà ancora più accogliente il 
paese”, ha detto la presidente del Club 
Nadja Ettorre, “si tratta di un importante 
contributo del nostro Club per la tutela 
e la valorizzazione dell’ambiente e un in-
vito ad operare fattivamente per accre-
scere il patrimonio verde dei luoghi in cui 
viviamo”.

La presidente Ettorre ha ringraziato 
per la consulenza e la disponibilità i Ca-
rabinieri Forestali di Teramo e il coman-
dante Col. Gualberto Mancini, l’Ufficio 
territoriale per la Biodiversità de L’Aquila 
e il vivaio regionale di Casoli.

Gli alberi sono stati acquistati con i 
proventi delle attività benefiche orga-
nizzate dal Lions Club durante l’anno so-
ciale e i Comuni hanno concesso le aree 
dove piantare le essenze.

Il sussidio tecnico e materiale è stato 
fornito in particolare da alcuni soci del 
giovane Club, che hanno lavorato con 
entusiasmo per diversi giorni.

IL LIONS CLUB ROSETO DEGLI ABRUZZI 
VALLE DEL VOMANO PER L’AMBIENTE

ROSETO DEGLI ABRUZZI
VALLE DEL VOMANO

5ª Circoscrizione

Donate tamerici al Comune di Roseto e mandorli
e agrifogli al Comune di Basciano

di Mirella Lelli 
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Il giorno 21 febbraio 2020, presso la sala convegni della Ca-
ritas di Termoli si è svolta la presentazione del libro di An-
tonio Smargiassi “Storia di Termoli,” un evento organizzato 

dal Lions Club Termoli Host e patrocinato dalla fondazione 
Andrea di Capua Duca di Termoli.

Il libro tratta della storia di Termoli dalle origini fino alla metà 
del secolo xx.

L’autore Antonio Smargiassi, studioso e uomo dal carattere 
schivo, nel suo intervento sul libro si è soffermato soprattutto 
sulla storia  di Termoli all’indomani degli anni cinquanta fino ai 
giorni nostri. In quegli anni, siamo nell’immediato dopoguerra, 
il degrado della città vecchia era notevole, l’acqua era erogata 
solo per cinque ore al giorno, la luce elettrica era un lusso in 
quanto moltissimi non potevano permettersi il contatore e do-
vevano collegarsi alla rete pubblica e avevano la disponibilità di 
una sola lampadina per casa. 

La Riforma Fondiaria nel territorio di Termoli aveva ridistri-
buito solo 120 ettari, quota assolutamente insufficiente per un 
territorio come quello termolese.

La Termoli di allora era un paese costituito da pescatori, or-
tolani, contadini, pochi artigiani, cinque calzolai, un barbiere e 
un falegname, pochi opifici tra cui tre pastifici, una fabbrica di 
bevande  gassate ed un’industria per la lavorazione del pesce.

L’idea di utilizzare i motori dei molti carri armati tedeschi 
abbandonati per le barche da pesca ebbe un impatto rivo-
luzionario per quella che era allora l’attività principale della 
città. Fuori porta le realtà imprenditoriali erano costituite da 
proprietari terrieri e commercianti. Nel borgo vecchio per il 
restante gran numero di disoccupati l’unica alternativa era 
l’emigrazione. Inoltre un problema per la città era costituito 
dall’alto numero di analfabeti.

All’epoca nel paese non vi erano molte occasioni di svago e, 
quindi, molti si dedicavano al quello che oggi si definisce gos-

sip. Molti erano comunque i vitelloni, che, a Termoli erano de-
finiti “scanzafatiche”, e che, vestiti di tutto punto, si dedicavano 
allo struscio ed al corteggiamento. Per quanto riguarda le atti-
vità turistiche vi erano pochi stabilimenti balneari, in seguito fu 
realizzato anche un collegamento con le isole Tremiti, vi erano 
anche un cinema ed un teatro di rivista che funzionavano più 
che altro in estate per allietare i turisti provenienti da Campo-
basso e da altri paesi dell’interno. L’organizzazione dell’estate 
termolese e della sua principale attrazione costituita dalla “sa-
gra del pesce” rappresentò un notevole salto di qualità per il 
turismo termolese. 

Sul piano politico, come nella maggior parte del sud Italia, 
Termoli risultò divisa sulle scelte di sviluppo. Finì per preva-
lere la posizione favorevole alla costituzione del Consorzio 

Industriale della Valle del Biferno nel 1967. La prima 
industria fu lo Zuccherificio inaugurato nel 1969. Il 
progetto di industrializzazione della città fu portato 
avanti con molta determinazione favorendo la cresci-
ta di  Termoli a livello demografico. 

L’arrivo della Radio e della TV  fu una vera rivolu-
zione poiché mostrava ai termolesi tutta l’Italia e dava 
un’idea del paese. L’importanza sociale della TV fu 
quella di omologare la società e di emanciparla. L’e-
mancipazione toccò soprattutto le ragazze che eb-
bero l’occasione di uscire da una logica che le vedeva 
destinate ad essere solo delle buone casalinghe. Mol-
te di esse decisero di studiare e di laurearsi. Termoli 
cambiò volto: non era più soltanto una città di pesca-
tori. Ora Termoli vive un momento di crisi, ma que-
sta di oggi è una crisi valoriale a carattere nazionale 
e globale.

Al termine della manifestazione il Presidente Fre-
da ha ringraziato il Preside Smargiassi, i soci e tutti i 
partecipanti.

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“STORIA DI TERMOLI” DI A. SMARGIASSI

di  Nicola Muricchio

TERMOLI HOST
7ª Circoscrizione
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IN OCCASIONE  DEL 30° 
ANNIVERSARIO  DI FONDAZIONE 
DEL CLUB, DONATA ALLA CITTÀ DI VASTO 
UN’OPERA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

VASTO ADRIATICA
VITTORIA COLONNA

7ª Circoscrizione

S i scrive ‘Arte in borgo’, si legge un nuovo dono alla 
città da parte del Lions Club Vasto Adriatica Vittoria 
Colonna. E sì, perché il 23 febbraio scorso ancora una 

volta il sodalizio vastese ha voluto contribuire alla bellezza 
e all’accoglienza del comune istoniense portando a termine 
una nuova opera di riqualificazione di uno dei tratti più signi-
ficativi e panoramici della Loggia Amblingh, nel pieno centro 
storico cittadino.

L’intervento, realizzato nella stessa area dove già nella 
primavera del 2013 era stata realizzata dal medesimo Lions 
Club la scalinata laterale di Casa Rossetti, divenuta uno dei 
luoghi più fotografati della città, è consistito nel rivestire con 
7 pannelli, costituiti in totale da circa 280 piastrelle in ma-
iolica realizzate a mano da ragazzi delle classi quinte della 
Nuova Direzione Didattica di Vasto, il parapetto prospiciente 
la Casa del poeta.

L’opera, che è stata molto apprezzata da tutti i presenti a 
partire dalle Autorità lionistiche e civili, è stata realizzata con 
il beneplacito della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio dell’Abruzzo e la collaborazione del Comune di 
Vasto, del Centro Europeo di Studi Rossettiani e del labora-
torio artigianale Creta Rossa che ha supervisionato i lavori.

L’inaugurazione della nuova donazione, dedicata a ‘Vasto 
Città di Grazia’, come ne parlava il D’Annunzio, è avvenuta al 
termine di una sentita cerimonia della Charter del Lions Club 
che ha festeggiato i suoi 30 anni dalla fondazione come Lio-
ness Club. Ben 5 le socie fondatrici presenti all’evento, Ange-
la Poli, Italia Stramenga, Maria Pia D’Ugo, Elia La Palombara 
ed Anna Maria Scarano, cui il Governatore distrettuale Tom-
maso Dragani ha voluto tributare un giusto riconoscimento.

Riconoscimenti sono andati anche ad Angelica Coppolaro 
per i suoi 15 anni di lionismo ed a Guido Caravaggio per i suoi 
10. 

In una Pinacoteca di Palazzo d’Avalos gremita, dinanzi al 
DG Dragani, al primo cittadino di Vasto Francesco Menna, al 
suo vice Giuseppe Forte, ai tanti presidenti e officers di club 
ed autorità civili e militari, molto apprezzato è stato il discor-
so del presidente Luigi Marcello che ha voluto dedicare un 
pensiero a figure storiche del club o vicine ad esso, prima di 
ricordare il lavoro svolto nei primi mesi del suo mandato per il 
quale aveva immaginato il club ‘come una squadra a trazione 
anteriore’ che basasse le sue azioni sul tridente delle E: ‘En-
tusiasmo, Efficacia, Emozione’.

Nel corso della cerimonia è stato salutato l’ingresso nel 
Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Colonna di tre nuovi soci: 
Claudio Pepe, Ombretta Greco e Michelino Martinino.
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Premiazione della nona edizione del concorso 
nazionale “ Poesia al Bar”

Premia la seconda classificata il Presidente del Club Lions Milano Ma-
rittima 100 Loris Savini. Service, tenutosi a dicembre 2019 presso 
il Comune di Ravenna a favore della cultura e della comunicazione 

poetica.
Seconda classificata la lirica: “Redenzione” scritta da Emilia Testa di Na-

poli, residente a Lido Adriano Ravenna.
Questo un verso di “ Redenzione”:
“/Vago, fragile e immortale, nell’incanto della tua voce.../”
Il Club ha sostenuto con successo l’evento, apprezzatissimo in tutta Italia.

Emilia Testa seconda classificata “Poesia al bar” con il presidente

IL CLUB LIONS MILANO MARITTIMA 100 
PROMUOVE CULTURA E POESIA

MILANO MARITTIMA 100
1ª Circoscrizione

Sul numero 67 di settembre/ottobre di questa rivista 
è stato dato ampio spazio al Concorso Internaziona-
le “Un poster per la Pace”, la cui opera prima classifi-

cata a livello distrettuale è stata utilizzata come copertina 
del numero successivo della stessa. Un bellissimo disegno, 
un’opera d’arte vera e propria per la tenuità dei colori, per 
il loro accostamento, soprattutto per l’ormai consolidata 
iniziativa che promuove la Pace a livello mondiale: nulla da 
dire quindi sull’iniziativa, sugli scopi, sulla partecipazione, 
sui “lavori”. Anzi, NO! sui “lavori” avrei qualcosa da dire e, 
come per me, a quanto pare anche per altri, sono molti 
i dubbi che sorgono osservando autentiche opere d’arte, 
che non solo appaiono tali a prima vista, ma, approfon-
dendone l’analisi, il significato, la tecnica, ci si accorge che 
c’è qualcosa di “troppo”. Naturalmente è un’impressione 
personale, ma posso testimoniare che è una sensazione 
condivisa da tutti coloro con cui ho parlato. Per essere 
più esplicito, l’impressione che si trae osservando queste 
che sono autentiche opere d’arte, è che ci si trovi davanti 
a “professionisti” se non dell’arte pittorica, quanto meno 
del design industriale. In parole povere non appaiono la-
vori eseguiti da ragazzini teenager. Certo tra milioni di 
partecipanti un ragazzo particolarmente dotato potrebbe 

anche emergere, ma, personalmente, ho dei seri dubbi. Ed 
allora mi pare giusto aprire una riflessione sul futuro del 
Concorso, sulle modalità di realizzazione e partecipazio-
ne al fine di provare a realizzare questo pregevole servi-
ce nel modo migliore e con le finalità per le quali è nato, 
cercando una soluzione anche alle mie, e non solo mie, 
perplessità piuttosto che limitarci a lamentare una sorta 
di “falso” artistico. 

Ad esempio, tra i criteri da valutare, potrei suggerire 
che, nel momento della proposta alla scuola, oltre alle 
“istruzioni” al personale scolastico ed agli studenti, pos-
sa opportuno concordare con la Dirigenza scolastica un 
giorno, un solo giorno da dedicare esclusivamente alla re-
alizzazione del “lavoro”: al massimo due o tre giorni con 
l’intesa che i “lavori” restino sigillati a scuola. Credo sia una 
ipotesi, come altre ben accette, su cui confrontarsi per 
provare ad avere la certezza che il lavoro sia stato esegui-
to autonomamente dai ragazzi, altrimenti credo che i dub-
bi, ragionevoli, circa l’autenticità dei “lavori” rimarranno. È 
ovvio che la proposta debba passare per Oak Brook, ma 
mi sembra opportuno avviare un percorso di riflessione e 
che questo possa essere un argomento di discussione già 
nella prossima convention.

RIFLESSIONI SUL CONCORSO 
“UN POSTER PER LA PACE”
di Elio Bitritto






